
Atti Parlamentari

	

— 35907 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI - - SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1967

704.

SEDUTA DI LUNEDÌ 26 GIUGNO 196 7

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BUCCIARELLI DUCCI

IND I

DEL VICEPRESIDENTE GONELLA

INDICE

	

PAG.

PAG.

Congedi	 3590 9

Disegni di legge :

(Approvazione in Commissione)	 35909
(Deferimento a Commissione) 35927, 3594 5
(Presentazione)	 35937
(Trasmissione dal Senato) 	 3590 9

Disegno di legge (Seguito della discussione) :
Norme sui referendum previsti dalla

Costituzione e sulla iniziativa legi-
slativa del popolo (1663)	 3593 7

PRESIDENTE	 35937
LUCIFREDI	 35937
MARTUSCELLI, Relatore per la maggio-

ranza	 3594 1
ZINCONE	 3594 2

Proposte di legge:

(Annunzio)	 3590 9
(Approvazione in Commissione)	 3590 9
(Deferimento a Commissione) 35927, 35945
(Trasmissione dal Senato) . . 35909, 3594 5

Interrogazioni e interpellanze (Annunzio) . . 3594 5

Interrogazioni urgenti (Svolgimento) :
PRESIDENTE	 3591 1
ALMIRANTE	 35915

CUTTITTA	 3592 1
FERRARI AGGRADI	 35914
FERRI MAURO	 3591 7

INGRAO	 35924
LUZZATTO	 3591 9
MALAGODI	 3592 3
TREMELLONI, Ministro della difesa	 3591 3

Interpellanze (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 35928
COLOMBO VITTORINO, Sottosegretario di

	

Stato per le finanze	 35930
CUTTITTA	 35928, $5932
LOPERFIDO	 35933, 35936
MEZZA MARIA VITTORIA, Sottosegretari o

di Stato per l'industria, il commer-

	

cio e l'artigianato	 35935

Corte dei conti (Trasmissione di relazioni) 35909

Per l'attentato terroristico al passo di Cima
Vallona :

PRESIDENTE	 3591 0
TREMELLONI . Ministro della difesa	 3591i

Risposte scritte ad interrogazioni (Annunzio) 35910

	

Sostituzione di Commissari	 35909

Ordine del giorno della seduta di domani	 35945



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Parlamentari

	

— 35909 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 196 7

La seduta comincia alle 16,30.

MAGNO, Segretario, legge il 'processo ver-
bale della seduta pomeridiana del 22 giugn o
1967 .

(' approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Botta, Gattaneo Petrini Giannina ,
Savio Emanuela e Sterchi .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

FODERARO : « Modifiche alla legge 26 giu-
gno 1965, n. 717, concernente provvediment i
straordinari 'per il 'Mezzogiorno » (4189) ;

LUZZATTO ed altri : « Nuovo ordinament o
dei ruoli del personale non di magistratura
della Corte dei conti » (4190) ;

MASSARI e UsvARDI : « Obbligatorietà di ac-
certamenti radiografici atti a diagnostica-
re forme dì ,displasia congenita dell'anca »
(4191) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissio-
ni competenti, con riserva di stabilirne la

sede; dell'ultima, che importa onere finanzia-
rio, sarà fissata in seguito la data di svolgi -

mento .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Nuovo ordinamento degli enti lirici e del -
le attività musicali » (Approvato da quella I
Commissione) (4187) ;

Senatore BERLANDA : e Modificazione della
denominazione dell'Istituto per l'esercizio del

credito a medio e lungo termine nella regione
Trentino-Alto Adige » (Approvato da quella

V Commissione) (4188) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi

alle Commissioni competenti, con riserva di

stabilirne la sede .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. La VIII Commissione
(Istruzione), nella seduta del 23 giugno 1967 ,
in sede legislativa, ha approvato i seguent i
progetti di legge :

« Aumento dell'assegno ordinario a favo -
re dell'Accademia nazionale dei Lincei » (Ap-
provato dalla VI Commissione permanente
del Senato) (4024) ;

« Proroga delle disposizioni sui concors i
speciali per l'accesso alle cattedre disponibil i
negli istituti di istruzione secondaria di Bolo-
gna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Paler-
mo, Roma e Torino contenute nel decreto de l
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947 ,
n . 629 » (Approvato dalla VI Commissione

del Senato) (4072) ;

CAIAllA : « Esami di abilitazione alla libe-
ra docenza . Proroga del termine per la sessio-
ne dell 'anno 1967 » (Modificato dalla VI Com-
missione del Senato) (3646-B) ;

FusARO : « Modifica agli articoli 8, 9 e 1 1

della legge 9 marzo 1967, n . 150, concernente
l'ordinamento delle scuole interne dei convit-
ti nazionali » (4011), con modificazioni .

Sostituzione di Commissari.

PRESIDENTE . Sono stati chiamati a far
parte della Commissione speciale per le loca-
zioni e sublocazioni di immobili urbani i de-
putati Busetto e Fulci, in sostituzione, rispet-
tivamente, dell 'ex deputato De Pasquale e del

deputato Cannizzo, deceduto .

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Il Presidente della Cort e
dei conti, in adempimento al disposto dell'ar-
ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n . 259, ha

trasmesso i seguenti documenti :

la determinazione e la relativa relazion e

sulla gestione finanziaria delle Società di na-
vigazione marittima « Italia », « Lloyd Trie-
stino », « Tirrenia » e « Adriatica », per l'eser-
cizio 1965 (Doc. XIII, n . 1) (233) ;

la determinazione e la relativa relazione
sulla gestione finanziaria dell'Ente per la pro-
tezione e l'assistenza dei sordomuti, per gl i

esercizi 1° febbraio 1962-31 dicembre 1963 e
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1° gennaio 1964-31 dicembre 1965 (Doc. XIII ,
n. 1) (234) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti Ministeri risposte scrit-
te ad interrogazioni . Saranno pubblicate i n
allegato al resoconto stenografico della sedut a
odierna .

Per l'attentato terroristico
del passo di Cima Vallona .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi, e con lui
i deputati e i membri del Governo) . Onorevoli
colleghi, con animo profondamente addolora-
to e con nuovo, vibrante sdegno, a nome del -
l'Assemblea, sento il dovere di stigmatizzar e
duramente - ancora una volta - altri efferat i
delitti organizzati e perpetrati dai terroristi i n
Arto Adige . Si è ripresa quella catena dei cri-
mini che macchiano di sangue una nostra ter-
ra di confine e sottraggono al nostro popolo e
alle forze armate giovani e valorose energie .

Nell'attentato di ieri, premeditato in tutt i
i particolari con fredda tecnica omicida dai di-
sumani adepti del terrorismo, hanno perdu-
to la vita due ufficiali, un sottufficiale e un
giovanissimo alpino ; di questi caduti, il ca-
pitano Francesco Gentile era in servizio, no-
nostante che la moglie avesse dato alla luce ,
solo sette giorni fa, una bambina ; egli lascia
nel pianto la diletta sposa e tre figli in ancor
tenera età .

Cito questo particolare pietoso, che non è
il solo, per mettere in evidenza, se pur v e
ne fosse bisogno, l'aspetto umano di una tra-
gedia purtroppo avvenuta dopo numerose al-
tre, e per invitare a considerare i rischi, i sa-
crifici, il valore di chi, rispondendo al sens o
del dovere, vigila sul mantenimento dell'or -
dine pubblico e sull'osservanza delle leggi .

Pertanto alle nostre forze armate esprimo
i sensi più vivi della nostra vibrante solida-
rietà .

E il nostro animo commosso e angosciato
è oggi vicino in modo particolare alle fami-
glie dei caduti così duramente provate da l
dolore .

Onorevoli colleghi ! Al dolore, alla grati-
tudine, alla pietà, alla solidarietà, si unisco-
no 'però altri sentimenti che implicano lo sde-
gno più acuto e il disprezzo più profondo per

i feroci attentatori che agiscono nel nostro ter-
ritorio e compiono efferati delitti, con una tec-
nica sempre più specializzata, perfezionata ad
una scuola del crimine e del genocidio triste -
mente famosa .

Ma lo sdegno e il disprezzo non sono solo
per gli assassini, essi si estendono anche a i
loro complici ; gli assassini, infatti, non po-
trebbero attuare i loro infami disegni se no n
contassero 'sulla complicità e sulla tolleranza
di elementi e di ambienti che operano anch e
al !di là del territorio nazionale, pienamente
liberi di 'preparare e organizzare i loro igno-
bili misfatti .

Il terrorismo, come già ebbi occasione d i
dire da questo seggio in una analoga doloros a
circostanza, è ferocia, è barbarie che offend e
la coscienza civile di ogni uomo e di ogni na-
zione e la sua condanna deve essere esplici-
ta e universale, giacché ogni forma di omertà
o di indifferenza diventa complicità .

Il terrorismo, infine, è il maggiore ostaco-
lo al raggiungimento di quelle intese leali e
costruttive senza le quali è impossibile l a
convivenza di diversi gruppi etnici e lingui-
stici .

Lo Stato italiano dovrà difendere energi-
camente, con tutti i mezzi di cui dispone, e
con ferme iniziative, la vita dei suoi figli, la
sua dignità, il suo prestigio ; l'opinione pub-
blica, di cui il Parlamento è legittimo inter -
prete, lo reclama con la forza del suo sdegno
e con decisa volontà .

I nomi del capitano Francesco Gentile, de l
sottotenente Mario Di Lecce, del sergente Oli-
vo Dordi, dell'alpino Armando Piva, allun-
gano il tragico albo delle vittime in Alto
Adige .

Questo orribile bilancio di sangue dev e
essere definitivamente chiuso con la tragedia
di ieri .

A nome dell'Assemblea, consapevole del
vostro sentimento, io rinnovo per i caduti i l
più commosso rimpianto ; per i congiunti la
espressione del più profondo cordoglio, pe r
le forze armate la nostra riconoscente solida-
rietà .

Al sergente maggiore Marcello Fagnani ,
unico superstite della valorosa pattuglia ca-
duta nell'agguato di ieri e attualmente rico-
verato in ospedale in gravissime condizioni ,
giungano i nostri più fervidi auguri . (Segni
di generale consentimento) .

TREMELLONI, Ministro della difesa .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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TREMELLONI, Ministro della difesa . Mi
associo a nome del Governo alle nobili pa-
role espresse in quest'aula dal Presidente del -
la Camera per l 'attentato terroristico di passo
Cima Vallona. Non esistono invero parol e
adatte per esprimere la nostra indignata e co-
sternata protesta, il nostro profondo disgust o
e la nostra più dura condanna morale pe r
questa vilissima successione di azioni terrori-
stiche, purtroppo chiaramente preordinata e
pianificata . Tutto il mondo civile, che ha evi-
dentemente bisogno di pace e di costruttivi ac-
cordi per il suo progresso, si ribella contr o
queste risorgenti espressioni, dovunque esse
riaffiorino, di aberranti metodi di lotta e d i
odi nefandi . Questo metodi e questi compor-
tamenti sembravano relegati tra i ricordi pi ù
tristi di un purtroppo ancora recente e tragi-
co passato, che pareva definitivamente supe-
rato e sepolto . Evidentemente, purtroppo, al-
cuni fanatici criminali pretendono ancora d i
ottenere dei risultati (ma non li otterranno )
dall 'attentato e dall'assassinio . Non li otter-
ranno, costi quel che costi . E difficile dire qua-
le acuto senso di civico sconforto, oltre che d i
rivolta morale verso questi funesti « disertor i
della civiltà », suscitino in tutte le person e
civili e bennate questi vani rigurgiti di terro-
rismo neonazista e queste manifestazioni di
vera follia .

La catena di infamie che i terroristi stan -
no intessendo calpesta ogni elementare sens o
di rapporti civici e cerca disperatamente d i
precipitare una convivenza illuminata e ci -
vile, come quella che il Governo tenacemente
si sforza di costruire, nel baratro degli odi ,
delle ritorsioni, delle negazioni di ogni paci -
fica decisione .

Dobbiamo dire chiaramente che siffatti me-
todi non riusciranno nel loro intento . Non
possono esservi incertezze né indulgenze o
limitazioni nell 'azione di repressione, che con-
tinueremo con ogni mezzo e con ogni ener-
gia. Ai terroristi non intendiamo dare tre-
gua . Se ne ricordi chi se ne deve ricordare .

In relazione al fatto che l'attentato è stato
evidentemente organizzato in territorio au-
striaco e compiuto servendosi di esso, il Mi-
nistero degli affari esteri ha compiuto un ener-
gico passo di protesta presso il governo au-
striaco .

Le forze armate, anche in questa circo-
stanza, come sempre, sono impegnate, e l o
fanno con altissimo senso di amor patrio, a
vigilare su questi feroci episodi che suonan o
bestemmia nei confronti della vita umana ed
è dover nostro ringraziarle a nome del paese .
Il Governo saluta con comprensione e viva

riconoscenza tutti i militari che sono stati ,
sono e resteranno a difesa dei confini, degl i
inviolabili confini della patria, e che si pro-
digano con generosa dedizione, con sacrifici o
e con eroismo. Le forze armate presentano le
armi ai gloriosi caduti . Essi si aggiungono all a
numerosa schiera di coloro che dovunque
sono caduti per la difesa della patria, ai più
recenti caduti per la difesa della libertà e d i
una ordinata convivenza, soldati della civil-
tà, per i quali ogni elogio è impari alla gran-
dezza del sacrificio .

Alle famiglie di questi eroici giovani cos ì
immaturamente spenti, vittime del fanatismo
criminale, giunga l'espressione del vivo, de-
ferente cordoglio del Governo e giunga l'as-
sicurazione che il loro sacrificio guiderà ed
illuminerà la nostra ferma azione repressiva .

Svolgimento di interrogazioni urgenti .

PRESIDENTE. Comunico che sono stat e
presentate sull 'attentato terroristico del pas-
so di Cima Vallona le seguenti interrogazio-
ni alle quali il Governo ha fatto conoscere di
essere pronto a dare una immediata risposta ,
a termini dell'articolo 118 del regolamento :

Ferrari Aggradi, Colleselli, Franceschi-
ni, Canestrari, Fusaro, Corona Giacomo, Da l
Canton Maria Pia, Fabbri Francesco, Lom-
bardi Ruggero e Sartor, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al ministro dell'in-
terno, « per conoscere quale azione il Govern o
intenda svolgere e quali provvedimenti adot-
tare a seguito dell'atto criminoso compiuto a
Cima Vallona da terroristi provenienti dal ter-
ritorio austriaco. Nel rendere omaggio ai mi-
litari caduti ai confini della patria, vittime in-
nocenti del terrore nazista, e nell'esprimere
l'indignazione per il risorgere di criminosi e
disonoranti metodi, che era legittimo sperare
finiti per sempre, gli interroganti sottolinea -
no l'esigenza di una presa di posizione ener-
gica del nostro Governo che tranquillizzi l a
opinione pubblica italiana e valga a reprime -
re e prevenire con il necessario rigore ma-
nifestazioni di tanta crudele inciviltà . L'at-
tentato contro il nostro paese è stato eviden-
temente compiuto 'da persone provenienti da l
territorio austriaco e rende vieppiù manifesta
la necessità che il governo della Repubblica
austriaca si decida a dare una fattiva collabo-
razione contro il terrorismo che ha in que l
paese la sua base, salvo assumersi la respon-
sabilità non solo 'morale di gesti che rischia -
no di turbare profondamente i rapporti tra
i due Stati » (6109) ;
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Almirante, Michelini, Roberti, De Mar-
sanich, Abelli, Angioy, Calabrò, Caradonna ,
Cruciani, Cucco, Delfino, De Marzio, Fran-
chi, Galdo, Giugni Lrattari Jole, Grilli, Guar-
ra, Manco, Nicosia, Romeo, Romualdi, San-
tagati, Servello, Sponziello, Tripodi e Turchi ,
al Presidente del Consiglio dei ministri e a i
ministri dell ' interno, degli affari esteri e d i
grazia e giustizia, « per conoscere se, a se-
guito del vile attentato terroristico di Cim a
Vallona, preparato e perpetrato in circostan-
ze tali da far ritenere che esso sia opera d i
reparti militarmente specializzati ai qual i
non può essere mancato l'ausilio, perlomen o
di omertà, da parte della polizia austriaca
di frontiera, il Governo italiano intenda ,
finalmente, rivedere globalmente i rapport i
con l'Austria 'e il sistema di vigilanza, pre-
venzione e repressione al di qua della fron-
tiera ; e 'per conoscere, in particolare, se i l
ministro dell'interno intenda disporre per l a
immediata proclamazione, in Alto Adige, d i
quello " stato 'di pericolo " che le leggi tutto-
ra vigenti gli consentono di proclamare; se
il ministro degli esteri intenda dichiarare so-
spesa, sine die, ogni trattativa con l'Austri a
sull'Alto Adige ; 'se il ministro della giustizia ,
in relazione con il recente scandaloso verdet-
to di Linz, intenda chiedere l'estradizione de i
capi terroristi confessi » (ex intere . 1148) ;

Ferri Mauro, Ariosto e Ballardini al
Presidente del Consiglio dei ministri, « sull a
criminale azione dei dinamitardi in prossimi-
tà del confine austriaco che ha provocato la
morte di quattro nostri militari . Sull'azione
che il 'Governo intende svolgere per indivi-
duare ogni responsabilità diretta o indiretta
e in particolare sui passi che intende compiere
nei confronti dei governi dei paesi vicini dov e
Ie 'delittuose azioni di pretto carattere neona-
zista trovano ancora incoraggiamento e soste-
gno » (6110) ;

Luzzatto, Cacciatore, Lami e 'Menchinel-
li, al ministro dell'interno, « circa il recent e
gravissimo àttentato terroristico commess o
presso la frontiera austriaca, e circa le con -
seguenti misure che intenda adottare e pro-
muovere, entro il confine e nei riguardi dei
centri oltre confine dai quali siffatti atti ter-
roristici manifestamente provengono, per por-
vi fine » (6111) ;

Villa, al Presidente del Consiglio de i
ministri, « per conoscere, di fronte al nuovo
sanguinoso vile attentato che ha stroncato pre-
ziose vite di militari italiani, al confine con
l'Austria, la portata e i modi del verificarsi

dell'inqualificabile atto criminoso e, in par-
ticolare, se non Si ritenga di decretare un a
giornata di lutto nazionale per onorare l a
memoria di tutte le vittime dell'odio dei neo -
nazisti dell'Alto Adige e d'oltre confine . L'in-
terrogante sottolinea la necessità che sia ul-
teriormente rafforzato il dispositivo di sicu-
rezza delle zone minacciate e siano compiut i
tutti i passi necessari, senza escludere ritor-
sioni di carattere diplomatico e politico ch e
facciano bene intendere ai nostri vicini d'oltr e
Brennero come la pazienza abbia un limite
onde essi di fronte alla più volte promessa di
collaborazione per la liquidazione delle cen-
trali neonaziste facciano seguire fatti concre-
ti che non possono essere certamente identi-
ficati nell'assoluzione dei feroci assassin i
comparsi soltanto alcune settimane fa davan-
ti al tribunale di Linz . Tutto questo anch e
perché l'alto senso di responsabilità finora
dimostrato dal Governo e dal popolo italiano
non sia considerato un colpevole atto di de-
bolezza » (6112) ;

Cuttitta e Covelli, ai ministri della dife-
sa e dell'interno, « sul gravissimo attentato
dinamitardo, perpetrato ieri da terroristi ne l
Bellunese al confine austriaco, e che ha cau-
sato una vera strage fra i militari interve-
nuti per disinnescare gli ordigni esplosiv i
scientificamente predisposti attorno ad un tra -
liccio dell'elettrodotto » (6113) ;

Malagodi, Martino Gaetano, Cantalupo ,
Bozzi, Cottone, Ferioli, Badini Confalonieri ,
Cocco Ortu, Durànd de la Penne, Giorno ,
Goehring, 'Marzotto, Messe, Taverna, Zincan e
e Pucci Emilio, al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai ministri degli affari esteri e della
difesa, « per conoscere quali misure essi in -
tendano assumere in ordine alla sicurezza
delle province al confine nord-orientale, ai
rapporti con l'Austria e alle trattative con l a
SVP data la ripresa e la intensificazione degl i
atti terroristici dopo la giustificazione e l a
glorificazione dei terroristi e le minacce da
essi impunemente pronunciate al cosiddetto
processo di Linz con la complice mollezza
del governo austriaco nei riguardi del teese-
rismo stesso » (611.4) ;

Scotoni, Ingrao, Galluzzi Carlo Alberto ,
D'Alessio e Sandri, al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al ministro dell'interno ,
« per sapere di fronte al nuovo barbaro at-
tentato terroristico compiuto in Alto Adig e
da gruppi di estrema destra, che si richia-
mano e fanno ricorso al nazismo e ai suoi
metodi e nel quale hanno perso tragicamen-
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te la vita quattro militari italiani, quali prov-
vedimenti il Governo intenda adottare e i n
che modo si proponga di affrontare questa si-
tuazione » (6115) ;

Melis e Montanti, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, « sulle circostanze del vile ,
efferato crimine commesso dai terroristi neo -
nazisti nel Cadore e sui provvedimenti e l e
iniziative che il Governo intende prendere per
perseguire i responsabili ed impedire che epi-
sodi di irresponsabile, feroce criminalità ab-
biano ,a ripetersi » (6116) .

L'onorevole ministro della difesa ha fa-
coltà di rispondere .

TREMELLONI, Ministro della difesa .
Alle interrogazioni che sono state rivolte a l
Governo stamane rispondo per ora sommaria -
mente, con le notizie di cui sono in possesso
fino a questo momento.

Il 25 giugno 1967, alle ore 3,40, una sen-
tinella 'del distaccamento di Forcella Dignas ,
in territorio 'del comune di San Nicolò Co -
melico, avvertiva una forte esplosione in di-
rezione del Passo di Cima Vallona .

Dell'accaduto veniva subito informato i l
comando del presidio di Santo Stefano d i
Cadore, che, allo scopo di accertare la causa
della deflagrazione, disponeva l'invio di una
pattuglia di alpini al comando del capitano
Zenobio Alamari . La pattuglia, composta dal
tenente Cruciani, 'da cinque alpini, da un ser-
gente artificiere, dal comandante della tenen-
za della guardia di finanza di Santo Stefan o
di Cadore e da 14 finanzieri, partiva, alle ore
5,30, dalla sede del 'pre'sidio, a bordo di au-
tovetture 'da ricognizione . Giunti a circa 600
metri dal traliccio sito in località Passo d i
Cima Vallona, traliccio che 'appariva danneg-
giato, i militari, non potendo proseguire ol-
tre con gli automezzi, procedevano a piedi ,
lungo la strada militare . All'imbocco del sen-
tiero che adduce al 'manufatto ed a circa 7 0
metri da questo si verificava l'esplosione d i
un ordigno di natura tuttora imprecisata, di -
sposto sul lato sinistro rispetto al senso d i
marcia ed occultato sotto un mucchio di
ghiaia . L'esplosione investiva l'alpino Piv a
Armando, classe 1945, effettivo al battaglione
Val Cismon, ferendolo gravemente . Traspor-
tato all'ospedale civile di San Candido, i n
provincia di Bolzano, il militare vi veniva ri-
coverato con prognosi riservatissima, per l a
perdita della vista ed altre gravi lesioni i n
varie parti del corpo, e decedeva alle ore 2 3
del 25 giugno.

Subito dopo questo incidente si recavano
sul luogo il tenente colonnello Costanzo, co-
mandante 'del battaglione Val Cismon ed al-
cuni carabinieri, che rimanevano sul posto
fino al sopraggiungere del drappello di bo-
nifica, 'di cui si era frattanto deciso l'inter-
vento. Infatti, allo scopo di procedere alla bo-
nifica integrale della zona adiacente il so-
praccennato traliccio, verso le 10,45 muoveva
da Bolzano in elicottero altro reparto di 7

unità .
Questo reparto era composto 'da un capi-

tano dei carabinieri, un sottotenente dei pa-
racadutisti, un ufficiale medico, due sottuffi-
ciali 'del IV corpo d'armata e due carabinieri
della squadra investigativa del gruppo cara-
binieri di Bolzano .

L'elicottero atterrava alle 11,30 a circa 60 0
metri dal traliccio . Il personale procedev a
quindi a piedi, provvedendo a bonificare man
mano la strada militare, il sentiero 'ed il ter-
reno circostante al manufatto, entro un arco
di qualche centinaio di metri .

Sulla via del ritorno il reparto ripiegav a
lungo lo stesso itinerario percorso all'andata
ed in direzione dell 'elicottero, rimasto in at-

tesa . Giunti a distanza di 230 metri circa dal

traliccio, mentre il reparto ripercorreva l a
strada militare, si verificava l'esplosione d i
altro ordigno . Tale ordigno, di peso valuta -
bile intorno ai 5 chilogrammi, investiva da
destra il capitano dei carabinieri Francesco
Gentile, classe 1930, il sottotenente dei para-
cadutisti 'Mario Di Lecce, classe 1936, il ser-
gente maggiore dei paracadutisti Olivo Dordi ,

classe 1943, ed il sergente dei paracadutist i

Marcello Fagnani, classe 1940 .
Nella circostanza, 'purtroppo, decedevano

i due ufficiali ed il sergente maggiore Dordi .
Il sergente Fagnani riportava gravi ferite, per

le quali trovasi ricoverato nell'ospedale ci -
vile di San Candido con prognosi riservata .

Il traliccio , danneggiato è sito in località

Passo di Cima Vallona e 'dista dal confine solo

3 'metri . stato 'sabotato con 6 cariche pe r
complessivi 8-10 chilogrammi di esplosivo ,
innescato con un sistema ad orologeria ed ac-
censione elettrica . Nella sua immediata pros-
simità sono stati repertati un orologio Kinzle ,

una sveglia Peter, frammenti di nastro adesi-
vo di fabbricazione tedesca ed un guanto di

lana di colore grigio .
In prossimità del 'punto dell'esplosione che

ha provocato il decesso dei 'due 'ufficiali e del
sergente maggiore Dordi sono stati rinvenut i
una pila elettrica ed alcuni filamenti di ram e
in tutto simili a quelli estratti dalle ferite del -
l'alpino Piva, il che induce all'ipotesi che si
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sia trattato di trappole esplosive attivate dal-
l'innesco a strappo .

Ho naturalmente ordinato immediatamen-
te una indagine da parte del Corpo d'Armata
sul tragico episodio. Sono anche in corso ac-
certamenti tecnici, intesi a stabilire la natura
degli ordigni e ad identificare gli autori del -
l'attentato .

Queste sono le prime notizie che posso dare
subito alla Camera . Mi riservo naturalmente
di portare a conoscenza della Camera stessa
anche le ulteriori notizie che potremo avere .

Desidero ancora una volta rinnovare la
espressione del Ipiù acerbo dolore del Gover-
no e del paese ,per il nuovo attentato terrori-
stico avvenuto a passo Cima Vallona ed as-
sicurare che i ministri, cui sono rivolte l e
interpellanze, risponderanno non appena rien-
trati in Italia.

PRESIDENTE . L'onorevole Ferrari Ag -
gradi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sf atto .

FERRARI AGGRADI . Signor Presidente ,
abbiamo ascoltato con profonda commozion e
le sue elevate parole, che ancora una volta
hanno interpretato - ritengo in maniera
completa - quelli che sono i sentimenti del-
l'Assemblea . Confido che esse vadano all a
nostra opinione publica e soprattutto sian o
ascoltate daI governo della vicina repubblic a
d 'Austria, affinché collabori in futuro ad evi-
tare il ripetersi di questi criminosi attentati .

A nome del gruppo della democrazia cri-
stiana, mi associo innanzitutto al deferente
omaggio ai caduti innocenti del terrore nazi-
sta, perché - mi sia concesso di dirlo (oggi
ho ricevuto molte telefonate da parte di vec-
chi amici e combattenti della guerra parti-
giana) - questi gesti sono veramente degni
del periodo peggiore del nazismo, del terror e
nazista . Ella, signor Presidente, ha ricordato
il capitano Gentile, che ha lasciato tre bam-
bini. Io ho avuto l'onore di conoscere il gio-
vane alpino Piva, un ragazzo . Vorrei che tut-
ti i miei colleghi lo vedessero : proprio un
ragazzo, un bravo e generoso ragazzo di Val-
dobbiadene, andato con entusiasmo sotto l e
armi, e colpito in modo crudele da nemic i
che hanno dato la caccia all 'uomo soltanto
per versare del sangue, per spargere il ter-
rore .

Esprimiamo altresì il nostro profond o
cordoglio alle famiglie, a quella mamma che
ha raccolto l'ultimo respiro del povero Piv a
come a quella sposa che dovrà tirare avant i
da sola con quei tre bambini . E ci uniam o
alle sue parole, onorevole Presidente, e a

quelle del ministro della difesa, nell'espri-
mere la nostra solidarietà e la nostra grati-
tudine alle forze armate, che in modo silen-
zioso, con sacrificio, con abnegazione stann o
a guardia dei nostri confini e sono una gran-
de garanzia per la difesa dei nostri più alt i
ideali .

Ma in questo momento noi dobbiam o
esprimere anche un sentimento di profond a
indignazione. Credo che non ci sia uomo ci -
vile, persona che abbia un minimo di senso
umano, che non senta rivoltarsi il propri o
spirito di fronte al risorgere di metodi cri-
minosi e disonoranti, espressione di una cru-
deltà che non ha alcuna giustificazione : la
caccia all'uomo, un odio feroce, una mani-
festazione di follia . Pensate quale tipo di pre-
meditazione : distruggere un manufatto m a
nello stesso tempo mettere una trappola per
uccidere pur di uccidere, pur di 'spargere del
sangue, pur di creare confusione, pur di se-
minare contrasti, pur di demolire ciò che co n
spirito di pace e di democrazia andiamo co-
struendo .

La nostra indignazione verso chi ha com-
piuto quel gesto è anche disprezzo verso co-
loro che lo hanno favorito e verso tutti color o
che in modo diretto o indiretto ne sono causa
e ne sono responsabili : sono infatti respon-
sabili tutti coloro che favoriscono anche psi-
cologicamente il ripetersi di questi attentati .

Dobbiamo poi trarre le conclusioni poli-
tiche da questo doloroso episodio . Onorevole
ministro, noi le siamo grati della tempestivi-
tà con cui ha voluto rispondere alle nostre
interrogazioni e diamo atto al Governo di
quelli che sono i suoi sentimenti ed i suoi
fermi propositi . 'Ma dobbiamo sottolineare in
questo momento - e lo sottolineiamo con se-
renità, anche se essa è piena di profondo
dolore - che occorre assumere una posizione
energica .

Il nostro gruppo - e sono certo di inter-
pretare il pensiero di tutto il nostro popol o
- chiede una posizione energica da parte de l
nostro Governo ' che tranquillizzi l'opinione
pubblica italiana, e soprattutto serva a repri-
mere e a prevenire il ripetersi di questi atten-
tati criminosi .

Noi sappiamo che cosa vi è dietro : vi è
dietro la manovra diabolica di uomini per-
versi che pensano, attraverso la violenza, d i
ottenere ciò che non è ottenibile .- essi si sba-
gliano : ha detto bene il ministro Tremelloni
- o che cercano di impedire il confronto de-
mocratico e libero di uomini che vogliono
la pace e, con la pace, la collaborazione, l a
convivenza pacifica dei popoli .
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Sappiamo che il nostro Governo in quest o
momento sta ancora trattando con il vicin o
governo austriaco per vedere di concludere
quella che è stata una trattativa difficile che
richiederà al nostro paese, al nostro popolo
profonda consapevolezza e anche alto senso d i
responsabilità e sacrificio : un sacrificio ch e
si può pagare pur di servire e costruire l a
pace. Ma proprio in questo senso credo ch e
vada sottolineata la necessità che il govern o
della repubblica austriaca si decida a dar e
una collaborazione attiva . Ella, onorevol e
ministro, ha messo giustamente in evidenz a
che quel traliccio distrutto era a tre metri dal
territorio austriaco : non vi è dubbio che i
terroristi sono partiti dal territorio austriaco ,
che lì hanno organizzato quel gesto, che su l
territorio austriaco si sono forniti del mate-
riale. ora che il governo austriaco dia pro-
va della propria volontà . Io mi sento amico
di quel popolo' e sono certo che quei gover-
nanti ed i nostri colleghi del parlamento
austriaco deplorano come noi quel gesto de-
littuoso, vogliono la pace, vogliono un me-
todo civile di confronto e di convivenza .

Ma non basta volere : devono dare prova
di coerenza . Noi attendiamo che il govern o
austriaco in questa occasione dia prova con -
creta di quella che è la sua volontà di repri-
mere i gesti criminosi . L'abbiamo più volt e
richiesto e prendiamo atto con soddisfazione
che il Governo italiano abbia compiuto un
ulteriore passo verso l'Austria. Proprio al-
l'Austria noi chiediamo, come prova della
sua volontà di raggiungere un accordo con
noi, di intervenire severamente : possono sba-
gliare gli uomini, vi possono essere errori d i
individui o perversità di singoli, ma quell o
che è avvenuto nei tribunali austriaci nell e
settimane scorse è una realtà che non onora
quel popolo . Il governo austriaco deve inter-
venire, deve intervenire con degli atti ch e
siano prova concreta della sua volontà poli-
tica. Perché soltanto di fronte a questa vo-
lontà io credo che il nostro Governo potrà
continuare quelle trattative e noi potremo es-
sere fiduciosi che, attraverso delle libere
trattative, si possa arrivare a conclusion i
pacifiche e costruttive . Se ciò non avvenisse ,
il governo austriaco si assumerebbe la re-
sponsabilità anche morale di turbare i rap-
porti fra i due Stati .

Mi sia consentito dire che in questo mo-
mento, in cui lo sviluppo economico e civil e
dei nostri popoli prorompe con un impeto
che ci dà motivi di grandi speranze e di pro-
spettive sicure di dare finalmente ai nostr i

popoli benessere ed un alto tenore di vita,

fanno veramente pena questi metodi, ch e
sono metodi del passato, metodi meschini ,
che sono il contrario di tutto ciò che un po-
polo giovane e uomini civili possono deside-
rare, spargendo per le meschine contese
sangue innocente e creando tanti motivi di
dolore e di umiliazione .

Onorevole ministro, noi ci rendiamo con-
to che, avendo ,avuto comunicazione delle no-
stre interrogazioni soltanto poche ore fa, non
poteva dirci più di quello che ci ha detto

adesso. Gliene siamo riconoscenti . Io mi di -
chiaro sodisfatto, a nome del mio gruppo ,
di quanto ella ci ha detto . Ma mi consenta
di dire che noi non soltanto vogliamo le no-
tizie sui fatti, ma speriamo anche di avere
quanto prima notizie di passi, di iniziative ,
di provvedimenti che il Governo adotterà . E
questo noi diciamo come conforto della su a
azione, e diciamo come stimolo e incitament o
affinché questa azione sia energica, decisa ,
come il popolo italiano la vuole .

PRESIDENTE . L'onorevole Almirante h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALMIRANTE . Signor Presidente, abbiam o
ascoltato devotamente (è il caso di dirlo) l e
sue alte, nobili e misurate parole e ci associa-
mo alle espressioni di cordoglio, di ricono-
scenza per le forze armate, di fierezza e d i
sdegno, a nome del nostro gruppo e, credia-
mo, interpretando il pensiero di ogni altro
gruppo politico .

Diamo atto al ministro di una risposta che ,
in questo momento, non poteva essere ch e
sommaria e provvisoria . E, poiché il nostro
stato d'animo non è quello di chi è indotto a
far polemica o ad approfittare di una situa-
zione di questo genere per acuire vecchie po-
lemiche, non intendiamo in questo momento
dar luogo ad atti di accusa politica, sia pur e
legittima dal nostro punto di vista, nei con-
fronti del Governo . Non possiamo però limi-
tarci ad esprimere la nostra sodisfazione o
insodisfazione : vorremmo permetterci di ag-
giungere alcune considerazioni . In primo luo-
go, signor ministro e, soprattutto, onorevole
Presidente della Camera, noi ci permettiamo
di chiedere molto fermamente che, a brev e
scadenza e comunque prima di iniziare le va-
canze parlamentari – credo ella sia d'accordo
nel ritenere che sarebbe sommamente disdi-
cevole al prestigio ed alla funzione stessa de l
Parlamento se si pensasse di poter andare i n
vacanza prima di discutere questo problema
nei suoi termini responsabilità di politica –
abbia luogo un dibattito sulla questione del-
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l'Alto Adige : ci auguriamo che il Governo
possa facilitarci nel pronto adempimento d i
questa nostra richiesta e che la discussione
avvenga nei prossimi giorni .

Ciò premesso, ci riallacciamo in questo do-
loroso momento al dibattito che ebbe luogo
sullo stesso argomento nel settembre 1966, se
non erro, dopo il nefando attentato di Malga
Sasso. Quel dibattito si concluse con un docu-
mento politico e pensiamo che anche il pros-
simo imminente dibattito debba concludersi
con un documento politico ; e poiché il docu-
mento politico presentato dal Governo e vo-
tato a maggioranza nel settembre 1966, eviden-
temente, alla stregua dolorosa dei fatti, non
sembra aver conseguito i fini che iI Governo
e la maggioranza, in indubbia buona fede
vogliamo pensare, si proponevano, ci sembra
evidente che questa volta si dovrà rivedere l a
politica italiana in ordine alla questione del -
l'Alto Adige .

Credo che l'obiettivo reale sia quello di da -
re all'Italia una valida politica per quanto
riguarda la questione dell 'Alto Adige . Non è
in questa sede che possiamo attenderci ras-
sicuranti ragguagli . Avevamo rivolto le no-
stre interrogazioni e interpellanze al Presi -
dente del Consiglio, al ministro degli esteri ,
al ministro dell'interno e al qui presente
ministro della giustizia : io non mi permett o
di chiedere in questo momento risposte alle
domande che nel nostro documento propone-
vamo . Mi permetto soltanto di fare alcune ra-
pidissime constatazioni .

Abbiamo udito testé il signor ministro e
il rappresentante della democrazia cristian a
parlare di alcuni fanatici, e di fanatici nazist i
e neonazisti, di vecchi metodi . Se fossero vec-
chi metodi, signor ministro, ,noi ne saremmo
in qualche modo rassicurati . Il fatto è che so -
no metodi perduranti che si riferiscono al pre-
sente . Cerchiamo quindi (è una esortazion e
che noi ci permettiamo di rivolgere al Go-
verno e alla maggioranza) di uscire dalle spe-
culazioni propagandistiche e di considerare i
problemi per ciò che essi sono, a prescinder e
dalle etichette .

Non abbiamo alcuna difficoltà a parlare -
come voi usate parlare a questo riguardo - i n
termini di attentati o di ispirazioni o di or-
ganizzazioni naziste o neonaziste . Vorremm o
però permetterci di richiamarvi ad una qual -
che coerenza, se ci consentite : perché, se na-
zisti o neonazisti possono essere definiti gli
attentatori, io vorrei ci spiegaste con quale ter-
minologia possano essere definiti i giudici del
tribunale di Linz ; vorrei che ci spiegaste co-

me possa essere definito il ministero austriac o
della giustizia; vorrei che ci spiegaste come
può essere definito il governo cosiddetto nord-
tirolese, se è vero ciò che denunciammo ne l
settembre del 1966 in questa Camera e che
nessuno allora smentì : se è vero cioè, pe r
esempio, che la sede del BAS (il comitato d i
organizzazione dei terroristi) ad Innsbruk è
pagata ufficialmente con la cifra di 25 mila
scellini (cito questo solo particolare fra i tan-
ti) dal governo nord-tirolese, dal governo re-
gionale austriaco di Innsbruk .

Pertanto, abbiamo l'impressione che defi-
nizioni e. determinazioni, che probabilmente
(non voglio fare ingiuria ad alcuno) il Gover-
no e la maggioranza adottano a fini propagan-
distici, si ritorcano sullo stesso Governo e sul-
la stessa maggioranza qualora essi non n e
deducano l'ovvio dovere di procedere con as-
soluto rigore politico nei confronti dei complic i
e non ritengano di avere l'assoluto dovere di
intendere per complici soprattutto coloro che ,
essendo collocati molto in alto nelle responsa-
bilità politiche o amministrative del loro pae-
se, della vicina Austria, sono i veri mandanti ,
sono i veri ispiratori, e credo di poter dir e
siano anche i veri responsabili .

È sommamente doloroso per noi e pensia-
mo sia sommamente doloroso per il popolo
italiano, in particolare per le famiglie degl i
assassinati, il dover pensare che da parecchi o
tempo a questa parte mani ufficiali italiane
stringono mani ufficiali austriache intrise de l
sangue ,dei nostri soldati . O avete il coraggi o
di porre il problema in questi termini o è
molto meglio, signor ministro, che non se ne
pàrli da parte vostra in termini che posson o
sapere o potrebbero sapere di speculazione
propagandistica o di alibi di carattere propa-
gandistico .

Ci permettiamo fare un'altra osservazione ,
signor ministro, in ordine a quanto lei stess o
ha detto poco fa. Ella ha parlato di « alcun i
fanatici » . Signor ministro, ci troviamo di
fronte in Alto Adige ad una vera e propri a
guerriglia. Ella ci darà atto, anche se i rag-
guagli tecnici per ora sono incompleti (e noi
stessi lo abbiamo riconosciuto), che, second o
i ragguagli tecnici che ella ha avuto la cor-
tesia di fornirci in questa dolorosa circostan-
za, si è trattato .di una operazione che ha ri-
chiesto del personale specializzato, del perso-
nale che ha lavorato senza alcun dubbio a po-
chi metri dal confine, probabilmente per pi ù
notti . Questo personale ha dovuto spostare or-
digni che non è pensabile in quella zona sian o
stati trasportati vicino al confine soltanto a
mano, ma che debbono essere stati portati pro-



Atti Parlamentari

	

- 35917 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1967

babilmente mediante l'uso di automezzi o co-
munque di mezzi motorizzati .

Si è trattato di un'operazione militare a l
nostro confine . 'Ci permettiamo di ricordare
che, se non andiamo errati, il bilancio di san-
gue è salito a 23 uccisi tra ufficiali, sottufficial i
e soldati, mentre il bilancio dei feriti, in cir-
ca tre anni è diventato di circa 500, se le cifre
che abbiamo a disposizione sono esatte .

Questa ci sembra essere la conseguenza d i
un vero e proprio stato di guerriglia al con -
fine italiano . E poiché tanto si parla di con -
fini – siamo stati informati che nell 'altro ra-
mo del Parlamento il signor ministro del -
l'interno ha 'giustamente 'e sacrosantament e
difeso l'inviolabilità dei nostri confini – vor-
remmo sapere che cosa significa « confine » se-
condo la concezione del nostro Governo, se
esso non è certamente utile per salvaguar-
dare le vite dei nostri ragazzi, mentre sem-
bra sia utile per salvaguardare la vita e per
consentire le operazioni degli assassini, de i
loro complici e dei loro mandanti . Preferi-
remmo non avere una linea di confine, se i l
confine deve servire soltanto come alibi o
come luogo di opportuna raccolta per i ter-
roristi e per coloro che organizzano « spedi-
zioni punitive » . È il caso di parlare in que-
sti termini visto che ci si vuole richiamare
al passato . Vi è un largo passato di rapporti
tra Austria e Italia . Non sempre, mi sembra ,
sia stato un passato cordiale. o intessuto di
trattative come quelle di cui si continua a
parlare .

Siccome è presente l'onorevole ministro
della giustizia, affinché possa essere fin da
questo momento predisposto alle domande
che ci permetteremo di porgli nel dibattito
che speriamo abbia luogo al più presto, rin-
noviamo una richiesta che abbiamo già avan-
zato a questo Governo nei mesi precedenti e
alla quale finora non è giunta nessuna ri-
sposta. 'Chiediamo, soprattutto dopo il ver-
detto di Linz, al ministro della giustizia ch e
cosa egli attende per formulare la richiest a
di estradizione nei confronti dei capi respon-
sabili confessi del terrorismo austriaco, anz i
degli autoapologeti idi terrorismo a comincia-
re dal famigerato signor Burger . Se fosse pre-
sente l'onorevole ministro dell'interno noi
gli chiederemmo di voler fare uno strappo ai
recenti atteggiamenti tenuti dallo stesso mi-
nistro e dal Governo 'di centro-sinistra in Se -
nato a proposito della revisione della legg e
di pubblica sicurezza, e di volere approfittare
della possibilità che ancora egli ha in que-
sto momento di dichiarare in Alto Adige l o
stato di pericolo . Lo diciamo – lo confesso -

a titolo polemico. È. la sola nota veramente
polemica che dal punto di vista politico mi
permetto di fare, in quanto mi sono enorme-
mente stupito che l'onorevole ministro del -
l'interno e i rappresentanti del Governo nel -
l'altro ramo del Parlamento, quando insi-
stentemente e pesantemente si chiedeva loro
di rinunziare al famoso o famigerato artico-
lo 64 della legge di pubblica sicurezza, non
abbiano saputo rispondere che l'abolizione o
l'edulcorazione di quell'articolo rispondeva
soprattutto agli interessi dei terroristi au-
striaci e dei loro complici . Disgrazia ha vo-
luto che pochi giorni dopo questa nostra tesi
sia stata comprovata dai fatti . Vorremmo
gurarci che almeno da questo punto di vi-
sta, una qualche saggezza, un qualche mag-
gior senso di responsabilità, una qualche più
dura energia siano suggerite ai rappresentant i
del nostro Governo .

Onorevole ministro, concludo augurando-
mi davvero e con vivo e presente senso di re-
sponsabilità che non si indugi nel concedere
al Parlamento italiano la possibilità di riap-
profondire i termini di questo problema.

PRESIDENTE . L'onorevole Mauro Ferr i
ha facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

FERRI MAURO . Il gruppo socialista si as-
socia alle espressioni di profondo dolore e d i
sdegno che sono state pronunciate in questa
aula dal Presidente della nostra Assemblea ,
dall'onorevole ministro della difesa e dai col -
leghi che mi hanno preceduto :

Ella, signor Presidente, ha degnamente in-
terpretato il pensiero e il sentimento dell'As-
semblea, così come fin da ieri il Presidente
della Repubblica, con il suo telegramma a l
ministro della difesa, aveva interpretato il do-
lore e lo sdegno di tutto il popolo italiano d i
fronte al criminale attentato che è costato l a
vita a quattro militari, a quattro nostri con -
cittadini .

E mi dichiaro sodisfatto della sua rispo-
sta, onorevole ministro della difesa, nei limi -
ti inevitabili in cui essa si è dovuta contenere
nella giornata e nel dibattito odierni .

Sono sicuro che la solidarietà nel dolore
che ella ha manifestato per i familiari de i
morti ed in particolare per la vedova del capi
tano Gentile, rimasta sola con tre figli in t e
nerissima età, sarà accompagnata dal più lar-
go aiuto e dal più largo riconoscimento e se ,
stegno possibili .

Ella, onorevole ministro, ci ha anche in-
formato che il ministro degli esteri ha già
compiuto un passo di energica protesta nei
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confronti del governo austriaco per il fatto d i
ieri . Certo, dagli stessi particolari che ella c i
ha fornito non v'è dubbio che un attentat o
di questo tipo, di queste dimensioni, di tal e
organizzazione, non può non aver trovato l a
sua origine, la sua organizzazione al di là de l
confine, nel territorio della vicina repubblica .
Ma io aggiungo che non può certamente es-
sersi là preparato un attentato di questo tip o
senza che le forze di polizia o quanto meno i
servizi segreti ne siano venuti in qualche mo-
do a conoscenza .

Se questo fosse accaduto, dovremmo con-
siderare ciò una tale negligenza, una tale vo-
lontaria mancanza di vigilanza da assumere
un aspetto egualmente colpevole, come una
condotta di positiva tolleranza .

Quindi, se c'è un caso in cui la ferma pro-
testa del Governo italiano deve rivolgersi a l
governo della vicina repubblica austriaca, non
ho dubbi che sia certamente questo. Le respon-
sabilità che noi, con la nostra interrogazio-
ne, abbiamo chiesto al Governo di individuare
sia nei responsabili immediati, sia nei man -
danti, sia nei responsabili indiretti, sono cer-
tamente oltre confine, sono nella vicina re -
pubblica austriaca . Ma noi crediamo, com e
abbiamo già avuto occasione di dire in prece-
denti dibattiti, e come fu allora riconosciuto
dal Governo (ricordo il discorso del ministro
Taviani nel dibattito del 1966), che esse non
siano soltanto in Austria ; bensì forse, più che
in Austria, nel territorio della repubblica fe-
derale e particolarmente in Baviera, dove sto-
ricamente, non solo da oggi (lo dimostra, in
un volume recentemente uscito sulla storia di-
plomatica dell'Alto Adige, Mario Toscano) I e
velleità tirolesi irredentiste e antitaliane han -
no sempre trovato la loro origine e il loro so-
stegno .

Quindi il Governo italiano deve fermamen-
te far presente che il nostro paese, la nostr a
Repubblica, il nostro popolo, non sono dispo-
sti a tollerare complicità di qualsiasi tipo i n
crimini così efferati, che non possono trovare
alcun motivo non dico di giustificazione, ma
addirittura di spiegazione, di comprensione ,
per una ragione ed una coscienza normale .

Non credo che la tragica vicenda di ier i
possa modificare iI giudizio che era già stato
espresso in sede parlamentare nel settembre
scorso, allorché fu riconosciuto, come uno svi-
luppo positivo della situazione, che le attivit à
terroristiche erano isolate ed ormai avulse
completamente dalla popolazione altoatesin a
di lingua tedesca . Questo riconoscimento f u
dato dalla Camera nel settembre 'scorso e fu
– io ritengo – un fatto positivo .

Ripeto che non credo che la tragica e do-
lorosissima vicenda di ieri porti elementi i n
contrasto con questa constatazione . Il crimi-
nale attentato terroristico è stato organizzat o
fuori dai nostri confini, è stato perpetrato sen-
za bisogno di omertà interne, e certamente l a
grandissima parte, vorrei dire la totalità del -
la stessa popolazione di lingua tedesca della
provincia di Bolzano non può che unirsi all e
nostre espressioni di dolore e di sdegno pe r
quanto è accaduto .

Riteniamo che siano fuor di luogo richia-
mi al Governo perché usi la maniera forte ,
all'interno, nei confronti della popolazione ;
riteniamo del pari fuor di luogo la richiest a
di ricorrere a misure eccezionali : non vo-
gliamo anzi neppure entrare nel merito d i
una discussione che ha investito ed investe
tuttora l'altro ramo del Parlamento . Quello
che invece è necessario attuare – e sù quest o
ella, onorevole ministro, ci ha dato ampi a
assicurazione, di cui prendiamo atto con so-
disfazione —è che all ' interno vengano adottate
tutte le misure necessarie per prevenire e re-
primere l'attività terroristica, che è attivit à
di pochi criminali isolati da tutto il resto del -
la popolazione altoatesina, criminali che tro-
vano incoraggiamento morale e sostegno ma-
teriale al di là dei nostri confini . Ed è lì che s i
deve agire, con tutti i mezzi possibili e con -
sentiti, nei confronti del vicino governo, di -
mostrando chiaramente che ogni negligenza ,
ogni tolleranza passiva costituiscono in quest i
casi complicità altrettanto grave e responsa-
bile di quella imputabile a chi presti fattiva -
mente il suo aiuto diretto .

Riteniamo che non possa essere questa l a
sede per riaprire il dibattito generale sull a
situazione altoatesina, sulle prospettive di u n
accordo che risolva i problemi tuttora in con-
testazione, sia per quanto riguarda i rapport i
con la popolazione di lingua tedesca, sia pe r
quanto riguarda i rapporti con la vicina re -
pubblica austriaca. Siamo comunque anch e
noi dell'avviso che sarà quanto mai oppor-
tuno che la Camera possa occuparsi di quest i
temi a non lontana scadenza, su una comple-
ta ed esauriente esposizione del Governo .

Non abbiamo alcunché da modificare nell e
nostre precedenti posizioni : i confini del no-
stro paese, e quindi il confine del Brennero ,
sono fuori di ogni discussione, così come sono
fuori di ogni discussione altri confini che rap-
presentano il risultato di trattati o, in qualch e
caso, anche di soli stati di fatto . Quella de i
nostri confini è una situazione consacrata an-
che in trattati di pace e nessuno deve illuder -
si, nessuno può sognare di rimetterla in di-
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scussione con la violenza o, tanto meno, co n
criminali atti terroristici .

Rinnovando il profondo cordoglio de l
gruppo socialista alle famiglie dei nostri con-
cittadini caduti e l'espressione della gratitu-
dine nostra e di tutto il paese a coloro ch e
rischiano ogni giorno, ogni momento la lor o
vita in un difficile e duro compito, ci dichia-
riamo sodisfatti della sua risposta, onorevol e
ministro e ci attendiamo dal Governo fermez-
za e decisione nei passi e nelle azioni da com-
piere nei confronti dei paesi confinanti, affin-
ché cessi ogni colpevole e criminosa forma d i
complicità attiva o di tolleranza passiva .

PRESIDENTE . L'onorevole Luzzatto ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LUZZATTO. Desidero in primo luog o
esprimere la partecipazione del nostro grupp o
al lutto delle famiglie dolorosamente colpite
ed il compianto per le vite umane perdute i n
questo nuovo atto terroristico all'aprirsi dell a
nuova estate, dopo che si poteva, si doveva
sperare che la fase terroristica fosse superata
e chiusa .

Il nostro compianto è tanto più profondo
in quanto riteniamo che fatti di questo gene-
re, oltre che ledere i principi di umanità, ri-
specchino intenti che dobbiamo respinger e
in radice, propositi di ordine politico che dob-
biamo individuare ed eliminare .

Il fatto avvenuto è particolarmente grave ;
forse nessuno dei precedenti ha avuto finor a
tanta gravità, sia per il numero delle vite
umane perdute, sia per le modalità di prepa-
razione e di esecuzione del crimine, sia per i l
contesto nel quale il fatto si colloca, dopo i l
processo dì Linz .

Non voglio mettere in discussione alcun a
magistratura e alcuna sentenza, ma certi fatt i
creano determinate situazioni, e ciò nel corso
di trattative lungamente protratte, che evi-
dentemente qualcuno ha interesse a render e
più difficili .

Si va quindi al di fuori di quella che pu ò
essere l'esasperazione di determinate person e
o di gruppi ; qui non c'è l'atto di qualche cri-
minale, qui c'è un fatto freddamente prepa-
rato nei suoi minuti particolari da chi avev a
sue ragioni per farlo . Questo, io credo, no i
dobbiamo cercare di vedere con la massim a
chiarezza .

In realtà io ritengo che alle nostre interro-
gazioni avrebbero dovuto rispondere oggi i l
ministro dell'interno o il Presidente del Con-
sigliò (la nostra era rivolta, appunto, al mi-
nistro dell'interno), e non il ministro della

difesa Tremelloni, che nel caso particolar e
non ha diretta competenza. Non si tratta, in-
fatti, di una questione di difesa del territori o

nazionale che rientri nelle sue competenze ,
onorevole Tremelloni, né di quelle del mi-
nistro degli esteri, assente dall'Italia. Qui s i
tratta di una questione che va individuata ne i
suoi caratteri interni, che al ministro dell'in-
terno compete porre al Consiglio dei ministr i
nella sua responsabilità 'politica e per tutte
le implicazioni politiche che essa comporta,
talune delle quali riguardano altri paesi ; e
non ce la caviamo con il fatto che a tre metri
cominciava il territorio austriaco . Sappiamo
– lo ha detto poc'anzi anche l'onorevole Mau-
ro Ferri – che bisogna andare più lontano
per trovare le radici di questi fatti, di fatt i
come quello che è avvenuto di recente : biso-
gna andare sino alla repubblica federale te-
desca .

Dobbiamo registrare l'accaduto nella su a
enorme, atroce gravità, peggiore – dicevo –
di quella di tutti altri altri precedenti atten-
tati . Dobbiamo registrarlo nella sua tragici-
tà, nelle sue caratteristiche peggiori e tuttavia
anche in quelle non negative, rispetto a quelle
dei fatti precedenti, che dobbiamo esattamen-
te cogliere . Le non negative – non oso dire l e
migliori – sono, in primo luogo, proprio quei
tre metri dal confine .

Quando nel settembre scorso discutemmo

della situazione della sicurezza in Alto Adige ,
per parte nostra si osservò come nei tre ann i
precedenti (oramai dobbiamo dire quasi quat-
tro) si fosse raggiunto qualche risultato, s e
si era ridotta l'area di queste azioni terrori-
stiche, che ormai nell'ultimo anno – diceva-
mo nel settembre `scorso – erano circoscritte
strettamente alla fascia di confine : se adesso

avvengono a tre metri dal confine, vuol dire
che questa fascia si è ulteriormente ridotta . E
non solo a tre metri dal confine, ma fuori de l

territorio dell'AIto Adige . Mi consenta, ono-
revole Presidente, di sottolineare questo ele-
mento, perché è estremamente importante ,
anche se comprendo che ella abbia voluto le -
gare questo fatto alla situazione dei problem i

dell'Alto Adige. estremamente importante
che questa volta esso sia avvenuto fuori del-

l'Alto Adige. Dunque, nemmeno a pochi me-
tri dal confine gli attentatori trovano ausilio
e appoggio nella popolazione di lingua tede-
sca; infatti sono andati a colpire in una zon a
che non è di popolazione di lingua tedesca .
la terra di Pier Fortunato Calvi, una delle ter-
re maestre di guerra partigiana, venti anni

fa e un secolo fa . È una terra, il Comelico ,
nella cui popolazione non c'era davvero da
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cercare appoggi per intenti sif fatti . Ho parlato
di episodi che risalgono al Risorgimento e d i
altri più recenti, che risalgono alla guerr a
partigiana : episodi eroici . Non abbiamo di-
menticato Guglielmo Celso, nostro compagno ,
che fu poi sindaco di Longarone, perito nell a
tragedia di Longarone, comandante partigia-
no colà, che ha scritto pagine gloriose in quei
giorni .

Il fatto, quindi, che questa zona diveng a
teatro di azioni di tale tipo dimostra che s i
viene da fuori, e che cosa si vuole colpire .
La popolazione della zona è totalmente estra-
nea a tali intenti, dai quali è direttamente col-
pita; è la popolazione delle comunità mon-
tane, delle regolanie, delle esperienze pi ù
avanzate di vita comune di queste zone no n
agevoli per l ' agricoltura e per lo sviluppo
del lavoro dei contadini .

Ma, signor Presidente, vì sono d'altro lat o
elementi peggiori, di maggiore gravità : l'at-
tacco all'uomo, l'insidia della mina antiuomo ,
l'attacco preordinato, preparato con mezzi ch e
richiedono una tecnica particolare . L'esecu-
tore non è il terrorista singolo, dietro di lui
c'è un tecnico militare, cioè chi ha imparato
in una qualche scuola l ' uso 'di certe armi ;
altrimenti questi attentati non si sarebbero
potuti fare .

Da dove vengono i terroristi ? Dove dob-
biamo, quindi, guardare ? L'onorevole mini-
stro ha parlato del vicino territorio austriaco ,
ma noi sappiamo che i centri sono più lon-
tani . Allora vi è un problema di pubblica
sicurezza e un problema di politica generale .
Quale politica intendono servire gli esecutori
di questi crimini, se non .il revanscismo, se
non il neonazismo, se non la rinascita d i
tendenze ed ideologie che noi non soltanto
auspichiamo, ma siamo certi, ancora oggi, ch e
non avranno mai più cittadinanza in Europa ?

Queste cose bisogna vederle con chiarezz a
e porle all'attenzione del Governo nel su o
complesso per le conseguenze anche di ordine
politico che ne derivano .

In questo episodio la prova dell'origine è
chiara nell'insieme dei fatti, ed è confermata
da un particolare che ha esposto l'onorevol e
ministro con le informazioni supplementari
dateci poco fa . Onorevole ministro, se ella ci
avesse detto che l'ordigno ad orologeria o che
il congegno a strappo erano di fabbricazion e
germanica, noi potevamo anche pensare che ,
la tecnica della repubblica federale tedesca es-
sendo più avanzata, il terrorista, di qualun-
que luogo, anche austriaco, poteva essersi for-
nito di prodotti di quell'origine .

Ella ci ha detto, onorevole ministro, com e
sia stata accertata, dai servizi di sicurezza ,
l'origine germanica del nastro adesivo . Ed in
materia non esistono ragioni tecniche, ragioni
di prodotto più sperimentato di un altro . Se
quel nastro adesivo, che si sarebbe potuto
comprare in qualsiasi luogo, era di fabbrica-
zione germanica, dobbiamo considerarlo com e
la firma sul delitto ; come accade spesso ne i
crimini che si pretendono perfetti e che poi ,
per un particolare, recano la firma dell'au-
tore .

Quel nastro adesivo, dunque, di cui ella ,
onorevole Tremelloni, ci ha parlato, è la fir-
ma del delitto .

Ed allora ? Allora vediamo di trarne l e
conseguenze . Allora il passo non va soltanto
diretto, da parte del ministro degli esteri, ne i
confronti della repubblica austriaca . Allora
occorre che anche un altro passo vada com-
piuto; occorre che altre conseguenze politiche

vadano tratte, che un'altra linea politica vada
seguita .

Né si può tardare . Quando avvengono,

onorevole ministro, questi fatti ? All'inizio

dell'estate. L'estate sembra la stagione adatta

per crimini di questa natura ; sulle montagne ,
su quelle montagne, d'inverno è più difficil e
anche per i terroristi circolare. Dunque, de-
litti di tal sorta iniziano con l'iniziare del-
l'estate e si svolgono nel corso della stagione .

Occorre provvedere con urgenza . Al ri-

guardo, mi pare, ha competenza il ministro

dell'interno . Siamo in tema di sicurezza pub-
blica, un tema che va affrontato nei suoi ter-
mini reali .

Il fatto che l'episodio cui ci riferiamo si a
avvenuto in provincia di Belluno, in Cadore ,
in Comelico, dimostra come non si tratti d i
mettere in stato d'assedio una provincia, di
occupare una vallata, ma di vigilare la line a

del confine. Occorre allora decidersi a rinun-
ziare ai grandi dislocamenti di truppe, che
accrescono i disagi delle popolazioni, come è
avvenuto nella provincia di Bolzano, e ricor-
rere a specialisti, a sistemi sperimentati ne l
passato, a reparti all'uopo addestrati che sia-
no capaci di vigilare la montagna di giorno

e di notte .
Occorrono misure di questa natura per la

sicurezza della zona . Occorrono azioni di pre-
venzione e di sicurezza riguardanti non tanto i l
nostro entroterra, ma l'altro confine. Né si trat-
ta di arrivare al primo comune o alla prim a

città in territorio austriaco. necessario giun-
gere ai centri da cui tali delitti muovono e ,
al di là dei centri e dei gruppi, toccare i mo-
tivi ispiratori, le ragioni senza le quali non
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si capirebbe perché certe cose accadano ; e oc-
corre trarne le conseguenze .

Per quel che riguarda l'Alto Adige, che
questa volta è fuori causa, è evidente, da
quanto sappiamo e da quanto oggi ci è stato
riferito, che i terroristi sono venuti 'da oltr e
confine, entrando nel nostro territorio in una
zona estranea all'Alto Adige . Tuttavia, l'Alto
Adige è in causa, come ella ha ricordato, ono-
revole Presidente .

Se noi riteniamo che esista una linea più
giusta da seguire, non vi debbono essere re-
more o resistenze di questo o di quel grupp o
interno o esterno che ci possano fare allonta-
nare dalla linea che riteniamo conforme ai
princìpi della nostra Costituzione ; come non
può esservi terrorista che con le sue bom-
be possa farci fare cosa diversa da quella ch e
riteniamo giusta o ci impedisca di agire ne l
modo che riteniamo più equo .

Ecco a che cosa porta la tattica dei con-
tinui rinvii, in attesa dei consensi e delle
quietanze liberatorie ! Vedete a che cosa v i
servono? Non vi servono a nulla ! Noi vi di-
cevamo nel settembre scorso : trattate, trat-
tate pure; tanto meglio se avrete consensi ;
ma soprattutto si provveda nell'ambito dell e
competenze vostre di Governo, nostre di Par-
lamento, e nell'interesse del paese tutto. Oggi
più che mai vi ripetiamo le stesse cose . A
che serve aspettare le trattative ? Si segua ,
intanto, la linea giusta per risolvere i pro-
blemi sostanziali che sono sul tappeto, la vi a
che corrisponde ai principi sanciti nella no-
stra Costituzione, ai principi della democra-
zia e del diritto di ogni cittadino . Ciò accre-
scerà la forza della nostra azione sul pian o
politico, ché di questo si tratta : contrapporre
al nazismo la fiducia nei diritti dei cittadini ,
contrapporre al terrorismo la fiducia nei di -
ritti dell'uomo, rispondere contrapponendo
questo principio di civiltà all'azione di ch i
vuole imporre la violenza, facendone la pro-
va ai nostri confini, per un disegno che sap-
piamo ben più ampio e ancor più minac-
cioso .

Provveda il ministro dell'interno a garan-
tire la sicurezza dei nostri confini ; contempo-
raneamente provveda il Governo, nell 'ambito
della sua responsabilità politica, a svolgere
quell'azione politica che isoli siffatte tenden-
ze e rafforzi in Italia e nei rapporti interna-
zionali i principi della democrazia e del di -
ritto .

PRESIDENTE . L'onorevole Cuttitta ha
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

CUTTITTA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, a nome dei deputati del gruppo mo-
narchico, mi associo con profondo dolore alle
parole di cordoglio che il nostro President e

ha nobilmente manifestato per le famiglie de i
caduti e per le vittime di questo ennesimo at-
tentato che viene a turbare le nostre coscien-
ze . A nome dei deputati monarchici esprim o

la nostra commossa solidarietà alle forze ar-
mate, unico presidio che ancora rimane in
vita per proteggere le nostre libertà demo-
cratiche, unico presidio al quale 'bisogna guar-
dare con rispetto, con devozione, con ammi-
razione .

I soldati cadono uno alla volta, senza pro -
testare, fermi nei loro posti di combattimento
(perché di combattimento oggi si tratta) e noi
proseguiamo con le nostre chiacchiere in que-
sta aula a discutere se si tratta di fenomeno
neonazista, come ha detto il Presidente dell a
Repubblica nel suo messaggio e come ha ri-
petuto noiosamente qualcuno in quest'aula .
Ma, onorevoli colleghi, non si tratta di neo-
nazismo : è l'Austria che si muove ! Qui -c i

troviamo di fronte ad un fatto puramente po-
litico .

La guerra – ha scritto qualcuno – è la con-
tinuazione della politica con altri mezzi . Que-
sta guerriglia è la politica dell 'Austria . Vo-
gliamo metterci una buona volta in testa che

l'Austria, attraverso l'infausto accordo De
Gasperi-Gruber, che nessuno ci imponeva e
che è stato un atto di eccessiva generosità d a
parte dell'onorevole De Gasperi, ha ottenuto
tutto quello che ha voluto per questi cittadini
tedeschi dell'Alto Adige ?

Se oggi andiamo a Bolzano, ci piange il

cuore : sembra di andare non in Italia, ma i n
Austria, con la doppia lingua applicata all e

targhe delle strade e con quell'ostentato par-
lare tedesco anche 'da parte di coloro che co-
noscono benissimo l'italiano.

Vorrei qui ricordare che il problema di
Bolzano una volta era stato degnamente ri-
s'olto, onorevole ministro . da un accordo in-

tervenuto tra 'due 'dittatori . Quando Mussolin i
e Hitler si misero d'accordo, si guardaron o
in faccia (diciamo le cose come sono, com e
la storia ce le insegna) e si dissero che l'unic o

motivo di contrasto che poteva esistere tra l e
due nazioni era rappresentato dai tedeschi d i
Bolzano . In conseguenza di tale accordo oltre
200 mila tedeschi di Bolzano optarono per la

cittadinanza tedesca, andandosene in Germa-
nia, e la questione di Bolzano fu chiusa defi-
nitivamente .
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Noi impiantammo diverse industrie a Bol-
zano e vi trasferimmo diecine di migliaia d i
lavoratori, giungendo in tal modo ad avere
una 'maggioranza di cittadini di lingua italia-
na in quella provincia .

Tutti i nostri dolori e tutte le nostre ama-
rezze attuali vengono dall'infausto accord o
De Gasperi-Gruber, che ha consentito a 216
mila tedeschi i quali avevano optato per l a
cittadinanza germanica di tornare in Italia ,
e vengono 'da tutte le concessioni che ne son o
derivate, che sono state larghe, eccessive, in -
credibili . Tutto questo non ha accontentato
l'Austria, che segue un suo disegno politico .
Lo vogliamo capire, sì o no ? Oggi autorevol-
mente l 'onorevole ministro – e lo ringrazio –
con un atto di coraggio che gli- fa onore è
venuto a dire che l'attentato è stato organiz-
zato in Austria e con la complicità dell'Au-
stria. I dinamitardi partono dall'Austria e
tornano in Austria dopo i loro misfatti . I l
ministro ha preannunciato un'energica pro-
testa . Ma i fatti vogliono fatti, non protest e
diplomatiche. Ad un fatto politico che si
esprime con gli attentati e con la guerriglia
dobbiamo rispondere con un altro fatto po-
litico .

C'è un modo solo di uscire da questa si-
tuazione. Sono quattro anni che lo vado, di-
cendo in quest'aula, illustrando una serie d i
interpellanze e di interrogazioni. Ora ci si
promette una nuova 'discussione sull'argo-
mento, Io 'mi auguro che non sia tardi e h o
preparato 'per quella occasione una mozione
che esprime il nostro stato d'animo e spero
troverà deputati pensosi del nostro diritto ch e
vorranno sottoscriverla .

Si dica una buona volta che cosa vuole fare
il Governo italiano . L'Austria, attraverso tut-
te le concessioni da noi abbondantemente fat-
te agli allogeni – lingua tedesca nelle scuole ,
toponomastica bilingue, uffici del lavoro, cas e
popolari, eccetera – è riuscita ,a far sì che i
nostri cittadini siano diventati stranieri a
Bolzano. Essi un poco alla volta se ne stann o
tornando quaggiù, talché è da prevedere ch e
gli austriacanti, quando saranno maggioran-
za assoluta, faranno un plebiscito, da recare
all'ONU per dire che vogliono l'annessione al -
l'Austria . A questo mira l'Austria : creare l e
condizioni per 'potersi annettere la provinci a
di Bolzano . Se non si vuol capire, questo si-
gnifica che si è sciocchi o si è in mala fede ,
lasciatemelo dire : non c'è altra alternativa .
Se l'Austria organizza il terrorismo, evidente-
mente persegue uno scopo politico, che è
quello di intimidire il !nostro Governo e in-

durlo a cedere sempre di più ! Questa è l a
politica che sta facendo l'Austria !

A questa politica vi è una sola risposta :
denunciare l'accordo De Gasperi-Gruber . I
un chiffon de papier come disse una volta
Bethmann-Hollweg, riferendosi ad un altro
trattato. L'accordo De Gasperi-Gruber è 'un
pezzo di carta, onorevoli colleghi : non ci im-
pegna 'per niente di fronte a nessuno, come
è stato dimostrato egregiamente in quest 'aula
da un deputato della nostra parte politica, i l
professor De Francesco, rettore magnifico del -
l'università di Milano e professore di diritto
internazionale . Quelle strumento, dicevo, non
ci impegna perché non 'è stato ratificato da l
Parlamento italiano . Due capi di governo si
incontrarono a Parigi e stipularono un accor-
do : il Parlamento italiano non lo ha mai
ratificato, il parlamento austriaco neanche. In
che cosa ci vincola ? È stato recepito, sì, ne l
trattato di pace, ma gli alleati si sono limi-
tati a scrivere che avevano 'preso atto di un
accordo intervenuto tra le parti e null'altro .

Stupidamente siamo andati all'ONU, chia-
mativi 'dall'Austria : non ci dovevamo anda-
re, perché l'ONU non ha alcun 'diritto di di-
scutere nostre questioni interne . E che si tratt i
di questione interna non lo dico io, onorevo-
le Tremelloni, ma lo disse autorevolmente l o
onorevole Tambroni a Bolzano, 'presente l o
onorevole Gronchi nella sua veste di Capo
dello Stato . L'onorevole Tambroni radunò
tutti i sindaci di Bolzano e dichiarò loro ch e
la questione di quella 'provincia era una que-
stione interna che si poteva discutere tra l o
Stato ed i suoi cittadini, ma nella quale no n
si poteva tollerare l'intervento di uno Stato
straniero .

Non era un ministro italiano che parlava ?
Non era un rappresentante del Governo ita-
liano che faceva queste dichiarazioni? Ch e
cosa è successo da allora ad oggi ? Che cosa è
questa debolezza continua che adesso, con i l
centro-sinistra, ci 'conduce alla viltà ?

Ella, onorevole ministro, parla di repres-
sioni e di vigilanza; ma come volete vigilare
un confine sulle Alpi ? Bisogna essere dei so-
gnatori, della gente veramente ingenua per
dire queste cose . Io ci sono stato, sulle Alpi ,
le ho girate in lungo 'e in largo durante l a
guerra. Come si può concepire una vigilanz a
attiva che possa sventare gli attentati ? Quant i
uomini ci vorrebbero? Ma neanche un mi-
lione 'di persone poste tutte in armi sul con -
fine potrebbe evitare quello che sta succeden-
do. C'è 'sempre 'un punto 'debole, un punt o
non sorvegliato nel quale si può consumare
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l 'attentato . Voi parlate di sorveglianza, di mi-
sure eccezionali di pubblica sicurezza, di se -
verità, di repressione . Ma tutto questo è inu-
tile . Bisogna tagliare alla radice. Quando
avremo rimandato in Austria i 216 mila te -
deschi che sono a Bolzano, le cose cambieran-
no. Bisogna tornare indietro, onorevoli colle-
ghi. una posizione di !punta la mia, ma è
l'unica, la sola logica in questa circostanza .
Tutte le altre sono « pannicelli caldi » . Co n
gli austriaci dell'Alto Adige non si può par -
lare di democrazia né di pacifica convivenza .

Persone !di mia famiglia che si trovavano
lo scorso anno a San Candido quando fu-
rono uccisi nostri soldati, hanno sentito que-
sto commento dagli albergatori di quel cen-
tro turistico : « peccato che li hanno ammaz-
zati adesso ; potevano aspettare un altro mese ,
a stagione turistica conclusa » . Così ragionano
i nativi di quei posti, gli austriaci che si tro-
vano a Bolzano : si rammaricavano non che
fossero morti i nostri soldati, ma che fossero
stati assassinati un mese prima della fine del -
la campagna turistica . Con questa gente ab-
biamo a che fare ! Come potete sperare in un a
convivenza pacifica ? Ma finiamola una buona
volta : si strappi l'accordo De Gasperi-Gruber ,
si tolgano tutte le concessioni . Se vogliono
stare in Italia imparino a parlare la lingua
italiana e stiano buoni, altrimenti se ne va-
dano in Austria. È tanto semplice ! Questo ha
fatto l'Austria nella Carinzia con la minoran-
za jugoslava. Andate a vedere come ha trat-
tato l'Austria la minoranza jugoslava nella
Carinzia e imparate come si governano le re-
gioni di confine . Al confine ci devono star e
cittadini italiani, italianissimi, cittadini d i
Bergamo, di Torino, di Brescia, e non gl i
austriaci che aiutano i terroristi nelle lor o
imprese .

Faccio notare per inciso che oggi in que-
st'aula mancano i deputati altoatesini . Non
hanno avuto il coraggio né il buon gusto
di presentarsi perché sentono il peso dell a
loro responsabilità .

E concludo dando lettura di quella ch e
sarà la mia mozione se avrò l'onore di racco-
gliere il numero di firme sufficienti : « La Ca-
mera, di fronte al perdurare ed all'aggravars i
dello stato di guerriglia in Alto Adige ad ope-
ra di sicari che operano per conto dell'Austria
a scopo intimidatorio per strapparci nuove e
più larghe concessioni in favore degli altoate-
sini di lingua tedesca della provincia di Bol-
zano, invita il Governo a denunciare immedia-
tamente l'accordo De Gasperi-Gruber, abro-
gando tutte le concessioni che ne sono deri-
vate, e a rimandare oltre il Brennero tutti

coloro che sono tornati in Italia dopo aver
volontariamente optato per la cittadinanza
germanica. » .

Ho finito . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Malagodi h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MALAGODI . La risposta del Governo alla
nostra interrogazione non ci sodisfa, né pe r
le cose che dice, né, ancor più, per quelle che
non dice . Noi sollecitiamo con urgenza l a
discussione della interpellanza che abbiam o
presentato oggi .

Occorrono, onorevole ministro, oltre all e
parole di sdegno e alle vane note di protesta ,
concreti, immediati ed energici atti di go-
verno.

Il problema è politico, anzi, etico-politico .
Si tratta di sapere se il Governo italiano si a
o non .sia concretamente conscio di quell a
che deve essere la dignità di una libera na-
zione democratica come l'Italia, pacifica e
liberale, ma non moralmente imbelle e poli-
ticamente impotente .

Ringraziamo il Presidente della Camer a
per quello che oggi ha detto. Abbiamo piena
fiducia e sentiamo la più viva solidarietà co n
gli ufficiali, i sottufficiali e i soldati che di -
fendono a rischio della vita la sicurezza degl i
abitanti delle nostre province al confine
nord-orientale . Il loro impegno e il loro sa-
crificio sono certezza di pace se tutti li so-
sterremo come la patria e la libertà esigon o
e se il Governo, uscendo dai suoi consueti
ondeggiamenti, li sosterrà con una politic a
adeguata .

Sul piano della sicurezza ci domandiam o
se sia sufficiente il coordinamento tra le di-
verse forme impiegate, e se queste siano suf-
ficienti come numero e come attrezzature .
Soprattutto se siano adeguate le direttive di
azione che esse ricevono dal Governo respon-
sabile. Sul piano politico esterno, è dal set-
tembre scorso che segnaliamo al Governo la
necessità di rompere decisamente e pubbli-
camente le trattative con l'Austria .

La giustificazione e glorificazione dei ter-
roristi e i loro propositi sanguinari, impu-
nemente esposti al cosiddetto processo di
Linz, la complice mollezza del governo au-
striaco rendono una rottura delle trattative
più che mai indispensabile, se non vogliamo
che il nostro desiderio di accordo e di pace
sia scambiato, all'uso teutonico, per debolez-
za e per un invito a fare peggio .

Alla rottura delle trattative si deve accom-
pagnare, per lo stesso motivo, il richiamo
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per consultazioni del nostro ambasciatore a
Vienna e la denuncia dell'Austria alle Na-
zioni Unite .

Sul piano politico interno è parallelamen-
te necessaria la rottura decisa e pubblica d i
ogni trattativa con la SVP, la quale, se vo-
lesse, potrebbe esercitare un peso grandissim o
nel rendere psicologicamente e politicamente
impossibile il terrorismo .

Ed è venuto anche il momento in cui deve
esser mantenuta la promessa dell'onorevole
Moro di consultare tutti i gruppi politici de l
Trentino-Alto Adige sul cosiddetto « pacchet-
to » e di sottoporlo al Parlamento, che non
lo conosce mentre lo conoscono l'Austria e
la SVP .

Spetta al Parlamento italiano decidere au-
tonomamente quali misure l'Italia possa pren-
dere, nel rigoroso rispetto della propria so-
vranità e senza procedure che implichino i l
consenso e quindi una specie di veto da parte
di gruppi antidemocratici, per assicurare la
sicurezza, il pacifico lavoro e lo sviluppo cul-
turale degli altoatesini di lingua italiana e
ladina non meno che di quelli di lingua te-
desca .

Il Governo di centro-sinistra ha commesso
e sta commettendo, nel caso dell'Alto Adige ,
i suoi caratteristici errori di debolezza e di in -
certezza. Sono errori sempre gravi, ma di -
vengono gravissimi in un problema che tocca
da un lato la capacità della democrazia ita-
liana di assicurare libertà e sicurezza a tutti
i suoi cittadini e, dall'altro lato, i rapporti
fra l'Italia e il mondo germanico che .non
possono essere sodisfacenti se non si basano
sul rispetto reciproco e che si avveleneranno
sempre più se si consentirà che di là del Bren-
nero si continui a contare su una nostra illi-
mitata disposizione a cedere dinanzi a una
tolleranza che è di fatto incitamento alla pi ù
brutale violenza .

PRESIDENTE. L'onorevole Ingrao, cofir-
matario dell'interrogazione Scotoni, ha facol-
tà di dichiarare se sia sodisfatto .

INGRAO . Signor Presidente, a nome de l
gruppo comunista ci associamo vivamente
alle parole di sdegno che ella ha pronuncia-
to di fronte all'attentato che è stato compiuto ,
di cordoglio vivo e di rimpianto per le vitti -
me, 'di solidarietà alle famiglie e ai reparti
delle forze armate che sono stati colpiti dalla
tragedia. Esprimiamo di qui la nostra soli-
darietà a tutti i colpiti, mandiamo il nostro
augurio al ferito che lotta ancora contro la
morte ; chiediamo al Governo che si compiano

tutti gli atti possibili 'per sottolineare la so-
lidarietà del paese e la nostra protesta .

Ritengo però che noi non possiamo asso-
lutamente limitarci alle espressioni di cordo-
glio e di solidarietà . E su questo punto posso
essere 'davvero breve perché dalla discussio-
ne è emerso un elemento molto chiaro, ono-
revole Tremelloni . Non può esserle sfuggit o
(e qui esprimo la nostra insodisfazione) che ,
mentre ella ha pronunciato 'parole senza dub-
bionobili e 'molto sentite di cordoglio e d i
protesta, il Governo è stato il solo che in que-
sto dibattito non abbia assunto una posizion e
politica .

Questo francamente non lo capisco . Qui
non vi sono difficili accertamenti da fare (ell a
senza dubbio ne farà) per stabilire com e
è stato compiuto l'attentato o altro, non vi è
bisogno di alcuna fase istruttoria : noi ave-
vamo il diritto di attenderci che il Govern o
ci facesse conoscere, oggi, la sua posizione po-
litica su quanto è avvenuto . E purtropp o
quello che 'è avvenuto non è né un event o
straordinario, né il primo passo : si tratta d i
cose che abbiamo già discusso anche in que-
sto ramo del Parlamento. E non a caso da
parte di tutti i gruppi che hanno parlato i n
questo dibattito si è finito con l'impostare i n
sostanza un discorso 'politico . Persino l'ono-
revole Ferrari Aggradi lo ha fatto, 'sia pure
con una certa prudenza . L'unico che non ha
detto una parola sul piano politico, onorevo-
le Tremelloni, è 'stato il Governo . E questo
è molto grave . Questo, mi permetto dire, no n
giova alla chiarezza della posizione politica
che pure deve essere assunta . Non basta ,
come ella ha fatto, dire che « vi 'saranno ener-
gici atti », « costi quello che costi » : parole
di questo genere, in fondo +non significan o
molto . Il problema è di sapere invece quale
sia l'a politica del 'Governo : e su questo, ri-
peto, ella non ha detto nulla .

Nessuno può pensare che si 'debba affron -
tare questa situazione intensificando le mi-
sure di polizia né tanto meno (perciò siam o
in completo disaccordo con quanto è stat o
detto dall'estrema destra) ricorrendo a misu -
re eccezionali . Nessun atto terroristico pu ò
costringerci ad accettare misure per noi li-
berticide come quelle contenute nell'articol o
64 del provvedimento in discussione al Se -
nato, in chiara violazione della Costituzione .

Accettare un principio di questo genere si -
gnificherebbe ammettere che un pugno di ter -
roristi detti il modo di vita del nostro paese .

Ma si tratta anche di una ragione di so-
stanza. Tutti sappiamo, infatti, che oggi i l
problema non è di quali poteri il Governo



Atti Parlamentari

	

- 35925 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1967

disponga, tanto più al di qua dei nostri con-
fini (anche l'oratore monarchico ha fatto af-
fermazioni molto precise da questo punto d ì
vista), ma di quale politica venga seguita d i
fronte a questi atti di terrorismo . Certo, se
adoperaste meglio determinate forze in sed e
preventiva e repressiva, se ai nostri confini vi
fosse una migliore organizzazione, probabil-
mente la situazione sarebbe migliore. Il pro-
blema, però, è più profondo, come dicevo :
quale politica seguite in Alto Adige ?

Sulle radici di questi episodi ella, onorevo-
le ministro, non ha detto una parola, che pu-
re è stata detta con molta chiarezza da tutt i
i gruppi e anche dal Presidente della Repub-
blica nel suo messaggio . Noi comunisti questa
parola l'abbiamo detta, in verità, da molti
anni. da molto tempo infatti che noi, di
fronte al primo esplodere di atti terroristici ,
veniamo dicendo che l'origine deve essere cer-
cata in centrali aventi carattere neonazista e
revanscista, e le prime volte siamo stati ac-
colti, a volte, dalle beffe, dagli sghignazzi e
da incredulità; oppure ci si accusava - secon-
do una:ricetta di comodo per rispondere alle
nostre denunce - di speculare sui fatti, di stru-
mentalizzarli . I fatti, purtroppo, hanno dimo-
strato che la nostra tesi era giusta . Lo ha
riconosciuto finalmente (anche se lo ha affer-
mato lui solo) il ministro dell'interno in un a
nota occasione . Oggi lo riconoscono tutti i
gruppi politici ; se ho capito bene persino dal -
l'estrema destra si riconosce l'esistenza di una
simile radice .

CARADONNA . I governanti austriaci sono
socialisti o democratico-cristiani .

INGRAO . Ne parleremo fra poco .
Detto questo (peccato che non l'abbia det-

to il Governo, e mi chiedo perché non l ' abbia
fatto in questa occasione) bisogna aggiungere
che il problema si pone oggi all'attenzion e
di tutti . Noi sappiamo infatti che queste cen-
trali si trovano in Austria ; le centrali più or-
ganizzate - come ha detto già l'onorevole Fer-
ri - sono nella Germania di Bonn . Dobbiamo
dirlo, anche se si tratta di una affermazion e
scomoda per il Governo, che queste central i
sono localizzate in Baviera, come tutti sanno .
Lo vuoi dire il Governo, sì o no ? questa l a
risposta che il ministro della difesa deve da-
re . Mi augurerei che alla fine del mio inter-
vento egli si alzasse e ci dicesse : Sì, il Go-
verno lo sa e lo dice .

'Si tratta, dunque, .di riconoscere l'esistenza
di questo stato di cose e di trarne le conse-
guenze politiche, altrimenti non saranno pos -

sibili passi in avanti da parte del Governo .
Se vogliamo discutere in modo franco e rea-
listico, non credo che sia possibile chiedere
che il ,Governo si organizzi in modo tale d a
impedire che atti di tal genere si verifichino .
Abbiamo invece il diritto di chiedere al Go-
verno una politica che isoli, e quindi stronch i
nella sostanza, questi gruppi terroristici . Tale
è infatti il punto principale . I gruppi terrori-
stici - lasciatelo dire a noi che ci intendiam o
un poco di guerriglia - vivono sempre sull a
base di un tessuto politico, di una prospettiva
politica; altrimenti sarebbero forze che no n
resisterebbero né alla violenza né alle repres-
sioni di polizia .

Occorre una politica che faccia capire a
questi gruppi terroristici, che sono in Austri a
ed in Baviera, che non hanno prospettive . Non
è perciò sufficiente affermare che, costi quel
che costì, noi terremo duro : è invece necessa-
rio condurre una politica antirevanscista ch e
scoraggi il revanscismo in modo definitivo .

Non occorre mistificare le cose per capir e
che il governo austriaco ha una responsabilita
politica molto chiara in questi episodi . Il pro-
blema della politica del governo austriaco s i
ricollega al problema della politica general e
che perseguiamo in Europa, specialmente nei
confronti della Germania di Bonn .

Sarebbe infatti inconcepibile una politica
del governo austriaco su questa strada se non
esistessero analoghe posizioni nella Germania
di Bonn e se non vi fosse una serie di forze
che lavorano nella stessa direzione .

CARADONNA. I servizi militari russi non
le permetterebbero di fare queste dichiara-
zioni I

INGRAO . Questa è la realtà che bisogna
saper guardare . Il governo austriaco cesserà l a
sua politica di complicità e di tolleranza ver-
so questi gruppi terroristici quando si renderà
conto che una politica di revanscismo annes-
sionista .non ha prospettive in Europa . Questo
è il punto politico che bisogna approfondire ;
questa è l'operazione politica che voi dovete
fare, ma che vi rifiutate di intraprendere .

Onorevole Tremelloni, di fronte ai morti ,
questa è la responsabilità del Governo che no i
abbiamo il diritto, anzi il dovere di sottoli-
neare, se non vogliamo fare di questa discus-
sione un'accademia . Cosa vogliamo fare ? La
prossima volta, di fronte al prossimo attenta-
to, di fronte ai prossimi morti, ci vogliamo al -
zare ancora una volta, asciugarci le lacrime
ed esprimere parole di cordoglio, senza avere
una politica ? Ma lo sappiamo tutti che si
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andrà avanti su questa strada fino a quand o
non si affronterà l'aspetto politico internazio-
nale del problema .

Qui è l'altro punto sul quale il Governo
deve dare una risposta . E questa la tesi del
Governo ? Deve dirci sì o no, e se ne dev e
assumere la responsabilità . Non è vero quell o
che io sto dicendo ? Non è vero che la radic e
è lì ? Non è vero che la forza di questi gruppi
terroristici risiede nelle correnti revansciste
che sono presenti in Austria e nella Germani a
di Bonn ? Non è vero che qui è il punto ch e
bisogna colpire ? Si alzi il rappresentante del
Governo e ce lo dica, altrimenti le parole d i
cordoglio non ci possono commuovere, onore-
vole Tremelloni .

Allora quale altra è la spiegazione ? È que-
sta invece la radice di quanto sta succedendo ?
Allora il Governo ci dica che vuole affrontar e
questo problema, che vuole intraprendere un a
politica .

Voi invece su questo terreno vi siete ri-
fiutati perfino di compiere degli atti che son o
normali, che sono indispensabili da questo
punto di vista; vi siete rifiutati perfino d i
prendere posizione sulla questione delle fron-
tiere scaturite dalla seconda guerra mondia-
le . Si tratta di un caso di cecità che veramen-
te colpisce .

Onorevole Tremelloni, anche questo ce l o
dovete dire : è vero o non è vero che, all a
luce della situazione attuale e di quello ch e
sta avvenendo, se ,non vogliamo spargere la-
crime vane, è interesse dell'Italia dire quello
che finora il nostro Governo si è rifiutato d i
dire, cioè che le frontiere uscite dalla seconda
guerra mondiale, dalla guerra antifascista i n
Europa non si toccano, né quella dell'Oder -
Neisse, che altrimenti scoppierà un'altra guer-
ro mondiale, né quella italiana, né quella del -
la Cécoslovacchia ?

ALMIRANTE. Questo è un falso storico :
la frontiera del Brennero è del 1918 . Questo è
tradimento dell'interesse italiano !

INGRAO . Non parlate di tradimento, per -
ché voi avete venduto quella parte d'Italia a :
tedeschi . Con voi non discutiamo di questo !

ALMIRANTE. Siete degli ignobili traditori ,
spie dei russi ! (Proteste alla estrema sinistr a
— Richiami del Presidente) .

INGRAO . Questo è il problema, dicevo, su l
quale dovete prendere posizione e dirci che
cosa volete fare . Ma questo è un punto precis o
che si affronta solo avendo una nolitica a 1i -

vello dell'Europa. Ma, onorevole Tremelloni ,
non al livello dell'Europa che per voi si esau-
risce nell'Europa dei sei, ma al livello di un a
Europa reale. Difatti, per poter fare una po-
litica fattiva contro i gruppi terroristici e con-
tro il revanscismo è necessaria una politic a
molto più coraggiosa, molto più aperta vers o
i paesi che stanno ad est di una determinat a
linea di demarcazione, quella che è stata l a
linea di demarcazione della guerra fredda . Ma
voi siete capaci, siete disposti a fare quest o
passo avanti ?

Ma guardiamo, una buona volta, com e
stanno effettivamente le cose . Oggi ci trovia-
mo di fronte a fatti dolorosi, a nostri soldati
uccisi, a fatti che, tra l'altro, vanno contro
anche gli stessi interessi della minoranza d i
lingua tedesca, perché è evidente che ess i
rendono tutto più difficile; ci troviamo cio è
di fronte a una situazione che non può non
dispiacerci, ma la nostra preoccupazione (e su
questo vorremmo conoscere l'opinione del Go-
verno) è questa : come si presenterà in futuro
la situazione se dovessero progredire, cosa ch e
non 'possiamo nasconderci, certe correnti mol-
to decise di tipo revanscista e di tipo revisio-
nista ? Allora davvero questa dell'Alto Adige ,
che per il momento è una questione grave m a
circoscritta, diventerebbe gravissima, determi-
nante .

> questa la politica che deve intrapren-
dere il Governo, questa è la sua responsabi-
lità, questo è il dovere che ella, onorevol e
Tremelloni, ha nei confronti di quei morti, s e
vuoi dimostrarsi ,un vero uomo politico e no n
soltanto limitarsi ad esprimere un pur gene -
roso moto dell'animo .

Concordo con quanto ha detto l'onorevol e
Malagodi, e cioè che vi sono altre question i
da affrontare : il Governo non soltanto ci dev e
dire quale politica europea intende condurre
in questa circostanza, 'ma ci deve anche dire ,
perché su ciò si possa discutere, a che punt o
siano giunte le trattative con l'Austria . E da
molto tempo ormai che noi 'sollecitiamo tal e
dibattito . Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri deve dirci cosa è stato proposto e
come l'altra parte abbia reagito 'di fronte a
tali proposte . (Interruzione del deputato Cut-
litta) . Attendiamo che sull'andamento di tal i
trattative il Governo chieda il giudizio de l
Parlamento, giudizio tanto più necessario ed
urgente di fronte ai tragici episodi odierni .

Se non vogliamo affidarci soltanto alle pa-
role, abbiamo il dovere, non solo di isolare i
gruppi terroristici a livello internazionale, m a
di isolare sempre 'più i gruppi terroristici ne i
confronti della stessa minoranza di lingua te-
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desta. Questo si chiama fare la politica : ope-
rare una rottura, far sì che i terroristi sian o
sempre più isolati . Qualcuno (mi pare l'ab-
bia detto il collega Luzzatto) ha dichiarato
che l'attentato di ieri, !per il luogo in cui è
avvenuto, già dimostra questo . Vorrei esser -
ne sicuro perché ne sarei lieto . Ma sento che
c'è da fare molto di più in questa direzione .

Non possiamo accettare la posizione che è
stata espressa !dai settori della destra . Sappia-
mo bene che sulla strada delle repressioni o
addirittura dell'esodo in massa non si risolv e
alcunché . Chi vuoi difendere l'interesse na-
zionale deve sapere impostare un giusto rap-
porto di convivenza con la minoranza di lin-
gua tedesca e isolare sempre i gruppi terrori-
stici, svolgendo una chiara politica neì ri-
guardi di tale minoranza .

Onorevole Tremelloni, ella sa che quand o
abbiamo discusso della politica del Govern o
italiano nei riguardi della minoranza di lin-
gua tedesca, nonostante ci fossero molte cose
da criticare, non 'abbiamo nascosto che vivia-
mo in uno Stato democratico e che l'Itali a
sa comportarsi in un modo diverso da quel-
lo in cui, di fronte a quelle !popolazioni, ci s i
è comportati in altro tempo . Ciò nonostante ,
noi 'sosteniamo che tutto questo è ancora mol-
to limitato e molto contraddittorio .

E possibile dare una prospettiva sicura a
quella minoranza e isolare i gruppi terrori-
stici, se ci rivolgeremo 'ad essa con decision e
e coraggio, non facendo concessioni straordi-
narie o paternalistiche, ma organizzando i l
nostro Stato in maniera che l'autonomia re-
gionale sia sinceramente ed effettivament e
realizzata. Essa deve risultare il frutto non d i
concessioni fatte magari al governo austriaco ,
che poi si comporta nel modo ;che tutti cono -
sciamo, ma di una scelta politica mostra, d i

un 'paese che ha nel suo territorio alcune mi-
noranze nazionali con cui vuole avere un rap-
porto positivo ; un paese che ha una storia ca-
ratterizzata da uno Stato centralizzato, m a
vuole condurre una politica coraggiosa .

Al contrario, quale incertezza da parte del
Governo, quale esitazione anche a comple-
tare l'attuazione dell'ordinamento costituzio-
nale ! L'altro giorno, in ordine ai poteri dell e
regioni a statuto speciale in materia di difesa
del suolo e di regimazione delle acque, abbia-
mo assistito ad una specie di gioco fra la de-
stra e il Governo, e il Governo ha dovuto ri-
conoscere i propri errori . Sul terreno dell'au-
tonomia regionale si incontra resistenza da
parte del Governo persino quando si tratta di
fiumi !

Anche alla luce di queste vicende, sentia-
mo il bisogno che il Governo si ispiri invec e
ad una politica molto più lungimirante; che
impugni meglio quest'arma - vorrei chiamar-
la così - concernente una diversa organizza-
zione dello Stato ; che quindi permetta di dire
alla minoranza di lingua tedesca : i gruppi d i
terroristi davvero vanno contro di voi e inve-
ce la Repubblica Italiana è in grado di offrirv i
una prospettiva organica di sviluppo in cu i

voi potete far valere anche le vostre posizioni .
Se non affronteremo tali punti politici ,

onorevole Tremelloni, temo che purtroppo c i

si limiterà ad esprimere cordoglio, mentre s i
andrà avanti su una via di lutti .

Perciò, sento il bisogno di associarmi a i
colleghi i quali hanno chiesto una discussio-
ne più concreta di quella che finora si è svol-
ta ed esprimo la mia insodisfazione per le cose
che ella, onorevole Tremelloni, ha detto . For-
se ella ha deliberatamente contenuto il suo
intervento, però le faccio presente che questa
reticenza del Governo su tali punti politic i

può avere all'esterno un significato tutto di -

verso. Sarebbe molto meglio che il Governo
già in questa seduta correggesse il suo atteg-
gaimento e ci dicesse qualche parola sui punt i
politici che abbiamo messo in evidenza . Co-
munque, signor Presidente, proprio alla luc e
della tragedia che è avvenuta, ritengo oppor-
tuno tenere al più presto una discussione d i
fondo su questi terni per vedere con chiarezz a
qual è l'indirizzo politico del Governo italia-
no, per stroncare alla radice gli attentati ter-
roristici e per gettare le basi della soluzion e
di una questione così dolorosa . (Applausi al -
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Poiché gli onorevoli Vil-
la e Melis non sono presenti, s'intende ch e

abbiano rinunziato alla replica .

>J così esaurito lo svolgimento di interro-
gazioni urgenti .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano

essere deferiti in sede legislativa :

alla Il Commissione (Interni) :
« Modifica all'articolo 8 della legge 31. mag-

gio 1964, n. 357, concernente integrazioni dei

bilanci comunali e provinciali delle zone deva -
state dalla catastrofe del Vajont del 9 ottobre

1963 » (4152) (Con parere della I e della VI
Commissione) ;
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alla . VIII Commissione (Istruzione) :

Senatori BALDINI ed altri : « Ammissione
dei diplomati e laureati ciechi a taluni con -
corsi a cattedre ed immissione degli insegnant i
ciechi abilitati nei ruoli della scuola media »

(Approvalo dalla VI Commissione del Sena-
to) (4147) ('Con parere della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

Aumento della indennità spettante a i
Commissari, ai Commissari aggiunti ed agl i
Assessori addetti ai Commissariati per la li-
quidazione degli usi civici » (4142) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

« Modifica delle norme relative alla deter-
minazione delle retribuzioni degli incaricati
delle operazioni di riordinamento degli usi ci -
vici » (4143) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla X11 Commissione (Industria) :

« Modifiche al regio decreto-legge 15 otto-
bre 1925, n . 2033, e al regio decreto-legge 2

settembre 1932, n . 1225, in materia di repres-

sione delle frodi nella preparazione e nel com-
mercio di sostanze di uso agrario e dei pro -

dotti agrari » (Approvato dalla XII Commis-
sione della Camera e modificato dalla IX
Commissione del Senato) (3452-B) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

« Raccolta, conservazione e distribuzion e
del sangue umano » (Approvato dalla XIV
Commissione della 'Camera e modificato dall a
XI Commissione del Senato) (2946-B) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, invece ,
deferiti in sede referente :

alla X Commissione (Trasporti) :

FABBRI RICCARDO : « Istituzione della qualifi-
ca di guardia particolare giurata nelle tabelle

nazionali di, qualifica del personale di auto-
filotranvie » (4129) ;

alla XII Commissione (Industria) :

DE PONTI : « Norme di sicurezza per la la-
vorazione, l'immagazzinamento, l'impiego e d
il trasporto degli olii minerali » (4135) (Con
parere della Il Commissione) ;

« Assicurazione obbligatoria della respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione de i
veicoli a motore e dei natanti » (4137) (Con
parere della I, della II, della IV, della V, del -
la IX e della X Commissione) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GON ELLA

Svolgimento di interpellanze .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l o
svolgimento di interpellanze .

La prima è quella dell'onorevole Cuttitta ,
al ministro delle finanze « per conoscere s e
ritenga equo ed opportuno adeguare all'au -
montato costo 'della vita l'importo della de-
trazione per carico di famiglia che, nella di-
chiarazione annuale dei redditi di cui al_ test o
unico delle leggi sulle imposte dirette, è pre-
visto, ancora oggi, nella irrisoria misura d i
lire 50 mila annue per ogni persona a caric o
del contribuente » (856) .

L'onorevole Cuttitta ha facoltà di svol-
gerla . .

CUTTITTA. Sull'argomento avrei potuto
presentare una interrogazione, ma ho fatt o
ricorso all'interpellanza per potere, nel cors o
dello svolgimento, formulare proposte concre-
te e sentire poi dal rappresentante del Governo
il suo parere in merito .

La mia richiesta riguarda la legge Vanoo i
che considero ingiusta e vessatoria. Essa, i n
sostanza, ricalca il concetto delle leggi ame-
ricane per quanto concerne i tributi . Mi dico-
no che in America il contribuente viene tas-
sato una volta sola in base al complesso de i
redditi netti conseguiti . Invece, con la Vanon i
il contribuente italiano, dopo aver onestamen-
te pagato varie imposte (sui fabbricati, su i
terreni, sulle società, ecc .), viene assoggettat o
anche alla imposta complementare sul reddito .
L'ingiustizia della Vanoni consiste nel fatt o
che il cittadino viene assoggettato una second a
volta al pagamento delle imposte . Comunque ,
la legge esiste e non possiamo ignorarla .

L'articolo 7 del testo unico delle leggi sul -

le imposte dirette, onorevole rappresentante
del Governo, recita come segue : « La stessa
imposta non può essere applicata più volt e
in dipendenza dello stesso 'presupposto, nep-

pure nei confronti di soggetti diversi ». Ora ,
desidererei fare alcuni riferimenti alla impo-
sta di famiglia che presenta una analogia im-

pressionante con la complementare sul red-
dito : da una parte, al cittadino che ha gi à
pagato le imposte, lo Stato chiede ancora il
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pagamento di una imposta sotto forma di com-
plementare sul reddito; dall'altra con analo-
go procedimento, il comune applica l'impo-
sta di famiglia . Ci troviamo dunque di front e
ad un reddito del cittadino che viene colpito
due volte, in aperta violazione dell'articol o
che ho ricordato .

Desidererei ancora richiamare l'attenzion e
dei colleghi e del Governo sull'articolo 13 7
della legge che prevede la determinazione sin-
tetica del reddito complessivo netto, con rife-
rimento al tenore dì vita del contribuente, e d
esprimere il mio dissenso in materia .

Sembra a me che al riguardo si cada ne l
vago, nell'arbitrio . L'articolo in questione può
essere applicato, dallo Stato come dal comu-
ne, nella maniera più induttiva, in rapporto
al tenore di vita del cittadino. Vorrei far pre-
sente come da detta applicazione potrebbero
derivare conseguenze anche politiche . Si pen-
si ai piccoli centri, dove tutti si conoscono, e
dove il comune può gravare la mano, rife-
rendosi al loro tenore di vita, su quei citta-
dini avversari politici di coloro che detengon o
il potere . Anche per questo l'articolo in que-
stione dovrebbe essere abolito .

Tornando alla mia interpellanza, sembra
a me veramente esiguo, tenuto conto dell o
aumentato costo della vita, l'incremento ap-
portato al minimo imponibile, che da 540 mila
lire è passato a 960 mila. Queste 960 mila lire
all'anno rappresentano un reddito di 80 mila
lire al mese, onorevole rappresentante de l
Governo . Ora le domando in coscienza : una
persona che abbia una famiglia a carico e d
un reddito, ad esempio, di 100 mila lire a l
mese, sia questo un reddito di lavoro o u n
reddito di pensione (purtroppo, anche la pen-
sione è soggetta al pagamento della comple-
mentare sul reddito), deve essere soggetta ,
secondo lei, a tassazione ?

Dieci anni fa, forse, 960 mila lire annue
potevano avere un certo valore (ma, in effetti ,
si trattava di una somma modesta anche al-
lora) : oggi non rappresentano proprio niente .
Ecco perché propongo che il minimo imponi-
bile sia elevato per lo meno a un milione e
800 mila lire, che equivalgono ad un reddito
medio mensile di 150 mila lire, paragonabile
al modesto salario di un operaio addetto all a
nettezza urbana del comune di Roma, ch e
anzi, forse, percepisce di più, o allo stipendio
di un vigile urbano del comune di Palermo ,
che percepisce 160 mila lire mensili .

Onorevole sottosegretario, un padre di fa-
miglia che deve pagare l'affitto, le bollette de l
gas, del telefono e della luce elettrica, u n
padre di famiglia che deve vestire i propri

figli, mandarli a scuola, pagare le tasse sco-
lastiche e comperare i libri di testo, con un o
stipendio di 150 mila lire al mese deve com-
piere vere e proprie acrobazie per arrivar e
al fatidico 27 del mese .

Non mi pare quindi equo che lo Stato con-
tinui a mantenere la quota minima imponi-
bile al livello di 960 mila lire . Tale minimo
deve essere elevato, ripeto, almeno ad u n
milione e 800 mila lire .

E vengo all'ultima parte della mia inter-
pellanza . L'articolo 138 del testo unico dell e
leggi sulle imposte dirette stabilisce che dal
reddito complessivo netto viene detratta una
quota fissa di 50 mila lire per ciascun com-
ponente la famiglia che risulti a carico de l
contribuente al 31 dicembre dell'anno per i l
quale l'imposta è dovuta. In sostanza, il con-
tribuente, dopo aver pagato abbondantemen-
te varie imposte in relazione al proprio red-
dito, sia esso di lavoro o derivante da fab-
bricati o terreni, deve sottostare al pagament o
dell'imposta complementare, che, a mio av-
viso, è un tributo ingiusto ed oppressivo .

Onorevole rappresentante del Governo, i o
l'e domando : le sembra giusto pensare che
oggi un padre di famiglia possa mantenere
un figlio o la moglie con 50 mila lire l 'anno ?
A me pare di no . Guardi che per mantenere
un cane da guardia alle polveriere l'ammini-
strazione militare paga 12 mila lire al mese ,
ovverossia circa 150 mila lire all'anno

Per questi motivi, io propongo che veng a
modificato l'articolo 138, elevando a 300 mil a
lire, per ciascun componente la famiglia ch e
risulti a carico del contribuente, la quota fis-
sa di detrazione dal reddito imponibile . Sa a
che cosa corrisponde questa detrazione, ono-
revole rappresentante del Governo ? A 25 mil a
lire al mese . Non mi pare quindi che si tratt i
di una richiesta eccessiva se consideriamo ch e
ub padre di famiglia deve mantenere la mo-
glie ed i figli e provvedere a tutte le loro esi-
genze . Si tratta, come si vede, di una cifra
molto modesta. Io non ho voluto calcare la
mano e perciò ho proposto di elevare la quota
fissa da 960 mila lire a 1 milione 800 mila
lire (che, come ho detto, corrispondono a d
un reddito di 150 mila lire al mese) e di ele-
vare la quota di detrazione, per ogni persona
di famiglia, a carico del contribuente a 300
mila lire all 'anno, che corrispondono esatta -
mente a 25 mila lire al mese .

Le ho portato poco fa un paragone irrispet-
toso : ho 'detto che per un cane .da guardia ad
una polveriera lo Stato spende 12 mila lire a l
mese. Chiedo, quindi, se sia onesto e moral e
che si possa concepire che un figlio debba co-



Atti Parlamentari

	

— 35930 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1967

stare ad un padre meno di quanto costa u n
cane allo Stato !

La dichiarazione dei redditi prevista pe r
l'applicazione dell'imposta complementare è
ingiusta nella sua concezione tributaria . Essa
può pesare sui ricchi e forse per questo è sta-
ta introdotta . Ho letto la tabella allegata all a
legge e ho potuto così apprendere che per i
grossi redditi (e questo può essere giusto da l
punto di vista sociale) si arriva alla loro par-
ziale confisca nella misura del 50 per cento .
Ora, che lo Stato voglia colpire i grossi red-
diti, lo posso capire, ma che debba infierir e
sui redditi modesti del povero ceto medio non
non è giusto né umano. Il nullatenente pu ò
vestirsi male, può andare scamiciato, può tra-
scurare certe spese che a lui appaiono super-
flue; l ' umile pensionato, il modesto impiega-
to ha un minimo di esigenze che vanno ri-
spettate . Deve 'portare il vestito decoroso, an-
che se stinto, deve portare la camicia di bu-
cato, la cravatta in ordine, le scarpe senza
rattoppi . La sua è una povertà che va rispet-
tata, onorevole rappresentante del Governo ,
anche per la dignità con la quale egli cerca
di nasconderla a sé e agli altri .

PRESIDENTE. L 'onorevole sottosegretari o
di Stato per le finanze ha facoltà di rispon-
dere .

COLOMBO VITTORINO, Sottosegretari o
di Stato per le finanze . Occorre osservare pre-
liminarmente che il problema sollevato dal -
l'onorevole Buttata è vivamente sentito dal
Governo; esso va inquadrato nel più ampi o
problema delle prestazioni economiche che i
cittadini, attraverso il prelievo fiscale, ren-
dono secondo le capacità contributive di cia-
scuno . indubbio che ogni problema debba
essere risolto con criteri tecnici e razionali ,
obiettivamente predeterminati e sottratti, i n
ossequio ad una effettiva e democratica giu-
stizia tributaria, ad ogni estranea e pertur-
batrice influenza .

Sulla base di tali direttive sono stati det-
tati i princìpi dai quali dovrà avviarsi la ri-
forma generale tributaria . Infatti, come si de-
duce dai lavori della commissione per lo stu-
dio della riforma tributaria, un punto ferm o
è stato quello di stabilire i criteri di massim a
da seguire in materia di detrazioni per ca-
richi di famiglia in sede- di imposizione per -
sonale .

Giova precisare che, nel passato, il primo
criterio, seguito dal legislatore del 1933, am-
metteva in detrazione dal reddito netto la
percentuale di un ventesimo con il limite

massimo di lire 3 mila per ogni persona, li -
mite che con il decreto-legge luogotenenzial e
del 19 ottobre 1944, n . 384 (articolo 16), f u
elevato a lire 6 mila .

Il secondo criterio, introdotto dalla legg e
sulla perequazione tributaria dell'11 gennai o
1951, n. 25 (articolo 15), ammette in detra-
zione una somma fissa per ciascun contri-
buente pari a lire 240 mila e una ulteriore
quota di lire 50 mila per ciascun componente
la famiglia .

Non v'è dubbio che i due sistemi sostan-
zialmente coincidano . Certamente questi si-
stemi presentano la caratteristica di conceder e
una diminuzione di imposta tanto maggior e
quanto più grande è il reddito, in quanto i l
vantaggio per il contribuente deriva dal tasso
marginale di imposta applicato alla somm a
detratta .

Al fine di evitare tale inconveniente, l a
futura impostazione del problema è basata ,
in linee generali, sul calcolo del reddito net-
to, senza operare detrazioni per carichi d i
famiglia, per procedere poi alla detrazion e
dall'imposta – ottenuta attraverso l'applica-
zione di un'aliquota scaglionata in manier a
progressiva a seconda dell'ammontare de l
reddito – di un credito fisso . Logicamente l a
detrazione dovrà essere in misura maggiore
per il contribuente e in forma scalare per l e
altre persone a carico. In tal modo il van-
taggio sarà uguale per tutti indipendente -
mente dal reddito, e non maggiore per i red-
diti più elevati come è nell'attuale tratta -
mento .

Comunque saranno il legislatore delegato
e quello non delegato, cioè il Parlamento,
che dovranno proporzionare, sulla base dell a
capacità contributiva delle varie categorie d i
reddituari, il contributo di ogni cittadino all a
pubblica spesa . iMa una volta che iI legisla-
tore medesimo ha definito i presupposti, l'og-
getto ed il soggetto dell'obbligazione tributa -
ria, la determinazione quantitativa e qualita-
tiva di tali elementi deve essere necessaria-
mente demandata ad appositi organi tecnic i
che, al di fuori di ogni apprezzamento discre-
zionale e valutazione politica, assicurino s u
tutto il territorio nazionale una imparziale,
uniforme ed esatta rilevazione della materi a
imponibile .

in questa direzione che dovrà operare l a
riforma tributaria, con soluzioni che corri-
spondano ad esigenze di semplicità e di chia-
rezza ma soprattutto di giustizia : esigenze
che, come si rileva dagli atti finora resi pub-
blici, sono la ragione fondamentale della ri-
forma stessa .
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Non sembra ora il caso di anticipare par-
zialmente ciò che rientra nel complesso orga-
nismo di una riforma generale che sta strut-
turalmente prendendo forma e che dalle fas i
di studio sta avvicinandosi a quella di realiz-
zazione. Non si può sottacere che c'è anche
un problema di gettito e che ogni intervento
settoriale crea problemi nuovi ed apre i l
varco ad altre giustificabili aspirazioni di ca-
tegorie economiche .

La quota esente di lire 50 mila, introdott a
dal 1° gennaio 1950 con la citata legge 11 gen-
naio 1951, n . 25 (articolo 15), per ogni perso-
na a carico ammessa in detrazione dal reddi-
to complessivo netto di imposta complemen-
tare, ai sensi dell'articolo 138 del testo unico
delle leggi sulle imposte dirette 29 gennai o
1958, n . 645, non 'è rapportata alla effettiva
spesa che fa carico al contribuente per soppe-
rire 'ai bisogni propri e 'della famiglia, come
la « 'esenzione per carichi di famiglia » po-
trebbe far ritenere . Tale quota è diretta sol -
tanto a discriminare la capacità contributiva
dei soggetti che, a parità di reddito comples-
sivo, hanno una diversa situazione familiare .

È 'da tener presente che per le esigenze
delle famiglie soccorrono le agevolazioni pre-
viste per i capi di famiglia numerosa, nei cu i
riguardi più viva è l'esigenza di una modera-
zione di imposta . Questi infatti godono, i n
virtù .dell'articolo 10 della legge n . 551 de l
1961, 'di rilevanti quote 'di 'esenzione (lire 2
milioni e mezzo ,per l'esenzione ridotta e lire
5 milioni per l'esenzione intera) cumulabil i
con l'anzidetta esenzione di lire 50 mila per
ogni 'persona a carico .

Va considerato inoltre che la proposta d i
elevare l'importo 'della quota esente per cia-
scun componente della famiglia a carico del
contribuente, darebbe luogo ad una notevol e
perdita 'di gettito . L'onorevole Cuttitta no n
precisa nel testo della sua interpellanza il li -

vello al quale dovrebbe essere elevata la quo-
ta esente . Supponendo che si volesse raddop-
piare l'attuale ammontare, portandolo cioè d a
lire 50 mila a lire 100 mila, la perdita di get-
tito può essere 'determinata come appresso ,
tenendo conto dei più recenti dati in possesso
dell'amministrazione . I contribuenti 'soggett i
all'imposta complementare (sono dati ch e
certamente servono all'intera Camera), in for-
za della dichiarazione presentata, sono 1 mi-
lione 210 'mila ; i contribuenti reclutati con
gli accertamenti d'ufficio 'seno 110 .000 ; i con-
tribuenti immessi in tassazione per effett o
di revisione 'delle dichiarazioni non utili son o
490 .000. In complesso, i contribuenti all'im -

posta complementare si possono valutare, a
data corrente, •a 1 .800 .000 .

Per quanto riguarda il numero comples-
sivo delle quote esenti detratte dal reddito d i
ciascun contribuente, si possiedono attendi -
bili dati indicativi, desunti da una indagin e
per campione effettuata alcuni mesi addie-
tro ; da questa indagine risulta che ogni con-
tribuente ha mediamente 2,5 'persone a cari-
co, per un ammontare complessivo di reddi-
to esente di lire 125.000 .

Elevando l'attuale quota di lire 50 mil a
a lire 100 mila andrebbero esenti nel com-
plesso 226 miliardi di reddito e si avrebbe
una perdita immediata di imposta valutabi-
le a circa 12 miliardi . A questa cifra devono
aggiungersi almeno altri 6 miliardi per ef-
fetto 'dello slittamento delle aliquote . Quest o
fenomeno – che è il 'più difficile a valutarsi –
è 'provocato dalla riduzione del reddito im-
ponibile per effetto dell'aumento delle quot e
esenti .

Come conseguenza della perdita di impo-
sta per il tributo principale si verificherebbe
inoltre una perdita – seppure più lieve – pe r
le addizionali che si aggiungono all'atto del -

l'iscrizione :a ruolo .
Le premesse considerazioni poggiano sul

dato di fatto finale che nelle attuali condi-
zioni di rigidità delle entrate dello Stato no n
può rinunziarsi a un volume di entrate pari
a 18 miliardi . D'altra parte, l'esistenza delle
quote esenti e le finalità di esse si riassumono
nella opportunità di introdurre, nella deter-
minazione dell'imposta, una opportuna di-
scriminazione nei confronti dei soggetti con

persone a carico. È escluso dalla stessa impo-
stazione fondamentale del nostro sistema tri-
butario, che tende •a colpire il reddito pro-
dotto e non il reddito risparmiato, che l'am-
montare 'della quota esente possa e debba ave -

re un diretto rapporto con l'onere che ciascu n
soggetto sopporta per le persone a carico .

A questo punto va messo in evidenza ch e

l'insofferenza dei soggetti d'imposta per l 'at-
tuale livello d'elle quote esenti in argoment o
discende piuttosto dalla elevatezza delle ali -

quote vigenti 'e dalla esistenza di addizional i

che colpiscono la stessa fonte produttiva .
Ad esempio, su un reddito imponibile d i

lire 12 milioni, l'aliquota complessiva del pre-
levamento che si appoggia all'imposta com-
plementare è del 16,275 per cento e risulta
così composta : imposta 'complementare 13,0 2
per cento; addizionale del 10 per cento (legg e

21 ottobre 1964; n. 1012), 1,302 per cento ; ad-

dizionale ECA e raddoppio pro erario, 1,302
per cento ; addizionale pro Calabria, 0,651 per
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cento, con un'imposta corrispondente pari a
lire 1 .953 .000 sulla quale vanno calcolati gl i
aggi idi riscossione e, per il solo 1967, l'addi-
zionale straordinaria pro alluvionati del 10
per cento . Ora, anche i livelli delle impost e
cosiddette reali - per l'altezza delle aliquot e
e l'incidenza delle addizionali - hanno rag-
giunto limiti veramente pesanti, 'per mod o
che - sommando tutti gli oneri tributari che
finiscono per ricadere sugli stessi redditi --
ne risulta una situazione complessiva molto
seria .

Il problema, quindi, oltre che in termin i
di aumento delle quote esenti, si pone in ter-
mini di contenimento e idi riqualificazion e
delle aliquote, in primissimo luogo per ri-
portare le tassazioni 'su basi di aderenza a l
reddito effettivamente prodotto da ciascu n
soggetto .

II problema è quindi aperto e potrà trova -
re la sua definitiva soluzione in sede di rifor-
ma tributaria, intendendo con essa sia il te -
sto di legge di delega sia i rispettivi decreti .

di questi giorni l'azione di organizza-
zioni sindacali (CISL e CGIL) per una peti-
zione al potere legislativo tendente a rive-
dere la franchigia fiscale di 240 mila lire an-
nue, ferma a questo valore dal 1958 .

Il Governo è certamente sensibile nei ri-
guardi di una organica politica della famigli a
cui si richiama l'interrogante; politica che
non si esaurisce nel trattamento fiscale, ma s i
rivela maggiormente nei provvedimenti ten-
denti a superare i numerosi ostacoli che que-
sto importante soggetto - la famiglia - incon-
tra in una società in piena evoluzione come
la nostra. Basti ricordare ad esempio il siste-
ma degli assegni familiari, le provvidenze a
tutela delle lavoratrici madri, quelle nel set-
tore scolastico, quelle nel settore abitativo co n
il blocco dei canoni al 1947 e gli interventi del
tipo edilizia popolare .

Il Governo sottolinea anche che è già i n
corso con le organizzazioni sindacali un fran-
co colloquio sui problemi di fondo, quali l'oc-
cupazione, la sicurezza sociale, eccetera ; pro-
blemi che investono direttamente e indiretta -
mente la situazione economica e salariale de i
lavoratori e delle famiglie meno abbienti . In
quella sede potrebbe essere affrontato anch e
questo fondamentale problema .

PRESIDENTE. L'onorevole Cuttitta ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CUTTITTA. Signor Presidente, mi rincre-
sce di dover dichiarare che non sono sodi -

sfatto, perché le promesse del Governo c i
mandano alle « candele greche », come avreb-
be detto un mio caporal maggiore. Cose lon-
tane : riforma tributaria e tutto quel che se-
gue . Riconosce il rappresentante del Govern o
che il problema è stato posto da altre catego-
rie e che le attuali detrazioni 'di 50 mila lire
per ogni familiare a carico hanno 10 anni d i
anzianità . In 10 anni però la moneta si è
svalutata, e quindi è necessario che si addi-
venga ad un aumento 'di queste quote in de -
trazione dal reddito complessivo netto deter-
minato ai fini dell'applicazione idell'impost a
complementare .

Il Governo ci ha mostrato, con le statisti -
che alla mano, che raddoppiando Ia quota d i
detrazione per ogni familiare a carico del con-
tribuente, cioè portandola a 100 mila lire, s i
avrebbe un danno (chiamiamolo così) o un a
diminuzione di entrata di 18 miliardi annui ,
se non ho compreso male . Il che rappresent a
un notevole sacrificio che il Governo non può
affrontare . 'Ma quando si tratta di question i
di giustizia non ci si può fermare di fronte
a simili considerazioni perché allora salta fuo-
ri l'uomo di destra, incorreggibile, il quale v i
ricorda che state per buttare a mare mill e
miliardi l 'anno per fare le regioni

PRESIDENTE . Segue l'interpellanza degl i
onorevoli Loperfido, Miceli, D'Alema, Busett o
e Vianello, al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai ministri dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato e al ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e pe r
le zone depresse del centro-nord, « per co-
noscere - dato il giudizio corrente in sede
scientifica e di qualificata opinione, ancora
recentemente espresso su pubblicazioni speci-
ficamente rivolte a ricerche e a studi geolo-
gici e sulla stampa quotidiana e periodica ;
giudizio sul carattere non eccezionale ma ri-
corrente dei disastri provocati dalle alluvioni
- se, riconosciuta l'arretratezza e imprepara-
zione dello Stato dinnanzi ai problemi con -
nessi con il suolo e il sottosuolo, stiamo prov-
vedendo alla coordinata utilizzazione di u n
corpo di geologi che consenta di fronteggia-
re la immediata necessità di uno studio uni-
tario degli aspetti scientifici, tecnici e appli-
cativi della difesa dalle calamità, secondo un a
razionale programmazione delle opere da com-
piere, approntando l'organizzazione ordinat a
dei servizi ministeriali, statali e locali pe r
l'analisi, la sintesi, l'armonizzazione dei dati ,
per realizzare un piano regionale o di bacin o
imbrifero che comprenda, armonizzandoli, i
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consumi d'acqua, la difesa del suolo, la rego-
lamentazione .dei corsi d'acqua, i tracciati stra-
dali, la difesa costiera e i piani urbanistici ,
e per sapere infine perché - nonostante la pre-
senza di qualche migliaio di geologi disoccu-
pati, realtà riconosciuta dallo stesso Ministr o
dell'industria e del commercio nella relazione
pubblicata nel giugno di quest'anno sui lavor i
compiuti in attuazione della legge sulla Cart a
geo;ogica d'Italia - la Cassa del mezzogiorn o
abbia incaricato la società inglese Hunting d i
redigere la Carta geologica e dei dissesti dell a
Calabria » (1082) .

L'onorevole Loperfido ha facoltà di svol-
gerla .

LOPERFIDO . Signor Presidente, l'origin e
immediata di questa interpellanza è data d a
un simposio che ha avuto luogo presso l'uni-
versità di Roma, a cura degli studenti del cor-
so di laurea in scienze geologiche, il 15 di-
cembre 1966 .

Al termine di quei lavori fu chiesto, in se-
guito a tutta una serie di denunzie sulla con -
dizione dei geologi sia sotto il profilo dell a
occupazione sia sotto quello del funzionamen-
to dello stesso servizio geologico di Stato, u n
intervento dei parlamentari, specie in consi-
derazione delle crescenti necessità del paese ,
che soffre - come le ricorrenti alluvioni stan -
no tragicamente a dimostrare - per la preca-
rietà degli equilibri del suolo .

L'interpellanza si propone quindi di ri-
volgere al Governo non solo una richiesta d i
informazioni (in merito credo che tutti abbia-
mo notizie poco tranquillanti), ma anche u n
invito ad enunciare quali intenzioni ha, spe-
cie dopo l'approvazione - non più tardi d i
ieri l'altro - del noto stralcio di legge sulla
sistemazione del suolo e la regolazione de i
fiumi .

Ci ripromettiamo, in altri termini, di sol-
lecitare il Governo a prendere adeguate mi-
sure di intervento e di coordinamento sia i n
ordine al servizio geologico di Stato sia sul -
l'uso che delle scienze geologiche deve essere
fatto in un paese moderno . È un fatto che la
ricerca geologica e l'utilizzazione dei ricerca -
tori sono state ridotte al rango di Cenerentol a
negli ultimi anni, dopo il boom di circa un
decennio fa che vide accrescersi di alcune mi-
gliaia il numero .dei geologi usciti dalle uni-
versità italiane . Questo accrescimento fu i n
gran parte determinato dalla scoperta di gia-
cimenti di idrocarburi nel nostro paese . Ma
una battuta di arresto si registrò poi, proprio

nel momento in cui più pressanti e gravi s i
facevano determinate necessità di utilizzazio-
ne di questa categoria di scienziati e profes-
sionisti .

Mi limito a riferire alcune cifre : l'Italia ,
con una superficie di poco più di 300 mil a
chilometri quadrati e con oltre 52 milioni di
abitanti, ha in organico - se sbaglio, preg o
l'onorevole sottosegretario di correggermi - -
poco più di una trentina (chi dice 33, chi 34 ,
chi 31 e chi 35) geologi del servizio di Stato .
Praticamente, il nostro paese ha così un geo-
logo di Stato per un milione cinquecentomila
abitanti e 9,829 chilometri quadrati . Di con-
tro stanno cifre che - dagli Stati Uniti d'Ame-
rica al Belgio, dal Ghana alla stessa Spagn a
- sono tremendamente diverse . Cifre che non
desidero menzionare . Basterà soltanto citare
quelle della Spagna (Stato, almeno geografi-
camente, più vicino al nostro) : su 505 mila
chilometri quadrati .di superficie, su poco pi ù
di 30 milioni di abitanti, 95 sono i geolog i
di Stato. Dunque, un geologo per 320 mil a
abitanti e 5 .315 chilometri quadrati di ter-
ritorio .

L'interpellanza ha perciò, oggettivamente ,
una sua ragion d'essere . Di fronte infatti alla
necessità, fattasi più impellente, di dotare l o
Stato di organi tecnici specializzati nel camp o
delle ricerche geologiche, geoidrologiche e
geotecniche in generale, noi vorremmo che i n
primo luogo venissero evitati - quando il Go-
verno si deciderà a prendere a cuore quest a
importante questione - i costosissimi risch i
di frammentazione e dispersione di attrezza-
ture, di esperienze scientifiche e di mezzi in '
una moltitudine pletorica di uffici o di istituti .
E questo perché ci appare di innegabile evi-
denza l'opportunità, da un lato, di mantener e
la ricerca geotecnica di Stato intimamente le-
gata al rilevamento della carta geologica d'Ita-
lia che tuttora è in corso di attuazione (ai sen-
si della legge del 1960, il lavoro di appron-
tamento della carta dovrebbe terminare nel
1970) e, dall'altro, di promuovere il potenzia -
mento e il modellamento, rispetto alle esi-
genze attuali e future, del servizio geologico
di Stato, che da un secolo opera nel nostro -
paese come consulente e abituale collabora-
tore ufficiale delle varie amministrazioni .
Tale opera di potenziamento dovrebbe garan-
tirci un intervento adeguato alle necessità so-
prattutto dei servizi e degli uffici del geni o
civile e di altri organi locali, i quali, pu r
restando sempre intimamente collegati tra
loro, spesso lasciano molto a desiderare pro-
prio nei momenti in cui maggiore è la neces-
sità di intervento .
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Pare altresì agli interpellanti, in ordine ai
problemi che investono il campo dell'inge-
gneria civile in Italia, che, mentre il geni o
civile esercita un'azione di controllo capillare
su qualsiasi progetto (un ponte, una strada,
un palazzo, una casa colonica), non esiste per
contro un organismo che abbia il compito . d i
controllare quelle relazioni geologiche che
vengono sempre allegate ai più grandiosi pro -
getti, come autostrade, gallerie, trafori o in-
teri quartieri residenziali . E questa mi sem-
bra una lacuna piuttosto seria e grave nel -
l'ordinamento civile di uno Stato progredito
e moderno, qual è e ancor più deve essere i l
nostro .

Ritengo quindi che sia necessario istituir e
in ogni provincia un organismo di controllo
che abbia il potere di arrestare l'attuazione d i
quei progetti che poggino su basi geologiche
insufficienti o insicure. Questo obiettivo può
essere raggiunto con un servizio geologico d i
Stato opportunamente consultato e investito
dell'autorità non solo di emettere pareri di
carattere consultivo, ma anche pronunzie mu-
nite di esecutorietà .

Tali organismi dovrebbero certamente di -
pendere dal servizio geologico centrale, po-
tenziato e ristrutturato al fine di poter espli-
care compiti così vasti .

La recente tragedia del Vajont, con la di-
struzione di un centro come Longarone e l a
morte di duemila persone (secondo la perizia
tecnica di parte redatta da un consulente non
italiano, consegnata ai tribunali non più tar-
di di quarantotto ore fa), non si sarebbe veri-
ficata se il servizio geologico di Stato avesse
avuto il potere di bloccare quel progetto . Mol-
te vite umane sarebbero state risparmiate, e
una fiorente comunità sarebbe ancora viva ed
operante nella nostra repubblica .

Oltre a dotarsi di questo strumento di con-
trollo, lo Stato dovrebbe impostare - ed è com-
pito dell'esecutivo - un programma naziona-
le di ricerche idrogeologiche, completo d i
studi scientifici di base, studi applicativi e
progetti d'esecuzione di opere di risanamento ,
di protezione e di bonifica (è vero che questa
-ultima parte è compito dei tecnici del Mini-
stero dei lavori pubblici) .

Gli studi applicativi e le ricerche di bas e
indispensabili vanno estese a tutti i bacini
italiani, con un programma graduale, ma no n
troppo dilazionato nel tempo . Questa parte ,
meno impegnativa non già dal lato finanzia -
rio, ma dal lato scientifico, dovrebbe esser e
attuata chiamando a raccolta tutte le équipes
in laboratori capaci di assolvere questo com-
pito, nell'intento 'di ovviare in tal modo a

quella situazione di disoccupazione, o di im-
piego come insegnanti nelle scuole medie o
in attività varie (addirittura di rappresentan-
za di case farmaceutiche od altro), nella qual e
versano molti geologi laureatisi negli ultim i
anni presso i migliori atenei del nostro paese .

Conviene quindi scegliere opportunament e
gli istituti universitari - tenendo conto che i n
Italia la maggioranza di tali istituti non son o
di geologia applicata, o comunque non son o
in grado di operare nell'indirizzo della geolo-
gia applicata - per affidare loro le aree di ri-
spettiva competenza, affidando la rimanent e
parte del paese - certamente molto vasta -
al servizio geologico di Stato . Quest'ultimo ,
anche se potenziato, non sarà mai in grad o
di provvedere a tutto il territorio nazionale ,
a meno che il Governo non voglia compier e
un particolare sforzo, di cui però non abbiam o
visto traccia né nel programma di svilupp o
economico né nella corrente ripartizione dell e
risorse. Dai bilanci di previsione apprendia-
mo che lo Stato stanzia annualmente per l a
ricerca la cifra piuttosto miserabile dello 0,8 1
per cento della spesa globale, da cui va de -
tratto il 50 per cento destinato all'universit à
e quindi alla formazione di nuovi tecnici i n
aggiunta ai 4 .000 laureati, oggi troppo scarsa -
mente impiegati nelle attività connesse isti-
tuzionalmente ai loro studi .

Di fronte a stanziamenti come questi - as-
solutamente sproporzionati rispetto alle neces-
sità obiettive cui si è trovato di fronte nel
novembre scorso il nostro paese e cui (Dio no n
voglia !) ci potremmo ancora trovare di fron-
te anche a breve scadenza - abbiamo cors o
seri pericoli anche qualche settimana fa i n
alcune zone dell'alta Italia, precisamente ne l
Veneto - credo che un programma che tenga
conto di queste necessità risponderebbe ve-
ramente ad esigenze obiettive, rispecchiando
l'interesse generale e collettivo del nostro
paese .

Da ultimo, signor Presidente e onorevol e
rappresentante del Governo, nell'interpellan-
za si fa menzione, a proposito della carta geo -
Iogica della Calabria, del fatto che la dire-
zione generale delle miniere, e per essa il ser-
vizio geologico, ha appaltato la redazione d i
tale carta a una società creata in Italia dall a
Hunting inglese, impiegante prevalentemente
personale straniero. Ciò sembrò estremamen-
te disdicevole agli organizzatori e ai giovan i
studenti che diedero vita a quel simposio de l
15 dicembre scorso che è, come ho detto al-
l'inizio, all'origine di questa interpellanza . Ad
essi parve dunque veramente strano che s i
'dovesse affidare ad una società straniera la re-
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dazione della carta geologica della Calabria .
In effetti, 'da informazioni pervenuteci risult a
che più volte i lavori dovettero essere rifatti ,
che furono necessarie lunghe e costosissime
revisioni e che, in almeno due casi, si dovet-
tero rifare in buona parte addirittura i rile-
vamenti .

Da ciò, come ho già detto, Ia preoccupa-
zione espressa a chiusura della nostra inter-
pellanza e l'attesa che la risposta del sotto -
segretario possa essere esauriente .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretari o
di 'Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato ha facoltà di rispondere .

MEZZA MARIA VITTORIA, Sottosegreta-
rio di Stato per l'industria, il commercio e
l'artigianato . Premetto che in atto non si è
in possesso di una documentazione concernen-
te l'intero territorio nazionale che possa ser-
vire per realizzare piani regionali o bacin i
imbriferi che comprendano, armonizzandoli ,
i consumi di acqua, la difesa del suolo, l a
regolamentazione dei corsi d'acqua, i tracciat i
stradali, la difesa costiera e i piani urbanisti -
ci nel senso indicato dagli onorevoli interpel-
lanti . Esistono invece relazioni e studi redatti ,
anche su richiesta del Ministero dei lavor i
pubblici, dal servizio geologico d'Italia in oc-
casione di provvedimenti necessari per l'inclu-
sione di abitati tra quelli da consolidare a cura
e spese dello Stato .

Pertanto, allo stato degli atti, si è d'av-
viso che la realizzazione di una carta indica-
tiva dei fenomeni franosi del territorio nazio-
nale sia senz'altro di importanza fondamen-
tale, non solo sotto il profilo del contenimen-
to della spesa 'pubblica che richiede sicurezza
per le realizzazioni delle opere pubbliche e
priorità secondo l'urgenza degli interventi ,
ma anche sotto quello della sistemazion e
idraulico-forestale 'dei bacini montani che ,
come recenti eventi hanno dimostrato, è asso-
lutamente improcrastinabile .

In atto, però, manca lo strumento per un a
tale realizzazione che richiede, da un lato, un a
spesa globale valutata intorno ,ai 3 miliardi di
lire e dall'altro un adeguato potenziamento
dell'organico del servizio geologico .

L'attività del servizio geologico, per quant o
concerne la geologia applicata, è stata co-
munque intensa se si tiene soprattutto conto
del modestissimo numero di geologi che i n
modo continuativo si sono potuti e si posson o
impiegare a tale fine . A documentarlo con u n
solo esempio basterà ricordare che i so-
pralluoghi compiuti nelle zone devastate dal -

le alluvioni dello scorso autunno e dai con -
seguenti movimenti franosi sono stati no n
meno di 160 . Già prima, comunque, delle di-
sastrose alluvioni 'del novembre scorso iI Mi-
nistero dell'industria aveva richiamato l'at-
tenzione di tutti i dicasteri interessati sull a
necessità di studi sistematici intorno alle con -
dizioni di stabilità dei versanti, poiché è not o
il ruolo dell'erodibilità e, più in generale ,
della degradabilità dei versanti stessi anche
nel determinare quel disordine idrogeologico
dei bacini montani che è uno dei principal i
fattori dei fenomeni alluvionali .

L'iniziativa di questo Ministero trovava
larghi consensi da parte del Ministero dell'in-
terno e del Ministero dei lavori pubblici . E ne
risultava un avvio al coordinamento delle ini-
ziative tecniche dei tre dicasteri in questo set-
tore .

In particolare, la collaborazione tra il ser-
vizio geologico di questo Ministero e il Mini-
stero dei lavori pubblici - già permanente-
mente in atto per quanto attiene alla consu-
lenza geologica necessaria alla realizzazione
delle opere pubbliche, allo studio delle condi-
zioni di stabilità d'abitati, alle ricerche idro-
geologiche, ecc . - si intensificava, trovando
obiettivi comuni anche con riferimento a
questioni di indirizzo generale quali l'ade-
guamento dell 'attività statale nel campo degl i
studi geologici e l'impostazione d'un proget-
to per la formazione d'una carta delle condi-
zioni di ,degradabilità dei versanti del terri-
torio nazionale .

Concretamente, in seguito a tali contatt i
ed intese, veniva posto subito allo studio u n
progetto di legge per un vigoroso potenzia -
mento del servizio geologico statale, che pre-
vedeva, oltre ad un congruo aumento del suo
organico e al decentramento della sua atti-
vità in uffici periferici, nuovi fondamental i
compiti d'istituto del servizio stesso, quali i
rilevamenti sistematici dei movimenti frano-
si e delle condizioni idrogeologiche del nostr o
paese, la pubblicazione - su scala nazionale -
della relativa cartografia, e gli studi geoap-
plicativi indispensabili per la sistemazion e
idrogeologica dei bacini montani .

Tale schema di disegno di legge, successi-
vamente diramato ai ministeri interessati, h a
ricevuto sinora l'adesione del Ministero del -
l'interno e del Ministero dei lavori pubblici .

Per quanto infine riguarda i rilevamenti
geologici e geotecnici svolti dalla Cassa per i l
mezzogiorno, si fa presente che questo Mini-
stero in data 1° aprile 1958 autorizzò il servi -
zio geologico d'Italia a sovraintendere all a
compilazione della carta geologica della Cala-
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bria . Il 18 giugno 1958 fu, pertanto, stipulat a
dalla Cassa u n 'apposita convenzione con detto
servizio .

I contatti e le trattative preliminari, non -
ché il tipo dì contratto per l'appalto dei la-
vori in questione, furono quindi successiva-
mente sempre svolti d'intesa col servizio geo-
logico stesso, il quale in data 17 giugno 1958
segnalò alla Cassa la necessità che il rilievo
venisse affidato ad una unica ditta specializ-
zata per non creare discordanze di interpre-
tazione nel lavoro di campagna, di laborato-
rio e di tavolino . I lavori furono pertanto ap-
paltati dalla Cassa, con contratti in data 8
luglio 1958 e 28 febbraio 1959, alla Compagni a
aeroricerche CAR, costituita dalle società ita-
liane EIRA, IDRA, SCAME, GEOGRAFIC ,
ETA, ISA, COME, sotto la direzione del ge-
nerale Masserano, ex direttore dell'Istituto
geografico militare, con la partecipazione del -
la Fondazione Lerici di Milano e della so-
cietà inglese Hunting ; e al rilevamento parte-
ciparono quindici geologi di campagna, de i
quali quattro italiani, uno francese ed i rima-
nenti inglesi . La direzione dei lavori venne
affidata al dottor Marco Marchetti, italiano :
le determinazioni di macropaleontologia ed al -
cune consulenze vennero svolte da professio-
nisti e professori italiani .

Da quanto sopra esposto sembra evident e
che la Cassa si è avvalsa ampiamente, nei li-
miti ritenuti opportuni e avuto riguardo all a
primaria esigenza di ,assicurare .rapidità ed
accuratezza di rilevazione, di geologi e consu-
lenti italiani .

PRESIDENTE . L'onorevole Loperfido h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LOPERFIDO . Quanto ha teste dichiarato
l'onorevole sottosegretario solo in parte ri-
sponde ai quesiti posti dall'interpellanza . La
risposta evade in parte dai problemi solle-
vati, e per l'ultima questione - quella riguar-
dante appunto l'affidamento a una società
creata in Italia dalla Hunting inglese del ri-
levamento della carta geologica della Cala-
bria - conferma la notizia, fornendo uterior i
particolari . La decisione della Cassa per i l
mezzogiorno sarebbe stata giustificata soltan-
to se a quell'epoca in Italia non fossero esi-
stite società in grado di portare a termin e
quel lavoro .

Ella, onorevole sottosegretario, ha parlat o
della direzione dei lavori affidata a un citta-
dino italiano, un ex direttore dell'Istituto geo-
grafico militare e alla Fondazione Lerici .

Ma tale particolare assume un significat o
assai scarso, se si pensi che l'effettiva dire-
zione dei lavori, che l'appalto vero e proprio ,
furono affidati ad una società straniera, senza
che le poche società private italiane che pu r
potevano essere interpellate lo fossero e sen-
za che la numerosissima schiera di geolog i
disoccupati che fa capo alle università foss e
parimenti interpellata . Eppure sia tali società
private sia i geologi che ho ricordato sarebbe-
ro stati in grado di svolgere un lavoro scien-
tificamente assai più sodisfacente . Ho già avu-
to modo di dire come la loro competenza i n
materia e le precedenti ricerche compiute of-
frissero garanzie maggiori di quelle che han-
no potuto dare i tecnici della società prescelta .

Non si deve fare certamente dello sciovi-
nismo in questo campo, né in alcun altro .
L'onorevole Lucifredi, che vedo presente, è
stato mio collega nella Commissione parla-
mentare d'indagine che si è anche occupata
di questioni relative alla protezione del pa-
trimonio arboreo, delle singolarità naturali e
delle particolarità geologiche . Proprio in tale
Commissione sottolineammo all'unanimità
la necessità di garantire la conservazione d i
detto patrimonio affidandolo alle cure ed al -
l'intervento dei servizi di Stato . In questo
caso, l'organo più indicato è il servizio geo-
logico di Stato, in collaborazione con le uni-
versità. Non si è parlato certamente, i n
detta Commissione, di interventi, come nell a
specie, di fondazioni . Mi riferisco, ovviamen-
te, alla Fondazione Lerici : i suoi interess i
non s'indirizzano alla difesa del suolo se no n
sotto l'aspetto archeologico, del ritrovamento ,
cioè, di reperti archeologici .

Appare strano e meriterebbe forse una ri-
sposta più sodisfacente da parte del Governo i l
fatto che la fondazione in questione - che
avrebbe semmai l'interesse, a tutela del patri-
monio archeologico, di bloccare le iniziative
della Cassa ,per il mezzogiorno, responsabile
in tanti casi (valle del Po, Maremma, mezzo -
giorno d'Italia) della distruzione di tale patri-
monio - interpellata insieme con una societ à
inglese, abbia ritenuto . di intervenire in una
materia che la riguarderebbe caso mai sol o
per le rilevazioni dall'alto .

Se a cent'anni dall'unità nazionale è an-
cora necessario procedere al completament o
della carta geologica, non è soltanto per que-
gli obblighi che ogni paese civile ha di pro-
cedere a sistematiche rilevazioni di caratter e
geologico, ma anche - soprattutto - per l a
pressante esigenza ,di intervenire in difesa del -
l'equilibrio territoriale del nostro paese . Come
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viene spesso ricordato, infatti, una delle par-
ticolarità geologiche ed orografiche d'Itali a
consiste nel fatto che il 79 per cento del ter-
ritorio nazionale è costituito da montagne e
colline .

indubbio che scarsa è la conoscenza del -
le strutture geologiche del nostro territorio ,
proprio perché i servizi di Stato non son o
materialmente in grado di funzionare, priv i
come sono degli uomini e dei mezzi sufficient i
(le cifre che ho ricordato prima lo testimo-
niano e lo gridano al cospetto di tutti) . Eb-
bene, questo problema esigerebbe non soltant o
le indicazioni fornite dall'onorevole sottose-
gretario a proposito della carta delle zone fra-
nose, ma un impegno maggiore, atteso che i
compiti di questo servizio sono molto gravos i
ed importanti . Essi vanno dai rilevamenti al
loro aggiornamento, dalla pubblicazione di
queste carte alla compilazione delle relative
memorie illustrative, dagli studi di carattere
storico-geologico, paleontologico, mineralogi-
co, alla elencazione dei minerali raccolti, da-
gli studi di carattere geofisico a quelli sui gia-
cimenti minerari. Si tratta di una gamma di
studi e ricerche, che non voglio qui ripetere
per non tediare la Camera e soprattutto per
non riprendere questioni che già in altre sedi
abbiamo sollevato . La nostra interpellanza in -
tendeva richiamare tali necessità all'attenzio-
ne del Governo, considerato che sono a nostr o
avviso necessari un deciso mutamento di rot-
ta e una decisa sterzata se non vogliamo nuo-
vamente trovarci dinanzi a situazioni tragi-
che ma piuttosto prevenirle intervenendo op-
portunamente e dotando il servizio geologic o
dei mezzi di cui ha bisogno . Occorre, dati gli
organici assolutamente limitati e tenuta pre-
sente la situazione del bilancio ordinario dell o
Stato, compiere uno sforzo non episodic o
(come si è fatto nelle ricorrenti passate trage-
die), ma organico e consapevole. E inutile -
ad esempio - limitarsi a dotare .di mezzi ma-
teriali un personale che non sa come usarl i
perché è troppo ridotto e troppo limitato . Non
si dimentichi infine che la somma di 3 mi-
liardi indicata dall'onorevole sottosegretario ,
se può apparire - dì fronte ad altre spese -
considerevole, rivela in realtà - rispetto all a
quantità e qualità delle questioni Che preoc-
cupano tutta intera la collettività nazionale -
un'insufficienza che va corretta da un inter -
vento radicalmente nuovo . Al presente stato
di cose, non mi posso dichiarare sodisf atto .

PRESIDENTE . E così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze all'ordine de l
giorno.

Presentazione di disegni di legge.

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione di di -
segni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Mi onoro presentare i seguenti disegni di
legge :

A nome del ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni : « Nuova disciplina degli ab-
bonamenti alle radio audizioni per apparec-
chi radioriceventi installati a bordo di auto -
veicoli e autoscafi » ;

A nome del ministro delle finanze : « Mo-
dificazioni al regolamento per la coltivazion e
indigena del tabacco approvato con regio de-
creto 12 ottobre 1924, n . 1590, e successive mo -
dificazioni » ;

A nome del ministro della pubblica istru-
zione : « Incremento del ruolo organico dei
direttori didattici e degli ispettori scolastici » .

Per quest'ultimo chiedo l'urgenza.

PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge che saranno
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis-
sioni competenti con riserva di stabilirne l a
sede .

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito
che l'urgenza richiesta per il terzo disegno d i

legge è accordata .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Norme sui referendum previsti
dalla Costituzione e sulla iniziativa le-
gislativa del popolo (1663) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge :
Norme sui referendum previsti dalla Costitu-
zione e sulla iniziativa legislativa del popolo .

iscritto a parlare l'onorevole Lucifredi .
Ne ha facoltà .

LUCIFREDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole - ministro, il quadro del-
l'aula in questo momento della nostra sedut a
darebbe qualche motivo di considerazioni ma-
linconiche . Ma -è perfettamente superfluo ; e
soprattutto tale nota di malinconia in questo
momento a me non giunge, perché - mi si a
consentito questo rilievo preliminare - un'al -

tra nota malinconica maggiore in questo mo-
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mento si fa da me sentire : ed è che il pren-
dere la parola sull'argomento del referendum
mi riporta agli anni ormai lontani della mi a
giovinezza, della mia qualità di matricola i n
quest'aula, quando, con tanto entusiasmo, ed
anche con un certo carico di speranze e d i
illusioni, 'di prospettive di lavoro fecondo, ch e
venti anni di vita parlamentare non sono an-
cora riusciti ad elidere completamente, ebb i
forse come primo argomento della mia attivi-
tà parlamentare, la veste di relatore del di -
segno di legge per l'attuazione del referendum
che portava il numero 349 della prima legi-
slatura .

Dopo di allora, signor Presidente (vorre i
proprio che non fosse questa una commemo-
razione del ventennio !) infinite volte su que-
sto argomento tornai a parlare, nelle svariat e
funzioni che la mia vita parlamentare mi portò
ad esercitare, talvolta come presidente di Com-
missione, talvolta come membro del Gover-
no chiamato a rappresentarlo proprio su que-
sta materia alla Camera ed al Senato. Certo .
quando inel 1948 partecipavo alle discussioni
della I Commissione della Camera su quest o
argomento non avrei mai pensato che, a quas i

venti anni d'i distanza, fossimo ancora presso -
ché al punto di partenza, e fossimo qui a di-
scutere un progetto di legge per l'ennesima
volta ripresentato e per l'ennesima volta dall a
Commissione competente in sede referente –
relatore questa volta il collega onorevol e
Martuscelli – portato all'attenzione dell'As-
semblea .

Per queste considerazioni di carattere sto-
rico-personale – mi sia consentita questa
espressione – io mi associo toto corde, ono-
revole relatore, al voto da lei formulato, nell a
sua relazione, che il più largo schieramento
politico che sta oggi alla base del voto favo-
revole a questo disegno di legge voglia signi-
ficare una decisa volontà di portarlo a rea-
lizzazione . Potrei sottolineare che, in realtà ,
dalla stesura della sua relazione ad oggi u n
anno è passato, sicché forse, in questo anno ,
quella volontà politica è stata da altre volont à
sopraffatta . Ciò non impedisce che io co n
tutto il cuore formuli il voto che sia questa l a

volta buona .
So che formulando questo auspicio ripren-

do una considerazione che venerdì scorso in
quest'aula ha svolto il primo oratore inter-
venuto nel dibattito, l'onorevole Accreman ,
in merito al cui intervento mi sia consentito
fare alcuni rilievi . Ho apprezzato bensì l a
serenità del suo intervento, ma devo mettere
in evidenza che parecchi punti delle argo-
mentazioni 'da lui svolte non possono 'per

nulla incontrare l'accoglienza favorevole del -
la mia 'parte politica .

Noto anzitutto che l'onorevole Accreman
ha insistito nell'addebitare la colpa di tal e
ritardo alle « maggioranze moderate » che si
sono in questi anni succedute al Governo ne l
nostro 'paese. Egli ha anche cercato di mette -
re in rilievo, al di là di ogni limite logico ,
quelli che sono gli apporti che, a suo dire, i l
gruppo comunista ha dato, in seno alla Com-
missione, al miglioramento del testo che vie -
ne oggi portato all'esame dell'Assemblea ,
quasi che questa serie di emendamenti dovu-
ti all'opera del gruppo comunista fosse quell a
che, radicalmente modificando la situazion e
delle cose, porta a rendere oggi accettabil e
un progetto che in passato non era tale .

Mi sia consentito dichiarare, senza ombra
di offesa, che gli apporti degli emendamenti
comunisti riguardano particolari così margi-
nali e insignificanti del disegno di legge, che
non si 'può dire in alcuna 'maniera che ess i
tocchino la sostanza idei progetto, che era ed
è quella di prima.

Mi sia consentito anche mettere in riliev o
che non è affatto giusto attribuire alle cosid-
dette « maggioranze moderate » il ritardo de l
disegno di legge che è idurato tanti anni. In-
nanzitutto mi piace mettere in evidenza ch e
questa espressione « maggioranze moderate »
è molto singolare, ed intorno ad essa si po-
trebbero fare tanti e tanti commenti, cui pe r
brevità rinuncio . Ma voglio dire soprattutt o
all'onorevole Accreman che non mi sembra
che la sua 'parte politica possa essere la 'pi ù
qualificata ad esprimere recriminazioni per -
ché per opera dei « moderati » il referendum
fino ad oggi non sia stato atti rato . Invito lo
onorevole Accreman (mi duole che non sia
presente) ad andare a rileggere ciò che in seno
all'Assemblea Costituente in merito all'isti-
tuto -del referendum ebbe a dire il suo auto-
revolissimo compagno di gruppo – l'onorevo-
le Gullo –, che proprio in questo momento

vedo entrare in quest'aula. L'onorevole Gullo
disse parole molto dure all'Assemblea Costi-
tuente contro il referendum, ed egli parlava
non a titolo personale, ma in autorevolissima

rappresentanza del gruppo di cui faceva par -

te . Se è vero che l'attuazione del referendum
può portare a tutti quei danni che l'onorevole
Gullo metteva in luce all'Assemblea Costi-
tuente, da parte del partito comunista si do-
vrebbe rendere grazie a quel Governo « ad
ispirazione moderata » che per venti anni h a
saputo tener lontano dall'Italia quelle conse-
guenze. Lo tenga presente l'onorevole Ac-
creman .
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GULLO. Su questo ,non siamo d'accordo ,
perché la Costituzione è quella che è e va at-
tuata .

LUCIFREDI. Onorevole Gullo, io preve-
devo perfettamente la sua interruzione . La
ringrazio di avermela fatta perché stavo pro-
prio per toccare l'argomento, ed ella mi ha
facilitato il passaggio .

So bene che da parte sua e dei suoi col -
leghi di partito si dice che il problema, oggi ,
non è per nulla quello di discutere se il refe-
rendum sia 'buona o cattiva cosa, ma è sol -
tanto quello di dare attuazione alla Costitu-
zione . Lo so bene . Però, a titolo del tutto per-
sonale (desidero sottolineare questo carattere
della mia affermazione) intendo dissociare l a
mia -opinione da tale valutazione, cui anche
l'onorevole relatore ha ceduto nella stesura
della sua relazione, del considerare cioè pres-
soché automatica la necessità dell'attuazion e
del referendum : « il referendum è voluto dal-
la Costituzione, e quindi noi dobbiamo attuare
lo soltanto perché la Costituzione lo vuole » .

Su questa impostazione – l'ho detto tant e
volte e tante volte l'ho scritto – non sono pe r
nulla d'accordo, e su' questo punto, sia be n
chiaro, e non su altri, sono d'accordo con
alcune osservazioni del relatore di minoran-
za, onorevole Bozzi . Se noi veramente fossimo
oggi convinti che l 'attuazione del referendum
porti a quelle calamitose conseguenze di cu i
parlava l'onorevole Gullo all'Assemblea Co-
stituente, il nostro dovere di legislatori re-
sponsabili dovrebbe essere quello di non dare
attuazione all'istituto del referendum, perché
(tengo ad accennare rapidamente ciò che ri-
chiederebbe, sul piano teorico, una lunga di-
mostrazione., e non mi sembra sia il caso di
farla qui, anche se la mia tendenza a questo
mi porterebbe) l'esistenza nella Costituzione
di norme non immediatamente precettive, co-
me questa e come tante altre, implica bensì
un obbligo del legislatore ordinario di non
imboccare una strada diversa, ma non im-
plica di fare subito ciò che la norma prevede.
Vi è da fare una valutazione di opportunit à
politica, volta per volta . Di questa valutazio-
ne, non solo su tale argomento, ma su tanti
altri, giustamente ha fatto uso in questi ann i
il Parlamento per arrivare ad attuare in u n
momento piuttosto che in un altro alcun e
prescrizioni che in modo non cogente la Co-
stituzione ha dettato . Di conseguenza, il dire :
« la Costituzione lo vuole, quindi si deve
fare », è argomento ad effetto, ma troppo sem-
plicistico, e su questa considerazione soltanto

non darei certo il voto favorevole al referen-
dum.

Il mio voto favorevole, il voto favorevol e
del mio gruppo discendono da una conside-
razione d'ordine politico (e in questo dissen-
to completamente dalla valutazione dell'ono-
revole Bozzi ; non per nulla poco fa sottoli-
neavo che il mio consenso era parziale e pre-
liminare) . Il motivo 'per cui do il mio voto
favorevole sta nel fatto che ritengo che, nel-
l'attuale momento politico, l'attuazione del
referendum sia non solo un debito di attua-
zione costituzionale, ma un completamento
doveroso ed opportuno delle istituzioni che
reggono il nostro paese. Ed è sulla base d i
questa valutazione cosciente e responsabile ch e
ho formulato l'auspicio che, finalmente, que-
sta volta l'iter di elaborazione della legge ab-
bia a giungere ad un consenso finale, ad un a
votazione di approvazione .

Ricordiamo pure un poco il passato . Vi
sono state perple gsità . Lo ricordiamo tutti . Lo
ricordo anch'io, per averlo scritto a suo tem-
po nella mia veste di relatore, lo ricordo an-
ch'io per averlo detto a suo tempo come uom o
responsabile di Governo nelle discussioni cu i

a quel titolo partecipavo . Non 'è – a mio av-
viso – che si sia errato ritardando l'istituzio-
ne del referendum . Probabilmente (è un po '
difficile fare valutazioni in termini di sicurez-
za, ma si possono ben fare in termini di pro-
babilità), se già nel 1948 o nel 1949 noi aves-
simo introdotto l'istituto del referendum ,
forse la sua applicazione in quel clima poli-
tico avrebbe potuto dare conseguenze non
liete .

E, riandando sempre al passato, ritengo d i

poter dire che un'ottima ispirazione fosse quel -
la che ebbero nella terza legislatura alcuni col -
leghi della mia parte politica (primo fra ess i
il collega onorevole Resta) quando ritenner o
di poter sciogliere il nodo delle discussioni e
dei contrasti in merito all'introduzione del re-
ferendum scindendo in due la posizione e rego-
lamentando a parte il referendum costituzio-
nale, che è previsto dall'articolo 138 della Co-

stituzione, quel referendum costituzionale che
si riteneva essere e probabilmente è più urgen-
te del referendum abrogativo previsto nell'ar-
ticolo 75 della Costituzione medesima .

Ricordiamo tutti la proposta Resta, in cu i
precisamente questa discriminazione veniva

fatta . Nelle argomentazioni portate dal colle-
ga Resta e da altri colleghi della mia parte
politica, si ricordava, per sostenere quella

discriminazione, che l'istituto del referendum
bene avrebbe potuto essere attuato attravers o

una specie di periodo di prova, che avrebbe
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potuto svolgersi in un settore in cui più ur-
gente era il ricorso a questa forma di demo-
crazia diretta, rimandando ad un tempo suc-
cessivo il referendum abrogativo .

L'onorevole Bozzi, nella sua relazione di
minoranza, ha avuto la cortesia di ricordar e
l'episodio relativo alla proposta Resta e a d
alcuni interventi dei colleghi democristiani
che in quella occasione espressero le ragion i
di tale discriminazione. Ma, onorevole Bozzi ,
ella ha dimenticato che la proposta di legge
Resta risale al 1959 . . .

BOZZI, Relatore di minoranza . Il tempo
passa !

LUCIFREDI . . . . e gli interventi cui ella
faceva riferimento erano di pari data cioè, de l
1959. Da quell'anno fino ad oggi molta acqua
sotto i ponti è passata !

La situazione generale del nostro paese s i
è andata evolvendo, •a parte gli schieramenti
politici . Sono nate certe situazioni delle quali
oggi il legislatore non può non tener conto .

Mi sia consentito parlare con la mia con-
sueta schiettezza, portando qui le mie acco-
rate preoccupazioni . Dico accorate preoccu-
pazioni per il fatto che oggi nel popolo ita-
liano sono notevolmente più numerosi, d i
quanto non fossero in passato, coloro che no n
posseggono e non vogliono acquistare una cer-
ta sensibilità di vita democratica .

Se 15 o 20 anni fa si poteva pensare che
aprire la via al referendum abrogativo po-
tesse significare aprire la stura ad una serie
infinita di richieste, che certamente avrebbe-
ro turbato l'ordine e il sereno lavoro anch e
politico del Parlamento italiano, chi oggi pen-
sasse ancora che questo sia possibile, sarebbe
molto al di fuori della realtà . Quello che dob-
biamo combattere, infatti, è il crescente in-
differentismo che nell'opinione pubblica s i
diffonde in merito ai problemi di carattere
politico .

Non credo che si peccherà per eccesso nel -
le richieste di referendum. Esiste il rischi o
che anche l'istituto del referendum passi un
poco nell'indifferenza generale. Capisco la
facile obiezione : vi sono i partiti politici i
quali avranno tutto l'interesse a tirare l'acqua
al loro mulino attraverso richieste di referen-
dum su determinati argomenti . Lo capisco
perfettamente, però ho l'impressione che ogg i
nessun partito politico abbia più l'interesse ,
che poteva avere 15 o 20 anni fa, a fare del
referendum uno strumento di lotta a ripeti-
zione frequente . In questi 20 anni anche i par-

titi si sono evoluti, si sono resi conto della loro
posizione, della loro responsabilità, dell'op-
portunità di avvalersi di strumenti idonei per
realizzare i fini . Un partito che promuova u n
referendum, lo accompagni da grande clan -
gore di trombe e da suoni di grancassa, e po i
veda la sua richiesta respinta dalla volont à
popolare, prende una tal batosta che difficil-
mente ci riprova una seconda volta . Perché ,
tutto sommato, un referendum fallito è peg-
gio di una tornata di elezioni politiche che s i
sia perduta. Può essere che la mia sia una
impressione errata . Mi auguro che lo sia . Ma
questa è la ragione per cui ritengo che non v i
sia possibilità di questi abusi che in passato
si potevano temere .

un certo senso di stanchezza, è un cert o
senso di noia nei confronti delle istituzion i
democratiche che soprattutto notiamo nelle
classi giovanili . Se un acconcio uso, in circo -
stanze che lo meritino, dell'istituto del refe-
rendum, potrà costituire un pungolo per fa r
comprendere meglio ai cittadini italiani, e so-
prattutto ai giovani, quanto importante sia
poter essere veramente ciascuno artefice del
proprio destino, non solo affidando con il pro-
prio voto una rappresentanza politica all o
esponente di un partito (che può poi compor-
tarsi diversamente da quella che è l'attesa di
chi gli dà il voto), ma contribuendo in mod o
positivo, immediato e diretto, alla soluzion e
di un certo grosso problema di interesse na-
zionale, se in questo senso il referendum po-
tesse servire da pungolo o da stimolo cred o
che, se siamo veramente amanti della soprav-
vivenza delle istituzioni democratiche nel no-
stro paese, questo pungolo non dobbiamo ri-
nunciare a tradurre in atto .

Non voglio tornare ,a formulare auspici . Ho
detto che mi auguro si arrivi presto in porto .
Ciò non significa, sia chiaro, che io sia con -
vinto al cento per cento della bontà, dalla
prima all'ultima, di tutte le norme del dise-
gno di legge nel testo della Commissione.

Lo ritengo un progetto molto positivo, mi-
gliore dei progetti precedenti . Credo, però ,
che in sede di discussione degli articoli qual -
che modifica possa essere ancora introdotta .
Ve ne sono anzitutto alcune di carattere for-
male, che mi permetto di sottolineare e d i
additare all'attenzione del relatore .

Nell'articolo 17, parlando dell'elettorato
attivo, si fa riferimento alle disposizioni dell a
legge 7 ottobre 1947, n . 1058 e successive mo-
dificazioni . Penso che allo stato attuale delle
cose sarebbe opportuno far riferimento al te -
sto unico 20 marzo 1967, n . 233, che queste
norme ha codificato in un testo unitario . Ri-
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tengo che la stessa modifica debba essere fat-
ta all'articolo 48, terzo comma, in cui è fatto
il medesimo richiamo .

Ma, a parte questi ed altri rilievi formali ,
vorrei fare un sia pur rapidissimo cenno ad
un paio di questioni di carattere più sostan-
ziale, sulle quali mi permetto di richiamare
l'attenzione del Governo e del relatore affin-
ché, nelle loro valutazioni, esaminino se si a
opportuno modificare eventualmente il testo
presentato dalla Commissione .

Il primo rilievo (si riferisce all'attuale co-
me ai precedenti progetti, non è una novità
di quello sottoposto al nostro esame) riguarda
la possibilità prevista dall'articolo 8 (un ar-
ticolo tralaticio, per usare un'espression e
classica) che la raccolta delle firme possa es-
sere fatta attraverso fogli da autenticarsi glo-
balmente .

Confesso che l'autenticazione collettiva di
molte e molte firme, non soltanto da parte
del notaio, ma anche ad opera di un cancel-
liere o di un giudice conciliatore, mi lasci a
un po' preoccupato, e non credo sia necessa-
rio dire il perché di questa mia preoccupa-
zione .

Il secondo punto tocca invece un aspett o
nuovo di questo progetto rispetto ai preceden-
ti; richiamandomi per semplicità ai soli arti -
coli 15 e 35, mi pare che la Commissione in
questo suo nuova testo non si sia data caric o
di quella preoccupazione che tanto ci turbava
anni addietro e che (l 'ho detto poco fa e l o
ripeto) attiene ad una situazione che è men o
probabile possa verificarsi oggi, ma che, al -
meno sul piano teorico, non può disconoscer -
si . Se infatti, in paradossale ipotesi, nel pe-
riodo prescritto per la presentazione delle do-
mande di referendum abrogativo, di richieste
ne venissero presentate cinque, dieci, venti o
magari trenta, se non erro, l'automatico sca-
denzario che è stato previsto (e, se così no n
fosse, vorrei essere corretto) porterebbe all a
conseguenza che cinque, dieci, venti o trent a
referendum dovrebbero essere tutti svolti nel -
lo stesso giorno e quindi le schede che, a ter-
mine dell'articolo 35, devono essere consegna -
te all'elettore (tante schede di colore divers o
quante sono le richieste di referendum am-
messe) potrebbero dover essere tante, da no n
consentire di trovare altrettanti colori diver-
si nella gamma di quelli offerti dalle cartiere
in base ai colori dell'iride . . .

MARTUSCELLI, Relatore per la maggio-
ranza . Nel testo della Commissione, alla quar-
t'ultima riga dell'articolo 15, è previsto che si

possano tenere un massimo di due referen-
dum per volta .

LUCIFREDI . L'articolo 15 però si riferisc e
al referendum costituzionale, mentre io mi st o
occupando di quello abrogativo . Ma questa
osservazione dell'onorevole Martuscelli m i
porta a notare che, a complicare ulteriormen-
te le cose, potrebbe anche darsi il caso, a se-
guito della soppressione dell'ultimo comm a
dell'articolo 15, di simultaneo espletamento d i
vari referendum abrogativi e di due referen-
dum costituzionali .

Io, per la verità, ho molta fiducia nell'elet-
tore italiano e non mi sento affatto di condi-
videre l'apprezzamento poco lodevole che un
collega, che preferisco non nominare, ha fatt o
di recente, qualificando « irresponsabile » la
valutazione che il popolo farebbe, in sede di
referendum, dei problemi che si dibattono .

Ho molta fiducia nell'elettore italiano, però
ho l'impressione che, se questi dovesse espri-
mere il suo voto contemporaneamente su otto ,
nove, dieci referendum, ne nascerebbe quell a
che pittorescamente si potrebbe chiamare una
insalata russa; non sarebbe certamente
l'espressione di un voto libero e coscient e
quella che darebbe in tali circostanze l'elet-
tore !

Quindi, se già non c'è (metto questa cau-
tela perché attendo dall'onorevole relatore l e
sue cortesi precisazioni) una cautela in que-
sto senso, penso sarebbe opportuno veniss e
introdotta nella legge .

Mi sembra di aver detto così quelle poche
cose che tenevo a dire in relazione a questo
mio amore giovanile, che fu la legge del refe-

rendum .
Desidero però fare ancora una considera-

zione finale, in termini molto chiari, sia a ti-
tolo personale sia in rappresentanza del grup-
po al quale ho l'onore di appartenere . La
adesione nostra, passata e presente, all'istituto
del referendum non intende in alcun modo
considerare suo presupposto quella situazion e
che l'onorevole Accreman nel suo intervento di
venerdì ha inteso definire parlando del « di-
vorzio esistente tra società civile e società po-
litica, tra società economica e società poli-
tica » . Ha aggiunto l'onorevole Accreman ch e
« questo è il terreno sul quale ogni ideologia
politica moderna obbligatoriamente è costret-
ta a misurarsi » .

Dico con tutta chiarezza, che non riconosco
tale divorzio, non ritengo che si debba in al-
cun modo insistere su quella sistematica e
troppo comoda contrapposizione tra il paes e
reale e il paese legale, che tante volte viene



Atti Parlamentari

	

— 35942 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 GIUGNO 196 7

presa a base di atti eversivi, di movimenti ch e
tendono esclusivamente a negare l'autorità de l
Parlamento e in genere a svuotare le istitu-
zioni .democratiche dello .Stato . Noi non vo-
gliamo assolutamente dare un'adesione a tal e
impostazione, dato che è nostro preciso pro-
posito, oggi come ieri, difendere e potenziar e
le istituzioni parlamentari .

Per noi, il referendum – questa forma no -
bile di democrazia diretta – ha carattere d i
una m'era eventuale integrazione, di un ap-
pello di carattere eccezionale, da riservarsi a
pochissimi problemi 'di altissimo rilievo po-
litico, economico, morale, 'spirituale . In tutt i
gli altri casi, fuori di queste tassative ecce-
zioni, il Parlamento deve essere ritenuto sem-
pre genuina espressione della volontà di que l
'popolo di cui è l'emanazione, e il Presidente
della Repubblica, con la potestà di sciogli-
mento che la Costituzione gli attribuisce, è
il garante della continua permanenza di que-
sta corrispondenza tra volontà del Parlamen-
to e volontà popolare .

Di conseguenza, del referendum noi am-
mettiamo e auspichiamo l ' introduzione, m a
come istituto del tutto eccezionale, nel qua-
dro del nostro sistema costituzionale . L'uso
legittimo di questo istituto o l'eventuale su o
abuso eversivo saranno affidati al costume de i
partiti politici e degli italiani delle genera-
zioni che verranno . Mi sia consentito espri-
mere la speranza e la fiducia che si tratti d i
uso, non mai di abuso ; ché, se abusi si veri-
ficassero, le decisioni di oggi 'dovrebbero es-
sere, a suo tempo, responsabilmente rime -
ditate . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Zincone . Ne ha facoltà .

ZINCONE. Signor Presidente, come risult a
dalla relazione di minoranza, presentata dal
collega Bozzi e citata ripetutamente dal col -
lega Lucifredi, il nostro gruppo è particolar-
mente impegnato sul referendum abrogativo.

In aggiunta alle argomentazioni costituzio-
nali, giuridiche e politiche illustrate nella re-
lazione predetta, vorrei esporre alcune consi-
derazioni, che forse sarebbe meglio definire
constatazioni .

Da fonti molto diverse, il referendum in
generale, e il referendum abrogativo in par-
ticolare, vengono illustrati come strumenti
di lotta o quanto meno di contestazione con-
tro il sistema parlamentare e i partiti politici
(in generale, non questo o quel partito), i
quali sono aIIa base del nostro sistema poli-
tico attuale . Tuttti sappiamo che manca una

precisa visione dell'inserimento dei - partiti
nello Stato e l'articolo 49 della Costituzione
non è certamente uno di quelli che siano stat i
particolarmente onorati di attenzione dal le-
gislatore ordinario. Ma questa non è la sede
per una trattazione diffusa di un tale proble-
ma per altro complesso, serio e non diffe-
ribile .

Ora, nella relazione governativa che ac-
compagna il disegno di legge leggiamo ne l
secondo capoverso, che il pregio maggiore de i
sistemi di « democrazia diretta » è quello d i
« interpellare con perfetta immediatezza l a
volontà popolare, senza l'intermediazione de i
gruppi politici » . E vero che un po' più i n
là, proprio trattando del referendum abroga-
tivo e delle difficoltà e complicazioni di una
simile consultazione multipla sui più svariat i
argomenti, la relazione si contraddice e vuol e
considerare che « l'opera di propaganda ch e
sarà svolta dai partiti, in pratica, varrà ad
attenuare sensibilmente un tale inconvenien-
te ». Dunque, i partiti, o « gruppi politici »
che siano, servono a qualche cosa, anche là
dove si pensa di scavalcare quella che il testo
governativo mostra in principio di ritener e
una loro perniciosa « intermediazione » .

Passiamo ora alla relazione per la mag-
gioranza . Questa si conclude con un augurio
che i cittadini non abbiano mai bisogno di

referendum (l'augurio è simile a quello che
ha fatto testé l'onorevole Lucifredi) in virt ù
di una perfettissima funzionalità legislativa

del Parlamento ; ma all'augurio si aggiunge ,
caro onorevole Lucifredi, anche il richiamo
alla distinzione tra « paese legale » e « paes e

reale », tra volontà del Parlamento e volontà

popolare .
La distinzione era molto cara e un gruppo

di antichi scrittori e politici francesi o fran-
cofoni tutti di estrema destra, da Maurras a

Degrelle . Non risulta che questi autori, alcu-
ni dei quali erano oratori e letterati forbitis-
simi, abbiano mai interpretato il « paese rea-
le », la volontà popolare in nome della quale
dicevano di parlare contro i sistemi rappre-
sentativi e contro i parlamenti, che dalla au-
tentica volontà popolare erano stati espressi .

Un altro autore che si è molto avvicinato

alla contrapposizione tra il « paese legale » e
il « paese reale », è il collega Accreman, de l

gruppo comunista . Nel suo intervento, svolto

nella seduta di venerdì 23 ultimo scorso, I o

abbiamo sentito ricordare « il divorzio esi-
stente tra società civile e società politica », il
quale a suo dire è un dato costante delle so-
cietà moderne . Voglio infine ricordare, non

certo per analogia, ma per contrappeso, il
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giudizio di un giurista di estrema destra, i l
professor Bon Valsassina, che ha contrappo-
sto, in un articolo apparso stamane, il « po-
polo plebiscitante » al « ceto partitante » e d
ha espresso simpatia per la sollecita adozione
del referendum abrogativo, considerando con
vivo favore f « pericoli di`cui essa è gravid a
per la classe politica » .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Non è liberale il professor Bon Valsassina ?

ZINCONE. No, non lo è .

BOZZI, Relatore di minoranza . Pare sia
stato reclutato da La Malfa .

ZINCONE . Mi sono permesso di esporre
una piccola collezione di giudizi multiformi
ma non troppo difformi . Alla base di tutti, e
sotto diversi punti di vista, vi è la constatat a
erosione del sistema di democrazia rappresen-
tativa in atto . A questo sistema, la Costitu-
zione approvata nel 1948 tentò di applicare al -
cuni correttivi e fra questi il referendum, as-
sente ,da quasi tutte le esperienze in atto di de-
mocrazia occidentale, anche se era present e
nella costituzione tedesca di Weimar, di non
felice memoria. Della singolare esperienz a
della Svizzera parleremo poi .

Una tentazione da sfuggire (e nella qual e
è invece caduto il professor Bon Valsassina) ,
intanto, è quella di identificare l'istituto del
'referendum con certe forme di democrazi a
plebiscitaria di derivazione bonapartista . I re-
ferendum o plebisciti a ripetizione dell a
Francia dei due Napoleoni e del generale D e
Gaulle non sembrano da prendere in seri a
considerazione come manifestazione del paese
reale . . .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Giu-
stissimo .

ZINGONE . . . . e tanto meno come istitu-
zioni sussidiarie di una democrazia rappre-
sentativa che, proprio nella patria della pri-
ma rivoluzione democratica europea, ha su-
bito i più robusti tentativi di affossamento .

Correttivi degli attuali difetti della demo
crazia rappresentativa in Italia bisogna cer-
carne, ma proprio in quegli istituti che negl i
ultimi venti anni hanno dimostrato una in -
dubbia capacità di esercizio effettivo del po-
tere : cioè i partiti_ organizzati e le associazion i
sindacali . 'Pensare ad uno scavalcamento dei
gruppi politici organizzati, organizzando i l
cosiddetto paese reale e superando la interme -
diazione dei gruppi politici stessi con sistemi

di democrazia diretta e permanente mobilita-
zione immediata di una presunta volontà po-
polare astrattamente considerata, è puro so-
gno nostalgico o è preciso calcolo politico .

Fra i sogni 'nostalgici mettiamo quello di
trasformare l'Italia attraverso il referendum
e le regioni in una specie di grande Svizzera .
La Svizzera è un paese piccolo di proporzioni ,
anche se molto grande di storia . La sua real-
tà politica è quella di una democrazia pro-
tetta, dove alcuni possibili partiti di opposi-
zione sano vietati e dove in genere si tend e
a 'fare una politica senza grandi contrapposi-
zioni ideologiche. Nel quadro di questa poli-
tica, l'istituto del referendum ha avuto quasi
sempre una funzione ritardatrice . Per esem-
pio, la Confederazione elvetica è uno dei po-
chi paesi del mondo dove il voto alle donn e
è stato « democraticamente » respinto da mol-
ti referendum cantonali e quindi esiste sol -
tanto in alcune zone della Svizzera romanda .

Qualche anno addietro la stampa denun-
ciava che le 30 mila firme necessarie per chie-
dere il referendum contro il nuovo « Statuto
della Orologeria » erano state comprate per
un franco a testa . Prendo questa notizia da
un volume recente, La Svizzera vista da uno
straniero, di Gian Paolo Tozzoli, opera deci-
samente favorevole agli svizzeri e alla loro
civiltà .

Uno degli aspetti più caratteristici dei re-
ferendum tenutisi in Svizzera è la tendenza
a respingere ogni aumento di spesa e perciò
ad accettare con difficoltà i provvedimenti ch e
potrebbero portare ad aggravi dei bilanci lo -
cali, cantonali o federali, anche quando ri-
guardano lavori di evidente utilità pubblica .
E una tendenza parsimoniosa e da lodare ,
perché è una delle basi dell'attuale fortuna
della Svizzera, un paese che 200 anni or sono
possedeva soltanto « le sue montagne e la sua
libertà », come disse Voltaire ; ma montagne,
libertà e referendum sono stati usati quasi
sempre contro avventure di ogni genere, in-
clusa, purtroppo, quella del voto alle donne .

Il trasferimento del referendum in uno
Stato di 53 milioni di abitanti e sempre s u
scala nazionale avrebbe come effetto tecnico
immediato una specie di campagna elettoral e
permanente, come è stato già detto da altr i

colleghi .

MARTUSCELLI, Relatore per la maggio-
ranza. Proprio permanente non direi . Biso-
gna tener conto dei tempi .

ZINCONE . Parlerò dopo dei tempi, che ho
esattamente calcolato .



Atti Parlamentari

	

- 35944 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 26 GIUGNO 196 7

Le richieste di referendum abrogativo do-
vranno essere presentate fra il 1° aprile e i l
30 settembre di ogni anno, con il corredo d i
ben 500 mila firme, come sappiamo . logico
pensare che la raccolta delle firme e la pro-
paganda connessa agli inviti a firmare comin-
ceranno molto prima del 31 marzo . In pra-
tica, si arriverà al 1 0 aprile con le firme già
raccolte . Dopo il 30 settembre passeranno al-
cuni mesi dedicati a formalità burocratiche ,
ricorsi e contestazioni . La votazione del re-
ferendum sarà effettuata in una domenic a
compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno .

A questo punto vorrei aprire una paren-
tesi, che in effetti non concerne il merito del -
l'argomento in discussione . Perché le elezion i
e quindi i referendum in Italia devono svol-
gersi alla chiusura dell'anno scolastico ?

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Si
pensa che gli elettori siano più colti dopo
l'anno scolastico .

ZINCONE . Sarebbe meglio farli svolgere
all'apertura dell'anno scolastico e non nel pe-
riodo degli scrutini e degli esami, altriment i
si rischia di scompaginare una delle poche
cose che in Italia funzionano bene .

Nel frattempo però tra queste date, cioè
tra il i° aprile dell'anno A ed il 15 aprile e d
il 15 giugno dell'anno B, -sarà già maturat o
e trascorso un altro 1° aprile e sarà già co-
minciata un'altra serie di raccolta di firme .
Per questo io parlavo di consultazione eletto-
rale permanente .

Limitiamoci ad un solo ciclo, che sarà si-
mile a tutti i successivi : dall'inizio della rac-
colta di firme (primi mesi dell'anno) all a
campagna per il voto (dal 15 aprile al 15 giu-
gno dell'anno successivo) passerà un anno
abbondante, Per questo mi è sembrato lecit o
parlare di una campagna elettorale perma-
nente . Una volta mobilitato mezzo milione d i
elettori votanti e firmanti per l'abrogazione
di una certa legge, non ci si potrà dormire
sopra . E poiché l'Italia non è la Svizzera, a
tenere sveglia la gente non ci penserà la de-
mocrazia cantonale, ma dovrà mobilitarsi la
democrazia di massa . Cioè dovrà entrare in
campo proprio quella intermediazione dei
gruppi politici o propaganda dei partiti, ch e
la relazione governativa ha deprecato a pa-
gina 1 ed invocato con ingenua, ma doverosa
logica a pagina 3 .

Dopo queste constatazioni di fatto, do -
mandiamoci con il massimo dell'ottimism o
chi possa raccogliere in Italia mezzo milione
di elettori firmanti con sottoscrizioni debita -

mente autenticate, secondo le disposizioni de l
disegno di legge, anche se queste disposizion i
possono apparire un po ' confusionarie, come
ha detto l'onorevole Lùcifredi . In teoria, una
raccolta di questo genere possono promuo-
verla tutti, purché si trovi un gruppo di al -
meno dieci iniziatori . Ma perché dalla pro -
mozione si possa passare al completament o
della collezione delle firme, al sostegno pro-
pagandistico della proposta alla accettazion e
e alla votazione finale, occorreranno grand i
sforzi di organizzazione, molti temi di inven-
tiva politico-pubblicitaria, molti attivisti pro-
fessionali o volontari e molti quattrini .

Organizzazioni capaci di lanciarsi nell a
gara di un referendum abrogativo e di racco-
gliere anche il mezzo milione di firmatari s e
ne possono trovare anche in un certo numero .
Il collega onorevole Lucifredi, anzi, ha espres-
so il timore di un eccesso di referendum ogn i
anno : e anche se fossero quattro o cinque ,
si tratterebbe sempre di una cosa piuttost o
grave .

Ma le organizzazioni capaci di sostenere
l'intera campagna di un referendum e di rin-
novarla tutti gli anni, sono evidentemente
pochissime . In pratica si possono ridurre a
due : il partito comunista e la Chiesa catto-
lica. Naturalmente, si possono mettere nel
conto anche le organizzazioni collaterali, co-
me le ACLI, la CGIL e diverse altre, ricch e
di aderenti, ma non altrettanto ricche di
mezzi finanziari per simili campagne . Si po-
trebbe pensare, e con piacere, anche a refe-
rendum abrogativi indetti da associazioni di
cultura come « Italia Nostra » ; esse potranno
raccogliere anche il mezzo milione di firme ,
ma chi le garantirà dall 'insuccesso ?

-MARTUSCELLI, Relatore per la maggio-
ranza . Dipenderà dalla serietà delle que-
stioni .

ZINCONE . Abbiamo una triste esperienz a
in proposito, come per la questione dell'im-
pianto metanifero .di Panigaglia nel golfo d i
La Spezia o per quella della « erosione » de l
Parco nazionale degli Abruzzi . Le campagn e
di « Italia Nostra hanno sempre trovato ade;
renti tra i giornali di cultura, ma non ri-
scuotono molte adesioni tra il pubblico me -
dio. I trenta milioni di voti l 'associazione
certo non li trova .

Nel clima di una politica di massa, come
è quello dell'Italia 1967, il referendum abro-
gativo, lo scontro frontale a due fondato s u
un « sì » o un « no », senza scelte intermedie,
fornirà inevitabilmente la piattaforma per
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una politica di crociata . 'Chi non è da una
parte dovrà essere dall'altra senza altra via
di uscita che l'astensione dal voto o la sched a
bianca. Il monopolio statale delle comunica-
zioni radiofoniche e televisive diventerà an-
cora più imperante e imperativo di quanto l o
sia oggi . Indipendentemente da quello che
esporranno gli altri oratori del mio gruppo ,
penso che la Camera, nell'accettare la nostra
richiesta di rinvio del referendum abroga-
tivo (ferma restando l'accettazione e la rego-
lamentazione del referendum cosiddetto « co-
stituzionale ») possa considerare la necessità
di venire incontro alla reale situazione del -
l'Italia attuale . Che non è la situazione dell a
mitica Svizzera, della democrazia diretta e
nemmeno quella dell'Europa del principi o
del nostro secolo, non ancora scottata dall a
esperienza del cesarismo di massa e dell o
Stato totalitario . (Applausi) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato ad altra seduta.

Trasmissione dal Senato
e deferimento a Commissione.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i l
seguente provvedimento approvato da quella
I Commissione :

Senatori PALUMBO ed altri : « Modifica del -
l'articolo 7, primo comma, della legge 5 gen-
naio 1957, n . 33, sull'ordinamento e le attri-
buzioni del Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro » (4192) .

Sarà stampato e distribuito . Ritengo poss a
essere deferito alla I Commissione (Affari co-
stituzionali), in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che il seguente provvedimento è de -
ferito alla I Commissione (Affari costituzio
nali), in sede referente, con il parere della
V Commissione :

« Norme per la elezione dei consigli regio-
nali delle regioni a statuto normale » (4171) .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

MAGNO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE. 'Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di martedì 27 giugno 1967 ,
alle 16 :

1. — Interrogazioni .

2. - Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo (1663) ;

— Relatori: Martuscelli per la maggio-
ranza, Bozzi, di minoranza .

3 . — Discussione della proposta di legge
costituzionale:

AllARO 'ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e 'dei Consigli regio-
nali 'della Sardegna, della Valle d'Aosta, del
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

- Relatore: Gullotti .

4 . — Discussione della proposta di legge :
CASSANDRO 'ed altri : Riconoscimento del -

la Consulta nazionale quale legislatura della
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell'Andro .

5 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il ricono-
scimento 'e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .

6 . — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente 'della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li-
miti di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

7 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna .
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8. — Discussione delle proposte di legge :
NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività

urbanistica (296) ;
GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento

dell'attività urbanistica (1665) ;
— Relatore: Degan .

9 . — Discussione delle proposte di legge :
CRUCIANI ed altri : Concessione dell a

pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano 'maturato il 60° anno d i
età 'di una pensione per la vecchiaia (Urgen-
za) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessio-
ne di una pensione agli ex combattenti ed a i
loro superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

- Relatore: Zugno.

10 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori:• Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

11 . — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relalori:• Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza .

12. — Discussione della proposta di legge :

BozzI ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrari Virgilio .

13 . — Discussione del disegno di legge :

Deroga temporanea alla Tabella 1 an-
nessa alla legge 12 novembre 1955, n . 1137 ,
sostituita dall'Allegato A alla legge 16 no-
vembre 1962, n . 1622, concernente il riordi-
namento dei ruoli degli ufficiali in servizi o
permanente effettivo dell 'Esercito (Approvat o
dalla IV Commissione permanente del Se -
nato) (3594) ;

— Relatore : De Meo .

La seduta termina alle 20,20.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FAL ZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

BRANDI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere – premesso
che con decreto del 21 ottobre 1958 veniva ri-
conosciuto a favore del messaggero di se-
conda classe Mario Troisi, nato a 'Mercato
San Severino il 12 febbraio 1915, la pensio-
nabilità di anni quattro e giorni due di ser-
vizio straordinario, conferendo alla vedova ,
Soccorsa Troisi in De Crescenzo, l'indennità
una tantum in luogo di pensione di lire
428.450, nonostante che la vedova avesse
avanzato domanda di pensione privilegia-
ta; premesso altresì che, a seguito dì ri-
corso, con decreto del 16 luglio 1960, veni-
va revocato il decreto del 21 ottobre 1958, li-
mitatamente al riconoscimento della pensio-
nabilità di anni quattro e mesi due di ser-
vizio straordinario e veniva – come da do -
manda – conferita la pensione privilegiata a
favore della vedova De Crescenzo Soccorsa
vedova Troisi, a decorrere dal 18 gennaio
1958 – per quali motivi la direzione provin-
ciale poste e telegrafi di Salerno ha prodotto
domanda, senza informare l'interessata, in -
tesa ad ottenere il rimborso della contribuzio-
ne versata in favore del defunto assicurato pe r
i periodi di lavoro da considerare utili a trat-
tamenti di quiescenza statale, determinando
il preteso riesame della pensione di riversibi-
lità, già concessa dall'INPS, con certificato
n . 1180335/SO per il quale motivo ora l'INP S
pretende la restituzione della somma di lire
1 .120 .010, ritenendo indebitamente riscosse l e
rate di pensione afferenti il periodo 1° feb-
braio 1958-31 gennaio 1965 .

	

(22768 )

ALESI . — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere se sia vero che, una vol-
ta ottenuta la concessione della Medagli a
d'onore di lunga navigazione, gli insigniti de-
vono attendere diversi anni prima di poterl a
ricevere e ciò a causa della mancanza di fon-
di, invero modesti, per l'acquisto della me-
daglia stessa .

L'interrogante, se tale motivazione doves-
se corrispondere ai fatti – anche tenendo pre-
sente che gli interessati sono tutti di età avan-
zata – non può non rilevare come la cha, sa-
rebbe ben poco dignitosa per lo Stato ita-
liano.

	

(22769 )

ALMIRANTE . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere i motivi per
'i quali quest'anno i professori di materie giu -

ridiche ed economiche non sono stati nomi -
nati « membri effettivi » ma « aggregati » nel -
le Commissioni d'esame di Stato per le abi-
litazioni tecniche commerciali per ragionieri ;
dato che in tal modo si è eliminato dallo scru-
tinio (e quindi dalla possibilità di « voto »
sulla . maturità dei candidati) proprio il do-
cente d'un gruppo di materie (diritto ed eco-
nomia) professionali e quindi essenziali pe r
un ragioniere ; e per conoscere se non ritenga
di rivedere urgentemente tale disposizione .

(22770)

ALESI . — AI Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell'agricoltura e fore-
ste . — Per conoscere quali motivi hanno im-
pedito all'Ispettorato agrario provinciale di
Venezia di corrispondere agli agricoltori re-
gionali i contributi loro assegnati a parziale
sollievo dei danni subiti con l'alluvione del
1966 ;

per sapere, in particolare, se questi mo-
tivi siano da ricercare nella insufficienza di
personale dell'Ispettorato stesso .

In ogni caso, si fa presente che il ritardo
in parola ha costretto molti agricoltori a con -
trarre debiti personali assai rilevanti . (22771 )

BOZZI, FERIOLI E DE LORENZO . — A i
Ministri del turismo e spettacolo, della pub-
blica istruzione e delle finanze. — Per sapere
quali provvedimenti intendano prendere, ri-
spettivamente o di concerto, al fine di stimo -
lare e favorire lo sviluppo e la diffusione in
tutto il territorio nazionale degli ostelli del -
la gioventù .

Al riguardo si fa presente che il numero
degli ostelli, già inizialmente insufficiente, in
questi ultimi cinque anni è costantemente di-
minuito, mentre la frequenza negli ostelli è
progressivamente aumentata e conseguente -
mente le possibilità di ricezione si sono ri-
dotte . Questa critica situazione, determinata
dalla mancanza di una politica di sviluppo a
favore del settore, comporterà una flession e
nella corrente turistica interna ed estera, sen-
za contare che vengono così disattese tutte l e
funzioni cui assolvono gli ostelli sul piano
sociale ed educativo .

Gli interroganti chiedono quindi che, a l
fine di evitare il verificarsi di questa eventua-
lità, si adottino con urgenza misure, a breve
e a lungo termine, che possano assicurare
l'estensione della rete degli ostelli od alber-
ghi per la gioventù non potendosi, d'altra
parte, pretendere che ciò possa realizzarsi con
le irrisorie e precarie disponibilità finanziari e
assegnate alla Associazione italiana alberghi
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per la gioventù, che è l'unico ente italian o
ammesso come membro della International
Youth Hostel Federation .

	

(22772 )

LEOPARDI DITTAIUTI . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se sia a conoscenza dei gravissimi danni oc -
corsi alle coltivazioni del territorio del co-
mune di Monte Vidon Combatte, a seguit o
della grandinata caduta il giorno 11 giugno
1967 .

In conseguenza di quanto sopra e dell a
drammatica situazione nella quale si trovan o
gli agricoltori colpiti dalla calamità, che han-
no avuto distrutto ed annullato il lavoro d i
un intero anno, l'interrogante chiede di cono-
scere quali urgenti provvedimenti il Ministro
interrogato intende adottare per consentire a
tante aziende agricole di superare le enorm i
difficoltà nelle quali purtroppo attualmente s i
trovano .

	

(22773 )

LUCCHESI, — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . .— Per co-
noscere in base a quali criteri meccanici e di-
sumani avvengono le preselezioni nei concor-
si ENEL per i quali dei giovani, in possess o
di tutti i 'necessari requisiti per essere degl i
ottimi operai, vengono tagliati irrimediabil-
mente fuori senza neppure avere la possibi-
lità di essere sottoposti alle successive prov e
del concorso stesso .

È il caso del giovane Della Pace Vincenz o
del compartimento di Firenze, un caso vera -
mente singolare . Evidentemente questa sin-
golarità non può essere apprezzata dai criteri
meccanici di cui sopra per cui, applicandos i
il principio del summum jus, se ne realizza
anche l'altra componente, la summa jniuria .

Questo giovane, dopo aver brillantemente
superato corsi e prove varie, dopo un periodo
di apprendistato sotto la gestione della vec-
chia Larderello (4 mesi), era in attesa di esser e
chiamato per l'assunzione definitiva .

Tale chiamata però venne quando egli, ne l
frattempo, si trovava a compiere il suo dover e
come militare di leva, ma gli fu assicurat o
che, al ritorno, il suo posto presso la Larde-
rello ci sarebbe stato ancora .

Nel frattempo però intervenne la naziona-
lizzazione ed a nulla valsero le richieste de l
Della Pace, tornato in congedo, perché l'Ent e
subentrante mantenesse l'impegno assunto
dalla società cedente .

Si sottopose perciò alla normale routin e
dei concorsi ma al primo si classificò molt o
oltre la graduatoria dei vincitori pur risul -

tando idoneo mentre a quest'ultimo è stat o
tagliato fuori in sede di preselezione .

Si tratta di un giovane che è in possesso
– è vero – solo del modesto titolo di studi o
della V elementare (e questo deve aver avut o
forte influenza sulla decisione meccanica del -
l'esclusione) ma ha titoli professionali adegua-
ti ed eccellenti per la qualifica di operaio elet-
trico .

In relazione perciò a quanto sopra specifi-
cato e soprattutto all'impegno morale assunto
nei confronti del giovane dall'ex società Larde-
rello, l'interrogante chiede che il consigli o
di amministrazione dell'ENEL, avvalendos i
dei poteri discrezionali che la legge gli attri-
buisce, voglia provvedere ad assumere pe r
chiamata diretta il predetto Della Pace.

Rimane infatti assolutamente stabilito che
il giovane sarebbe stato assunto a suo tem-
po e quindi transitato con tutti gli altri nel-
l'ENEL, se non avesse dovuto adempiere agl i
obblighi militari e non è moralmente giust o
che egli subisca per tutta la vita le conseguenz e
negative derivanti dall'avere obbedito alla
chiamata della patria .

	

(22774 )

FODERARO . — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste, dei lavori pubblici e al Ministr o

'per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e per le zone depresse del centro-nord . —
Per conoscere quali provvedimenti intendono
adottare, ciascuno nell'ambito delle npropri e
competenze, per fronteggiare tempestivamen-
te ed in maniera risolutiva il movimento fra-
noso, di 'preoccupanti dimensioni, meglio co-
nosciuto come « frana De Luca », interessan-
te il Bacino Bagni in territorio del comune
di Guardia Piemontese .

L'interrogante si permette richiamare l'at-
tenzione sul fatto che il predetto movimento
franoso, finora combattuto con mezzi di for-
tuna, è ormai a ridosso di numerose civil i
abitazioni, e pertanto la popolazione di que l
centro vive in continua apprensione, ed aspi-
ra a veder risolto il problema prima dell a
nuova stagione autunnale, in cui le piogg e
aggravano il fenomeno franoso .

	

(22775 )

LUCCHESI . — Al Ministro della pubbli -
ca istruzione. — Per sapere quali determi -
nazioni saranno adottate in merito ai ricors i
avanzati dagli insegnanti 'elementari ammes -
si al concorso 'speciale con riserva, e se non
si ritenga di sentire prima della 'decisione i l
parere del Consiglio di Stato circa l'equipara -
zione del servizio prestato presso i centri d i
lettura 'a quello 'prestato nella scuola popolare .

(22776)
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LUCCHESI E DEGAN. — Al Ministro del -
le partecipazioni statali . — Per sapere cosa
si è fatto e cosa si ha in animo di fare per
ridurre lo stato di tensione esistente nell o
stabilimento CMF di Guasticce (Livorno) tra
direzione locale da una parte e maestranze
e loro sindacati dall'altra, e quali provvedi -
menti ed accorgimenti possono essere adot-
tati al fine di assicurare a quel complesso un a
migliore dinamica operativa e conseguente -
mente tranquillità e fiducia ,a 'quanti in 'esso
svolgono la loro opera .

	

(22777 )

BONEA . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere i mo-
tivi per i quali l'espresso del levante P L
(Puglia-Lombardia) in partenza da Lecce
nelle ore serali di ogni giorno, sia stato d i
recente indicato con la sigla BL (Bari-Lom-
bardia) e per sapere, non giustificandosi il
cambio di denominazione sul piano esclusiv o
del prestigio per la città identificata con l a
regione, se il mutamento della sigla abbi a
determinata la conseguenza di riservare a i
viaggiatori in partenza da Lecce solo due cuc-
cette 'di prima classe e tre, diconsi tre, d i
seconda classe .

L'interrogante fa presente che a part e
l'e'siguità mortificante 'dei posti riservati, s i
aggiunge pér i richiedenti posti in eccedenz a
alla quota, il costo della telefonata a Bari pe r
la prenotazione ; infine chiede perché sul tre -
no 992 Lecce-Roma siano riservate in parten-
za da Lecce, solo sei cuccette di seconda
classe .

	

(22778 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri . — Per sapere se
di fronte al perdurante blocco del Canale d i
Suez e alle ripetute dichiarazioni dei Paes i
arabi importatori di petrolio, non ritenga d i
rassicurare l'opinione pubblica circa la sta-
bilità del prezzo della benzina e degli altr i
derivati dal petrolio . E ciò anche in rela-
zione alla incipiente stagione turistica appor-
tatrice di valuta estera all'Italia e alla ne-
cessità di non comprimere ulteriormente i
traffici e lo sviluppo economico del Paese .

Chiede inoltre quali trattative siano in
corso per garantire la tutela delle collettivit à
italiane esistenti nei Paesi del Medio Orient e
e la sicurezza e lo sviluppo degli ingenti in -
vestimenti di iniziativa e capitali italiani col à
operanti .

	

(22779 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministr o
della pubblica istruzione . — Premesso il gra-
ve stato di disagio che deriva a docenti e stu-

denti dalla occupazione delle Facoltà di ar-
chitettura di Torino e di Venezia e dall'agi-
tazione di tutte le Facoltà di architettura ita-
liane ;

in considerazione che le istanze di rin-
novamento sono appoggiate da gran part e
dello stesso corpo accademico, dal mondo pro-
fessionale, nonché dagli assistenti e dagli stu-
denti ;

se non ritenga urgente ed opportuno
fare opera di mediazione per sbloccare le si-
tuazioni contingenti, riconoscendo altresì la
necessità di addivenire ad un adeguamento
degli studi della Facoltà di architettura .

(22780 )

PINTUS . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se non ritenga doveroso ed oppor-
tuno disporre perché siano ritirati i recenti
provvedimenti, che hanno gravemente colpi-
to la città di La Maddalena, e che consiston o
in una nuova imposizione di servitù militar i
nella zona Guardia del Turco, dove la Cassa
per il mezzogiorno, la Regione Sarda e l'Am-
ministrazione provinciale hanno speso som-
me ingenti per incrementare la valorizzazio-
ne turistica . Simili decisioni sono tali d a
compromettere il turismo isolano, come de-
nunzia la clamorosa e decisa protesta del co-
mune .

	

(22781)

TEMPIA VALENTA . — Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale, dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del bilancio
e della programmazione economica . — Per
sapere se sono a conoscenza che il lanificio
Rivetti di Biella ha deciso di licenziare altri
180 dipendenti, e che in diverse precedenti
riprese, ne aveva già licenziati altri 500 .

Questo provvedimento arreca un nuovo e
duro colpo all'economia e alle maestranze di
Biella e del biellese, ove, in conseguenza de i
licenziamenti e della riduzione degli organic i
effettuata da numerose aziende tessili, nel giro
di due anni, l'occupazione è stata ridotta d i
oltre 11 .000 unità, determinando una situazio-
ne estremamente preoccupante di disoccupa-
zione, sottoccupazione e di depressione eco-
nomica e sociale .

L'interrogante, sottolineando l'estrema ur-
genza di provvedimenti, chiede di sapere come
il Governo intenda intervenire per impedire
questi licenziamenti del lanificio Rivetti e pe r
risanare la grave situazione creatasi nel Biel-
lese nel campo dell'occupazione e dello sfrut-
tamento intollerabile delle maestranze occupa -
te ; se corrispondono al vero le notizie second o
le quali la maggioranza del capitale del lani-
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ficio Rivetti è stata rilevata da un grande
gruppo finanziario e se gli attuali licenzia -
menti siano dovuti al tipo di riorganizzazione
che tale gruppo intende imporre ; se il Gover-
no ritenga compatibile la concessione di finan-
ziamenti pubblici (prestiti IMI, ecc .) larga-
mente concessi al Rivetti, con gli indirizz i
attuati dalla direzione dell'azienda di com-
primere l 'occupazione e di intensificare i ritm i
e i carichi di lavoro .

	

(22782 )

PINTUS . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, del lavoro e previdenza sociale, dell a
sanità ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord . — Per conoscere :

1) se siano al corrente della gravissim a
situazione edilizia della città di Ozieri, i n
provincia di Sassari, dove, secondo quanto in -
dicato dal Piano regolatore cittadino, il 1 7
per cento delle abitazioni sono in pessime
condizioni, il 25 per cento in cattive condi-
zioni, il 21 per 100 in medie condizioni e sol -
tanto il 37 per cento in buone condizioni ;

2) cosa sia stato fatto o si intenda far e
perché siano urgentemente costruite almen o
parte delle 600 nuove abitazioni necessarie a
normalizzare la situazione per opera del Mi-
nistero dei lavori pubblici, Istituto case po-
polari, GESCAL e dagli altri enti preposti a l
settore .

	

(22783 )

PINTUS. — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale. — Per sapere se il Go-
verno non ritenga doveroso concedere alle
Casse mutue degli esercenti attività commer-
ciali un finanziamento straordinario che con-
senta di coprire i deficit di bilancio e di ga-
rantire agli imprenditori commerciali di po-
ter continuare a fruire dell'assistenza atte-
nuandone il disagio economico già rilevante .

E ciò in considerazione che :
a) nel 1967 i costi dell'assistenza sono

ulteriormente e più gravosamente aumentat i
per l'effetto delle maggiorazioni concesse
agli ospedali ed ai medici, per cui anche l e
previsioni già effettuate per il nuovo eserci-
zio risultano di gran lunga superate ;

b) il Parlamento ha concesso alle Casse
mutue dei coltivatori diretti un contribut o
straordinario e che analogo provvedimento è
stato approvato dal Consiglio dei ministri a
favore delle Casse mutue artigiane ;

c) le provvidenze giustamente concesse
alle due categorie citate è opportuno ed equ o
siano estese agli esercenti attività commer-
ciali .

	

(22784)

CALASSO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non intenda dare at-
tuazione al piano decennale delle strade d i
circumvallazione per la provincia di Lecce ,
trasmesso da quell'amministrazione provin-
ciale il 22 agosto 1964 e che il 21 aprile 1965
ottenne il parere favorevole di cotesto mini-
stero dei lavori pubblici .

In particolare l'interrogante chiede di sa-
pere se il Ministro non voglia autorizzare
l'amministrazione provinciale di Lecce ad
elaborare la progettazione per la circumval-
lazione del comune di Copertine, prometten-
done il finanziamento, opera che già il 1964
risultava fra le più urgenti e che certamente
col passaggio all'ANAS di diverse strade del-
le 46 segnalate, deve essere passata fra le pri-
me in graduatoria .

È noto peraltro che attualmente com e
cento anni or sono il traffico provinciale di -
venuto tanto intenso, si svolge sulle vie cen-
trali, Sempre affollate e congestionate, da
non consentire ad una popolazione di venti -
mila abitanti, quanti ne conta Copertine, d i
potersi muovere liberamente, specialmente
per il continuo passaggio di automezzi pe-
santi .

	

(22785)

CALASSO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non intenda dare at-
tuazione al piano decennale delle strade d i
circumvallazione per la provincia di Lecce ,
trasmesso da quell'amministrazione provin-
ciale il 22 agosto 1964 e che il 21 aprile 1965 ,
ottenne il parere favorevole del suddetto Mi-
nistero dei lavori pubblici .

In particolare l'interrogante chiede di sa-
pere se il Ministro non voglia autorizzare
l'amministrazione provinciale di Lecce, ad
elaborare la progettazione per la circumval-
lazione del comune di Tuglie promettendon e
il finanziamento, opera che già il 1964 risul-
tava al nono posto in graduatoria e che cer-
tamente deve essere passata al primo o in un o
dei 'primi dopo che numerose delle 46 strade
segnalate nel piano, sono state dichiarate d i
competenza dell'ANAS .

E noto peraltro che attualmente come cen -
to anni or sono, il traffico provinciale dive-
nuto tanto intenso, si svolge attraversando l a
cittadina per quanto 'è lunga, l'ungo la sola
via così stretta, da non consentire il passag-
gio contemporaneo in senso inverso di du e
automezzi o di due carri agricoli :

	

(22786 )

GIUGNI LATTARI JOLE. — Al Ministr o
della pubblica istruzione . — Per conoscere i
motivi per i quali la Soprintendenza ai monu-
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menti ed alle gallerie 'di Cosenza ha autoriz-
zato, a seguito di parere favorevole del Mini-
stero della pubblica istruzione, la costruzion e
di un fabbricato per abitazione nel centro sto-
rico ed artistico di Scalea, quasi a ridosso
della Chiesa di San Nicola in Plateis ed a
breve distanza dal 'palazzo dei principi Spi-
nelli, dal palazzo Palamolla e dal palazzo
Del Bono, monumenti tutti tutelati dalla leg-
ge P giugno 1939, nn. 1089, e da un decreto
dello stesso Ministero della 'pubblica istru-
zione ;

per sapere altresì se non ritenga urgent e
disporre che sia dato corso agli atti legali pe r
la sospensione dei lavori di che trattasi e pe r
la demolizione delle opere finora costruite i n
piena violazione della legge ed in danno de l
patrimonio artistico nazionale .

	

(22787 )

SERVELLO. — Aì Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle finanze . — Per co-
noscere, anche in ordine alla legittima richie-
sta avanzata dalle organizzazioni dei lavora-
tori metalmeccanici – tendente ad elevare l a
quota esente di ricchezza 'mobile (fissata ven-
t'anni fa) all'attuale valore effettivo della mo-
neta – quali provvedimenti intendano pren-
dere allo scopo di portare la franchigia dal -
le attuali lire 240 .000 a basi eque, sia in rap-
porto al livello dei salari e degli stipendi ogg i
percepiti dai lavoratori contribuenti, sia a]
reale odierno costo della vita .

	

(22788 )

MAGNO. — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e per le zon e
depresse del centro-nord . — Per sapere se
non ritenga di dover disporre un'indagine,
allo 'scopo di accertare se è vero che l'oper a
finanziata dalla 'Cassa per il mezzogiorno co n
provvedimento del 10 dicembre 1960, n . 3443,
a favore del Consorzio generale di bonifica d i
Capitanata e data in appalto all'impresa Carlo
Pasquetto di Foggia (canale di bonifica lungo

l'istmo che separa il lago Varano dal mare) ,
per circa la metà era già stata realizzata, nel
corso dell'esecuzione di precedenti lavori d i
bonifica dati in appalto dallo stesso consorzio
all'impresa Mazzacurati di Padova parecch i
anni prima .

	

(22789 )

URSO . — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste, delle finanze e dell'interno . — Per
conoscere quali interventi e provvedimenti
intendano adottare a favore delle categori e
interessate a seguito dei danni provocati dal-
le violente grandinate abbattutesi in questi
giorni su alcuni territori della provincia d i

Lecce e di Brindisi .
da tener presente, che sono state inve-

stite sovratutto delle zone povere, dove la
economia agricola rimane l'unica fonte di
reddito e dove i danni presentano una alta
percentuale di distruzione anche di culture
specializzate .

	

(22790 )

BIGNARDI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscer e
quali iniziative intenda assumere allo scopo
di avviare a soluzione la vertenza relativa al
rinnovo del contratto collettivo di lavoro dei
bancari, scaduto fin dal 31 dicembre 1966 .

(22791 )

PUCCI EMILIO . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per conoscere se non
reputi assolutamente necessario provvedere a
mantenere aperte al pubblico per l'intera
settimana durante la stagione turistica, l e
Gallerie degli Uffizi, Palazzo Pitti e Accade-
mia delle belle arti, assumendo eventual-
mente personale ausiliario .

L'interrogante fa presente che attualmen-
te la chiusura settimanale di detti musei pro-
voca notevoli problemi all'organizzazione tu-
ristica, danneggiando gravemente gli interes-
si di tutta la città .

	

(22792)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale, pe r
sapere se siano a conoscenza che in quest i
giorni la Direzione del compartimento di Ve-
nezia dell'Ente nazionale dell'industria elet-
trica ha trasmesso ai dipendenti della pro-
vincia di Venezia una lettera con la quale ,
constatata la loro adesione ad uno scioper o
proclamato per le ultime ore lavorative de l
22 maggio 1967 dalle organizzazioni provin-
ciali della CGIL, si preavverte che una even-
tuale astensione dal lavoro per partecipare
ad altre manifestazioni per gli stessi motiv i
esporrebbe i dipendenti a sanzioni discipli-
nari, non rientrando tali motivi, nella fatti -
specie quelli contro la scalata americana ne l
Vietnam, contro la guerra, per la fine delle
ostilità, per la pace, tra quelli che possono
legittimare azioni di sciopero .

« Per conoscere se non ritengano tale in-
tervento dell'ENEL verso i lavoratori lesivo
della fondamentale libertà di sciopero e da
respingere fermamente anche per la gravità
della argomentazione per cui astenersi dal
lavoro per manifestare per la pace e contro
la guerra è illegittimo .

« Per conoscere se non intendano di in-
tervenire perché sia ritirata o annullata dal -
l'ENEL la lettera trasmessa ai lavoratori che
già tanta indignazione ha provocato nella opi-
nione pubblica, tanto più che la iniziativ a
è di una azienda statale .

	

(6103)

	

« GOLINELLI, VIANELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della sanità, per conoscere se di
fronte alla agitazione dei dipendenti degl i
Ospedali Riuniti di Roma e delle conseguenz e
che ne derivano per i degenti degli ospedali ,
non intendano intervenire per far incontrare
i rappresentanti dei lavoratori e della ammi-
nistrazione degli ospedali al fine di favorir e
una trattativa e quindi una soluzione rapid a
e positiva della vertenza .

	

(6104)

	

« NANNUZZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e della pubblica istru-
zione, per conoscere se siano informati e ch e
giudizio diano dell'invasione da parte dell a
polizia dei locali della Facoltà di architettura
di Venezia avvenuta nelle prime ore del 2 1
giugno espellendone gli studenti che l'occu-
pavano da 64 giorni .

« Gli interroganti rilevano che questa oc-
cupazione da parte della polizia è avvenuta

su sollecitazione di un gruppo politico neofa-
scista il quale tra l'altro chiedeva di essere
autorizzato ad agire in prima persona qua-
lora la Procura della Repubblica non fosse
intervenuta; gli interroganti rilevano che l a
penetrazione della polizia è avvenuta quan-
do la situazione si stava ormai evolvendo ver-
so un accordo tra il Corpo docente e gli stu-
denti, che .avrebbe permesso di ripristinare
nei prossimi giorni, i servizi di ordinari a
amministrazione e di Segreteria .

« E particolarmente significativo che i l
consiglio di Facoltà abbia ritenuto di dover
rifiutare di prendere possesso della Facoltà
con la mediazione della polizia, e si sia di-
chiarato deciso a continuare le trattative pe r
avviare a soluzione democratica i problemi
sollevati dall'occupazione .

« Gli interroganti deplorano che ancora
una volta si ricorra e per di più – primo caso
in Italia – contro la volontà del corpo docen-
te ad una procedura di forza all'interno del -
l'università, anziché affrontare e risolvere i
veri problemi posti dalla crisi in cui vers a
oggi l'università italiana, ed in particolare
le Facoltà di architettura .

	

(6105)

	

« VIANELLO, GOLINELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, per sa -
'pere 'se sono ,a conoscenza della grave, quant o
illegale offensiva, contro il diritto di sciopero
sf errata, in occasione della lotta per il rinnovo
del contratto dei tessili, da numerose aziend e
del biellese .

« Da una denuncia presentata dal sinda-
cato provinciale FILTEA-CGIL, nella qual e
vengono precisati fatti e circostanze, risulta
che molte aziende, e tra le quali la Trabaldo
di Pray, Pettinatura Italiana di Vigliano, Tal-
lia di Strona, Pria, Faudella, Cerruti di Biella ,
Ormezzano di Mosso Santa Maria e di decine
di altre aziende, hanno esercitato illegali pres-
sioni, ricatti, intimidazioni e rappresaglie per
impedire la libertà di sciopero dei propri di-
pendenti .

« Per sapere come il Governo intenda inter -
venire per colpire tutti coloro che si sono res i
responsabili di queste gravi violazioni dei di -
ritti dei lavoratori sanciti dalla legge, .e per
far rispettare finalmente anche nelle fabbri-
che il dettato della Costituzione.

	

(6106)

	

« TEMPIA VALENTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del 'Consiglio dei ministri e i Mini-
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stri del turismo e spettacolo e dell'industria ,
commercio e artigianato, per sapere :

a) se il Governo abbia preso in conside-
razione la situazione che si sta determinan-
do nell'ambito del campionato italiano d i
calcio con la trasformazione delle Associazio-
ni calcistiche di serie A e di serie B in societ à
per azioni, e se abbia presenti i pericoli, che
già si profilano chiaramente, di confusion i
e gravi interventi di società in altre societ à
per mezzo del sistema azionario ;

b) se si sia reso conto del pericolo che
le società più forti si impadroniscano di quel -
le più deboli, imponendo i prezzi per l o
scambio dei giocatori e la destinazione degl i
stessi, rendendo, così, il mercato calcistico
ancor più criticabile di quanto non lo sia at-
tualmente ;

c) se, conseguentemente, non ritenga :

1) di intervenire presso la Federazio-
ne del gioco per il calcio affinché sia elimi-
nata la nuova norma della obbligatorietà del -
la trasformazione in società per azione dell e
vecchie associazioni ;

2) di promuovere, inoltre la istituzio-
ne di un particolare tipo di società nella qua -
le, per evitare o attenuare 'eventuali illecit i
interventi esterni ed eterogenei, ogni azio-
nista possa essere rappresentato nella assem-
blea soltanto da un voto, qualunque sia il
numero delle azioni da lui detenute ;

3) di introdurre altre opportune limi-
tazioni atte ad impedire o alleviare le temut e
conseguenze.

(6107)

	

« PINTUS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro delle finanze, per sapere quali prov-
vedimenti intende prendere onde assicurare
anche agli operai dei monopoli di Stato il di-
ritto alla corresponsione per intero della quo-
ta di aggiunta di famiglia in caso di assenz a
dal servizio per malattia o per infortunio
non dipendente da causa di servizio .

« Ciò in considerazione anche del fatto che
l'articolo 1 della legge 5 marzo 1961, n . 90 ,
dispone che gli operai dello Stato assenti da l
servizio per le suddette cause hanno diritto ,
a carico dell'Ente nazionale di previdenza e d
assistenza per i dipendenti statali, al tratta-
mento previsto dalle vigenti disposizioni ad
eccezione della quota dì aggiunta di famigli a
che è corrisposta per intero ; e che il Mini -
stro della difesa adempie a tale obbligo nei

confronti degli operai alle sue dipendenze
che si trovino nelle accennate condizioni cor-

rispondendo appunto per intero dette quote

di aggiunta di famiglia, fin dall 'entrata in vi-
gore della legge stessa.

« L'interrogante richiama inoltre l'atten-
zione del Ministro chiedendone la opinione ,
sul fatto che ormai, da oltre 6 anni non sia
stato ancora definito l'accertamento burocra-
tico su quale debba essere l'Ente tenuto per
legge alla suaccennata erogazione (se l'Am-
ministrazione dello Stato o l'ENPAS) e ci ò
con comprensibile grave danno per i lavo-
ratori interessati, soggetti indiscussi di tal e
diritto; e sul fatto che, nelle more, si è re-
gistrato il rifiuto del Consiglio di ammini-
strazione dei monopoli di Stato a deliberare
a favore della corresponsione, sia pure co n
riserva di rivalsa nei confronti dell'ENPAS ,
nel caso che questo sia l'Ente tenuto a corri-
spondere la suddetta quota di aggiunta di

famiglia .

(6108)

	

« MOSCA » .

(a Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del 'Consiglio 'dei ministri 'e il Mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tengano, anche per avviare il riordinamento
dell'azienda autonoma dei monopoli, nel qua-
dro stesso delle assicurazioni fornite alla Ca-
mera nella seduta del 27 gennaio 1967, di pro -
muovere intanto una delle iniziative che non
potrà non contribuire a quest'opera di mi-
glioramento nelle 'strutture e nei rapporti ,
secondo la collaborazione che essa andrà a
muovere in modo responsabilmente aderent e
alle finalità dell'azienda, proporre l'aggiorna-
'mento del consiglio d'amministrazione con l a
partecipazione delle rappresentanze di tutte

le categorie interessate, 'e cioè, oltre al perso-
nale, dei rivenditori generi di monopolio, de i
gestori di magazzino e dei 'produttori, così
come d'altra parte è attualmente rappresen-
tato il personale, in quanto non v'è chi non

veda come anche gli altri settori sono interes-
sati all'azienda e vi partecipano in misura

determinante, attraverso le rispettive attivit à

'di competenza ; tale aggiornamento dovrebbe
considerare, altresì, che attualmente il consi-
glio dell'azienda autonoma è costituito anche

da numerosi funzionari d.ell'amministrazio-

zione .

(6117)

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere - considerata la grave situazione del -

la occupazione in Liguria, in particolare ne i

« ISGRÒ » .
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settori edile, metalmeccanico, delle costruzio-
ni e riparazioni navali e manifatturiero :

le ripercussioni che tale situazione ha
sullo sviluppo dell'economia per l ' impossib--
lità di assorbire le maestranze licenziate e l e
nuove leve di lavoro : – quali provvedimenti
intenda adottare anche in relazione ai precis i
impegni a suo tempo assunti .
(1147) « BEMPORAD, LANDI, MACCHIAVELLI » .

« I 'sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, perché ,
data la ripresa e la rapida intensificazione de l
terrorismo in Alto Adige e nelle zone vicine ,
in evidente connessione sia con la giustifica-
zione e glorificazione dei terroristi e le mi-
nacce da loro impunemente profferite al co-
siddetto processo di Linz, sia alla complic e
mollezza del governo ,austriaco, voglia espor-
re con urgenza alla 'Camera :

1) con quali criteri, anche di carattere
straordinario, intenda condurre d'ora in po i
la prevenzione e repressione del terrorismo ;

2) se non ritenga giunto il momento d i
interrompere recisamente e pubblicamente
ogni trattativa con l'Austria, di richiamare
per consultazioni il nostro ambasciatore a
Vienna e di denunziare il governo austriac o
alle Nazioni Unite ;

3) se non ritenga giunto il momento di
interrompere non meno recisamente e pubbli-
camente ogni trattativa con la SVP ;

4) se non ritenga giunto il momento pe r
la promessa consultazione di tutti i gruppi
politici della regione Trentino-Alto Adige e
per un dibattito parlamentare sul cosiddetto
« pacchetto », noto finora solo al governo au-
striaco e alla SVP e non al Parlamento italia-

no, affinché questo valuti quali misure convie-
ne all'Italia di prendere autonomamente, ne l
rispetto rigoroso ed effettivo della sua sovrani-
tà e senza dover ricorrere al voto di partiti an-
tidemocratici, per assicurare la sicurezza, i l
pacifico lavoro ,e lo sviluppo culturale degl i
altoatesini di lingua italiana e ladina non
meno che di quelli di lingua tedesca .

(1149) « MALAGODI, MARTINO GAETANO, CAN-
TALUPO, Bozzl, COTTONE, FERIO-
LI, BADINI CONFALONIERI, COCC O

ORTU, DURAND DE LA PENNE, GIo-
MO, GOEHRING, MARZOTTO, MES-
SE, TAVERNA, ZINCONE, PULC I

EMILIO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere quali provvedimenti il Governo intenda
prendere per consentire l'arresto della cris i
economica che investe Genova e altre zone
della Liguria colpite da chiusure, fallimenti
e trasferimenti di industrie, nonché da una
regressione nei settori dell'edilizia e delle ri-
parazioni navali ;

per sapere a che punto sia l'attuazion e
delle misure deliberate dal CIPE per la zona
genovese nel settore industriale IRI, e in par-
ticolare se sia stata decisa l'attribuzione al -
1'Ansaldo meccanico nucleare della costruzio-
ne del reattore nucleare Cyrene ;

per sapere a che punto sia l 'attuazione
del programma autostradale che prevede l a
costruzione della Voltri-Ovada e il raddoppi o
della Voltri-Albisola .

	

(1150)

	

DAGNINO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


